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ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA

1. Leggere attentamente le istruzioni e le

avvertenze contenute nel presente li-
bretto, in quanto forniscono importanti
indicazioni riguardanti la sicurezza d’in-
stallazione, d’'uso e di manutenzione. I
presente libretto costituisce parte inte-
grante ed essenziale del prodotto. Dovra
sempre accompagnare I'apparecchio an-
che in caso di sua cessione ad altro pro-
prietario o utente e/o di trasferimento su
altro impianto.

. La ditta costruttrice non & considerata re-

sponsabile per eventuali danni a persone,
animali e cose derivanti da usi impropri,
erronei ed irragionevoli 0 da un mancato
rispetto delle istruzioni riportate su questo
libretto.

. Questo apparecchio serve a produrre ac-

qua calda per uso domestico. Deve esse-
re allacciato ad una rete di distribuzione
di acqua calda sanitaria compatibilmente
alle sue prestazioni ed alla sua potenza.
E vietata I'utilizzazione per scopi diversi
da quanto specificato. Il costruttore non
e considerato responsabile per eventuali
danni derivanti da usi impropri, erronei ed
irragionevoli o da un mancato rispetto del-
le istruzioni riportate sul presente libretto.
Il tecnico installatore deve essere abilita-
to all'installazione degli apparecchi per il
riscaldamento secondo il Decreto Mini-
steriale n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i.
recante riordino delle disposizioni in mate-
ria di attivita di installazione degli impianti
all'interno degli edifici.

Questo apparecchio, relativamente ai
materiali a contatto con acqua sanitaria,
risponde ai requisiti previsti dal Decreto
Ministeriale n. 174/2004 del 6 aprile 2004.

. Linstallazione, la manutenzione e qualsiasi

altro intervento devono essere effettuate
nel rispetto delle norme vigenti e delle
indicazioni fornite dal costruttore come
previsto dalle legislazioni sul tema ( DPR
74/2013 e s.m.i). In caso di guasto e/o cat-
tivo funzionamento spegnere lapparec-

chio, chiudere il rubinetto del gas e non
tentare di ripararlo ma rivolgersi a perso-
nale qualificato.

Eventuali riparazioni, effettuate utilizzando
esclusivamente ricambi originali, devono
essere eseguite solamente da tecnici qua-
lificati. Il mancato rispetto di quanto sopra
pud compromettere la sicurezza dell’ap-
parecchio e fa decadere ogni responsabi-
lita del costruttore.

Nel caso di lavori 0 manutenzioni di strut-
ture poste nelle vicinanze dei condotti o
dei dispositivi di scarico dei fumi e loro ac-
cessori, spegnere I'apparecchio e a lavori
ultimati far verificare I'efficienza dei con-
dotti o dei dispositivi da personale tecnico
qualificato

. Gli elementi di imballaggio (graffe, sac-

chetti in plastica, polistirolo espanso, ecc.)
non devono essere lasciati alla portata dei
bambini in quanto fonti di pericolo.

. Lapparecchio pud essere utilizzato da

bambini di eta non inferiore a 8 anni e da
persone con ridotte capacita fisiche, sen-
soriali 0 mentali, o prive di esperienza o
della necessaria conoscenza, purché sot-
to sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all’'uso
sicuro dell’apparecchio e alla comprensio-
ne dei pericoli ad esso inerenti.

| bambini non devono giocare con I'appa-
recchio. La pulizia e la manutenzione de-
stinata ad essere effettuata dall'utilizzato-
re non deve essere effettuata da bambini
senza sorveglianza.

. E obbligatorio awvitare al tubo di ingres-

so acqua dell'apparecchio una valvola di
sicurezza conforme alle normative nazio-
nali. Per le nazioni che hanno recepito la
norma EN 1487, il gruppo di sicurezza deve
essere di pressione massima 0,7 MPa,
deve comprendere almeno un rubinetto
di intercettazione, una valvola di ritegno,
una valvola di sicurezza, un dispositivo di
interruzione di carico idraulico.



8. Il dispositivo contro le sovrapressioni (val-
vola o gruppo di sicurezza) non deve es-
sere manomesso e deve essere fatto fun-
zionare periodicamente per verificare che
non sia bloccato e per rimuovere eventuali
depositi di calcare.

9. Un gocciolamento dal dispositivo contro
le sovrapressioni € normale nella fase di
riscaldamento dell’acqua. Per questo mo-
tivo & necessario collegare lo scarico, la-
sciato comunque sempre aperto all’atmo-
sfera, con un tubo di drenaggio installato
in pendenza continua verso il basso ed in
luogo privo di ghiaccio.

10. E indispensabile svuotare I'apparecchio e
scollegarlo dalla rete elettrica se dovesse
rimanere inutilizzato in un locale sottopo-
sto al gelo.

11. Lacqua calda erogata con una temperatu-
ra oltre i 50° C ai rubinetti di utilizzo puo
causare immediatamente serie ustioni.
Bambini, disabili ed anziani sono esposti
maggiormente a questo rischio. Si consi-
glia pertanto I'utilizzo di una valvola misce-
latrice termostatica da avvitare al tubo di
uscita acqua dell’apparecchio contraddi-
stinto dal collarino di colore rosso.

12. Nessun elemento inflammabile deve tro-
varsi a contatto e/o nelle vicinanze dell'ap-
parecchio.

13. Evitare di posizionarsi sotto I'apparecchio
e di posizionarvi qualsiasi oggetto che
possa, ad esempio, essere danneggiato
da una eventuale perdita d’acqua.

14. Non utilizzare insetticidi, solventi o deter-
sivi aggressivi per la pulizia dell’'apparec-
chio, rischio di danneggiamento delle parti
in materiale plastico o verniciate.

15.Nel caso si avverta odore di bruciato o si
veda del fumo fuoriuscire dall'apparec-
chio, spegnere I'apparecchio, chiudere il
rubinetto principale del gas, aprire le fine-
stre ed avvisare il tecnico, rischio di lesioni
personali per ustioni, inalazione fumi, in-
tossicazione.

16.Per garantire l'efficienza ed il corretto
funzionamento dell’apparecchio & ob-
bligatorio far eseguire la manutenzione
annuale e l'analisi della combustione nei
tempi previsti dalle leggi vigenti sul ter-
ritorio. Il personale tecnico dovra essere
qualificato e provvedere alla compilazio-
ne del libretto, come previsto dalla legge.



ISTRUZIONI D’USO PER LUTENTE

A

ATTENZIONE!

Linstallazione, la prima accensione, le re-
golazioni di manutenzione devono esse-
re effettuate, secondo le istruzioni, esclu-
sivamente da personale qualificato.
Un’errata installazione puo causare danni
a persone, animali o cose, nei confronti
dei quali il costruttore non e considerato
responsabile. Se I'apparecchio ¢ installa-
to all'interno dell’appartamento verificare
che siano rispettate le disposizioni relati-
ve all’entrata dell’aria ed alla ventilazione
del locale (secondo le leggi vigenti).

PROCEDURA DI ACCENSIONE

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA
DELLACQUA

Tramite la manopola B € possibile regolare
la temperatura dell’'acqua calda.

Ruotare la manopola di accensione 3
sull'indicedatla7

Per avere un quantita maggiore di acqua
calda disponibile & consigliabile ruotare la
manopola nella posizione (5) e miscelare
l'acqua per ottenere la temperatura desi-
derata.

Portare la manopola B dalla posizione O
(spento) alla posizione 3 (pilota).

i
iS3u ATTENZIONE!

L'acqua calda erogata con una tempe-
ratura oltre i 50°C ai rubinetti di utiliz-
zo puo causare immediatamente serie
ustioni.

La temperatura dell’acqua puo innal-
zarsi oltre questa soglia dopo periodi
di inutilizzo superiori alle 24h, per ef-
fetto dell’elevato isolamento termico.
Verificare la temperatura prima di qual-
siasi utilizzo. Si raccomanda I'utilizzo di
una valvola miscelatrice termostatica.

Premere la manopola B fino in fondo, man-
tenerla premuta e contemporaneamente
premere 'accenditore piezoelettrico C.
Verificare, tramite il foro A, se la flamma del
bruciatore & accesa. Una volta verifcato
che la flamma & accesa mantenere premu-
ta la manopola B per circa 20 secondi.

Se la fiamma del bruciatore pilota non ri-
mane accesa, ripetere 'operazione prece-
dentemente descritta.

PROCEDURA DI SPEGNIMENTO
Per spegnere I'apparecchio ruotare la
manopola B sulla posizione O (spento).

Si raccomanda di spegnere il prodotto in
caso di prolungato inutilizzo.



ISTRUZIONI D’USO PER LUTENTE

CONSIGLI PER LUSO

Fare attenzione che i rubinetti dell’ac-
qua calda dellimpianto siano a perfetta
tenuta perché ogni gocciolamento com-
porta un consumo di gas e un possibile
aumento della temperatura dell’acqua.

E indispensabile procedere allo svuo-

tamento dell’apparecchio se lo stesso

deve restare inoperoso in un locale sog-
getto a gelo.

Per svuotare lo scaldacqua & necessario:

a) spegnere il bruciatore e chiudere I'ali-
mentazione del gas;

b) chiudere il rubinetto di alimentazione
dell’acqua a monte dell’'apparecchio;

c) smontare il tubo di allacciamento
dell’acqua fredda e togliere la valvola
di sicurezza;

d) collegare un tubo flessibile, di lun-
ghezza adeguata alla distanza dallo
scarico, al tubo entrata acqua (anello
azzurro) dello scaldacqua;

e) aprire il rubinetto di erogazione acqua
calda a valle dell’apparecchio.

Attenzione!

Nell’operazione di svuotamento puo

uscire acqua bollente.

Per la pulizia delle parti esterne spegne-
re 'apparecchio. Effettuare la pulizia con
un panno umido imbevuto di acqua sa-
ponata.

Non utilizzare detersivi aggressivi, inset-
ticidi o prodotti tossici. Il rispetto delle
norme vigenti permette un funzionamen-
to sicuro, ecologico e a risparmio ener-
getico.

NOTA: Il corpo interno dello scaldacqua
non deve, durante tale operazione, subi-
re colpi che possano danneggiare il rive-
stimento protettivo interno.

RACCOMANDAZIONI
PER PREVENIRE LA PROLIFERAZIONE
DELLA LEGIONELLA

La legionella & una tipologia di batterio a
forma di bastoncino, che & presente natu-
ralmente in tutte le acque sorgive.

La “malattia dei legionari” consiste in un
particolare genere di polmonite causata
dall’inalazione di vapore d’acqua conte-
nente tale batterio. In tale ottica € neces-
sario evitare lunghi periodi di stagnazione
dell’acqua contenuta nell’apparecchio, che
dovrebbe quindi essere usato o svuotato
almeno con periodicita settimanale.

La norma Europea CEN/TR 16355 fornisce
indicazioni riguardo le buone pratiche da
adottare per prevenire il proliferare della
legionella in acque potabili, inoltre, qualora
esistano delle norme locali che impongono
ulteriori restrizioni sul tema della legionella,
esse dovranno essere applicate.

Questo scaldacqua ad accumulo e venduto
con un termostato avente una temperatura
di lavoro superiore a 60°C; € in grado dun-
que di effettuare un ciclo di disinfezione
termica idoneo a limitare la proliferazione
del batterio della legionella nel serbatoio.
Per evitare che I'acqua ristagni per lunghi
periodi, va usata o fatta scorrere abbon-
dantemente almeno una volta alla settima-
na;

ATTENZIONE!

Lacqua a temperatura superiore ai 50°C
provoca gravi ustioni. Verificare sempre
la temperatura dell’acqua prima di qual-
siasi utilizzo.



NORME DI SICUREZZA PER LINSTALLATORE

Legenda simboli:

> B

Il mancato rispetto dell'avvertenza
comporta rischio di lesioni, in determi-
nate circostanze anche mortali, per le
persone

Il mancato rispetto dell'avvertenza
comporta rischio di danneggiamenti,
in determinate circostanze anche gra-
Vi, per oggetti, piante o animali.

Il produttore non potra essere ritenuto
responsabile di eventuali danni causa-
ti da un uso improprio del prodotto o
dal mancato adeguamento dell'instal-
lazione alle istruzioni fornite in questo
manuale

Installare I'apparecchio su parete
solida, non soggetta a vibrazioni.
Rumorosita durante il funzionamento.
Non danneggiare, nel forare la pare-
te, cavi elettrici o tubazioni preesi-
stenti.

Folgorazione per contatto con con-
duttori sotto tensione.
Danneggiamento impianti
stenti.

Allagamenti per perdita acqua dalle
tubazioni danneggiate.

Assicurarsi che I'ambiente di in-
stallazione e gli impianti a cui deve
connettersi I'apparecchiatura siano
conformi alle normative vigenti.
Folgorazione per contatto con con-
duttori sotto tensione erroneamente
installati.

Danneggiamento dell’apparecchio
per condizioni di funzionamento im-
proprie.

Adoperare utensili ed attrezzature
manuali adeguati all’'uso (in par-
ticolare assicurarsi che l'utensile
non sia deteriorato e che il manico

preesi-

> b

sia integro e correttamente fissato),
utilizzarli correttamente, assicurarli
da eventuale caduta dall’alto, ripor-
li dopo l'uso.

Lesioni personali per proiezione di
schegge o frammenti, inalazione
polveri, urti, tagli, punture, abrasioni.
Danneggiamento dell’apparecchio o
di oggetti circostanti per proiezione
di schegge, colpi, incisioni.
Assicurarsi che le scale portatili si-
ano stabilmente appoggiate, che
siano appropriatamente resistenti,
che i gradini siano integri e non sci-
volosi, che non vengano spostate
con qualcuno sopra, che qualcuno

vigili.

Lesioni personali per la caduta
dall’alto o per cesoiamento (scale
doppie).

Assicurarsi che le scale a castello
siano stabilmente appoggiate, che
siano appropriatamente resisten-
ti, che i gradini siano integri e non
scivolosi, che abbiano mancorrenti
lungo la rampa e parapetti sul pia-
nerottolo.

Lesioni personali
dall’alto.
Assicurarsi, durante i lavori esegui-
ti in quota (in genere con dislivello
superiore a due metri), che siano
adottati parapetti perimetrali nella
zona di lavoro o imbragature indivi-
duali atti a prevenire la caduta, che
lo spazio percorso durante I'even-
tuale caduta sia libero da ostacoli
pericolosi, che I'eventuale impatto
sia attutito da superfici di arresto
semirigide o deformabili.
Lesioni personali per
dall’alto.

per la caduta

la caduta



Assicurarsi che il luogo di lavoro
abbia adeguate condizioni igienico
sanitarie in riferimento all’illumina-
zione, all’aerazione, alla solidita.
Lesioni personali per urti, inciampi,
ecc.

Proteggere con adeguato materia-
le 'apparecchio e le aree in prossi-
mita del luogo di lavoro.
Danneggiamento dell'apparecchio o
di oggetti circostanti per proiezione
di schegge, colpi, incisioni.
Movimentare I'apparecchio con le
dovute protezioni e con la dovuta
cautela.

Danneggiamento dell'apparecchio
o di oggetti circostanti per urti, colpi,
incisioni, schiacciamento.
Indossare, durante le lavorazioni,
gli indumenti e gli equipaggiamenti
protettivi individuali. E vietato toc-
care il prodotto installato, senza
calzature o con parti del corpo ba-
gnate.

Lesioni personali per folgorazione,
proiezione di schegge o frammenti,
inalazioni polveri, urti, tagli, punture,
abrasioni, rumore, vibrazioni.
Organizzare la dislocazione del ma-
teriale e delle attrezzature in modo
da rendere agevole e sicura la mo-
vimentazione, evitando cataste che
possano essere soggette a cedi-
menti o crolli.

Danneggiamento dell'apparecchio
o di oggetti circostanti per urti, colpi,
incisioni, schiacciamento.

Le operazioni all'interno dell’ap-
parecchio devono essere eseguite
con la cautela necessaria ad evita-
re bruschi contatti con parti acumi-
nate.

Lesioni personali per tagli, punture,
abrasioni.

Ripristinare tutte le funzioni di sicu-
rezza e controllo interessate da un
intervento sull’apparecchio ed ac-
certarne la funzionalita prima della
rimessa in servizio.
Danneggiamento o blocco dell’ap-
parecchio per funzionamento fuori
controllo.

Svuotare i componenti che potreb-
bero contenere acqua calda, atti-
vando eventuali sfiati, prima della
loro manipolazione.

Lesioni personali per ustioni.
Effettuare la disincrostazione da
calcare di componenti attenendo-
si a quanto specificato nella sche-
da di sicurezza del prodotto usato,
aerando [I'ambiente, indossando
indumenti protettivi, evitando mi-
scelazioni di prodotti diversi, pro-
teggendo l'apparecchio e gli og-
getti circostanti.

Lesioni personali per contatto di pel-
le o occhi con sostanze acide, inala-
zione o ingestione di agenti chimici
NOCiVi.

Danneggiamento dell’apparecchio o
di oggetti circostanti per corrosione
da sostanze acide.



CARATTERISTICHE TECNICHE
Lapparecchio & costituito da:

un serbatoio protetto internamente da uno strato di smalto vetrificato, dotato di un anodo
di protezione contro la corrosione di lunga durata;

un rivestimento esterno in lamiera verniciata;

un isolamento in schiuma poliuretanica ad alta densita (senza CFC) che riduce le perdite
termiche;

una cappa fumi contro il riflusso dei gas di combustione;

una valvola gas completa di:

un termostato regolabile a piu posizioni,

un sistema di sicurezza a termocoppia,

un limitatore di temperatura che interrompe I'alimentazione di gas in caso di funzionamen-
to anomalo;

un bruciatore tubolare silenzioso in acciaio inossidabile, adattabile a tutti i tipi di gas;
un’accensione piezoelettrica;

un dispositivo di sicurezza contro il riflusso di gas combusti.

DIMENSIONI D’INGOMBRO
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MODELLO A B C D E F G H |
50 495 315 100 15 258 255 360 81 G3/4
80 495 490 100 115 258 255 305 31 G3/4
100 495 635 100 15 258 255 315 81 G3/4
120 495 785 100 15 258 255 315 81 G3/4
CATEGORIAIL,,, Per apparecchi predisposti al funzionamento con gas naturale (metano)
Tipo B11BS adattabili al funzionamento con gas liquido.




ATTENZIONE!
Il dispositivo contro le sovrapressioni, ove fornito in dotazione con il prodotto, non
€ un gruppo di sicurezza idraulico.

GRUPPO SICUREZZA IDRAULICO

Ai sensi della CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE DEL 26 MARZO
2003, N. 9571, 'installazione alla rete idrica degli scaldacqua ad accumulo di uso domestico
e similare deve avvenire tramite un gruppo sicurezza idraulica, i criteri per la cui proget-
tazione, costruzione e funzionamento sono definiti dalla NORMA EUROPEA UNI EN 1487

oppure dalle equivalenti norme in vigore.

Tale GRUPPO DI SICUREZZA IDRAULICO deve comprendere almeno:

un rubinetto di intercettazione;

una valvola di ritegno;

un dispositivo di controllo della valvola di ritegno;

una valvola di sicurezza;

. un dispositivo di interruzione di carico idraulico.

| suddetti accessori sono necessari ai fini dell’esercizio in sicurezza degli scaldacqua mede-
simi.

La pressione di esercizio massima deve essere di 0,7 MPa (7 bar)

Durante la fase di riscaldamento dell'acqua il gocciolamento del dispositivo € normale, in
guanto dovuto all’espansione del volume di acqua all’interno del prodotto.

Per questo motivo E° NECESSARIO collegare lo scarico della valvola ad una tubazione di sca-
rico dell’abitazione (vedi libretto di istruzioni Norme di istallazione - Collegamento idraulico).

| codici per questi accessori sono:
Gruppo di sicurezza idraulico 1/2” Cod. 877084
(per prodotti con tubi di entrata con diametri 1/2”)

Gruppo di sicurezza idraulico 3/4” Cod. 877085
(per prodotti con tubi di entrata con diametri 3/4”)

Gruppo di sicurezza idraulico 1" Cod. 885516
(per prodotti con tubi di entrata con diametri 17)

Sifone 17 Cod. 877086



A

ATTENZIONE!

Installare I'apparecchio su una parete
solida, non soggetta a vibrazioni.

Fare attenzione a non danneggiare, nel
forare la parete, cavi elettrici o tubazio-
ni preesistenti.

Assicurarsi che I'ambiente di installa-
zione e gli impianti a cui deve connet-
tersi 'apparecchiatura siano conformi
alle normative vigenti.

POSIZIONAMENTO

Per permettere un agevole svolgimen-
to delle operazioni di manutenzione
dell’apparecchio € necessario rispettare
un’adeguata distanza nellinstallazione.
Posizionare I'apparecchio secondo le re-
gole della buona tecnica utilizzando una
livella a bolla.

Lagganciamento a muro si effettua me-
diante dei robusti ganci (adeguati a so-
stenere il peso dell’apparecchio a pieno
carico) precedentemente fissati sulla
parete. Le distanze sono indicate nella
tabella dimensioni d'ingombro.

Luogo di installazione

Nella scelta del luogo di installazione
dell’'apparecchio rispettare le disposizio-
ni delle Norme in vigore.

L'apparecchio deve essere installato in
posizione perfettamente verticale. Lap-
parecchio non pud essere installato nel-
le vicinanze di una fonte di calore.

Non installare I'apparecchio in ambien-
ti dove la temperatura possa scendere
fino a O°C.

ALLACCIAMENTO IDRAULICO

- Lallacciamento alla rete di distribuzio-

ne dell’acqua va realizzato con tubo
da 3/4“ G.
LCentrata dellacqua fredda e identifi-
cata dall’ anello azzurro, mentre 'usci-
ta dell’'acqua calda ¢ identificata dall’
anello anello rosso).

» L'apparecchio deve obbligatoriamente
montare la valvola idraulica di sicurezza/
ritegno sulla tubazione di arrivo acqua
(anello azzurro). La valvola non deve es-
sere in alcun modo manomessa.

- Assicurarsi, facendo scorrere I'acqua
per un certo periodo di tempo, che
non vi siano nella tubazione di arrivo
corpi estranei quali trucioli metallici,
sabbia, canapa, ecc. Se tali corpi do-
vessero entrare nella valvola idraulica
di sicurezza-ritegno ne pregiudiche-
rebbero il buon funzionamento e, in
qualche caso, ne potrebbero causare
la rottura.

« Assicurarsi che la pressione dell'im-
pianto di erogazione dell’acqua non
superi gli 8 bar (0.8 MPa). In caso di
pressione superiore & obbligatorio
'impiego di un riduttore di pressione
di elevata qualita. In tale caso la val-
vola idraulica deve necessariamente
gocciolare nella fase di riscaldamen-
to. Il gocciolamento deve verificarsi
anche quando a monte della valvola &
applicato un rubinetto d’arresto unidi-
rezionale.

IMPORTANTE!

Se l'apparecchio viene installato in
zone con presenza di acqua dura (
>200 mg/l) € necessario installare un
addolcitore per limitare la precipitazio-
ne di calcare nello scambiatore.

La garanzia non copre i danni causati
dal calcare.



ALLACCIAMENTO AL CAMINO

Gli apparecchi tipo B 11bs sono apparec-
chi a camera aperta previsti per essere
collegati ad un condotto di evacuazio-
ne dei prodotti della combustione verso
I'esterno del locale; I'aria comburente &
prelevata direttamente nell’ambiente in
cui lo scaldacqua ¢ installato. Lo scarico
dei fumi & a tiraggio naturale.

Questo tipo di apparecchio non pud
essere installato in un locale che non
risponde alle appropriate prescrizioni di
ventilazione come previsto dalle norma-
tive vigenti in materia.

Per non compromettere il regolare fun-
zionamento dell’apparecchio il luogo di
installazione deve essere idoneo in re-
lazione al valore della temperatura limite
di funzionamento ed essere protetto in
modo tale che l'apparecchio non entri
direttamente in contatto con gli agenti
atmosferici.

Lapparecchio & progettato per I'instal-
lazione a parete e deve essere installa-
to su una parete idonea a sostenerne |l
peso. Nella creazione di un vano tecnico
si impone il rispetto di distanze minime
che garantiscano I'accessibilita alle par-
ti interne dell’apparecchio.

- E obbligatorio lo scarico allesterno
dei gas combusti mediante un tubo
avente diametro minimo di 80 inserito
sulla cappa dell’apparecchio seguen-
do le istruzioni e le alternative delle
Norme (principalmente UNI-CIG 7129
e 7131).

- E importante che il camino abbia un
buon tiraggio.

- FEvitare nel condotto di evacuazione
lunghi tratti orizzontali, contropenden-
ze e strozzature perché causa di catti-
va combustione.

- Se il tubo di scarico attraversa locali
freddi, non riscaldati, & bene prevede-
re una isolazione termica onde evitare
la formazione di condense.

- In nessun caso la cappa fumi deve es-
sere eliminata, modificata o sostituita
in quanto parte integrale di tutto il si-
stema combustione dello scaldacqua
a gas.

- La corretta installazione del tubo di
scarico fumi € esclusiva responsabilita
dellinstallatore.

IMPORTANTE

Per il corretto funzionamento degli ap-
parecchi a gas, é richiesto il perfetto
posizionamento della cappa fumi come
indicato nella figura.

Evitare assolutamente qualsiasi altro
tipo di installazione come negli esempi

riportati sotto.

= =

i Sy




T

MONTAGGIO KIT CAPPA FUMI

E COLLEGAMENTO DEL SENSORE FUMI

Gli scaldacqua sono dotati di un disposi-
tivo che ha la funzione di bloccare I'arrivo
del gas al bruciatore e quindi di interrom-
pere il funzionamento dell’apparecchio
in caso di parziale o totale ostruzione
della canna fumaria.

Tale dispositivo e costituito da un termo-
stato (A) tarato a 87°C+3 fissato sul bordo
della cappa fumi (B), collegato al giunto
interrotto della valvola gas.

Il tutto fa parte del kit cappa fumi in do-
tazione all’'apparecchio, che deve essere
installato seguendo le istruzioni succes-
sive.

Verificare la corretta evacuazione dei
prodotti della combustione misurando
il contenuto di CO, alla portata termica
nominale. Tale valore non deve essere
superiore a quello riportato nella tabella
Dati Tecnici.

Se il valore risultasse superiore, far verifi-
care l'efficienza del sistema scarico fumi.
Nel caso in cui non sia possibile riportare
il valore del CO, a quanto indicato in ta-
bella Dati Tecnici non mettere in funzione
I'apparecchio.

ATTENZIONE!

IL SENSORE FUMI NON DEVE MAI ESSE-
RE MODIFICATO O MESSO FUORI SERVI-
ZIO PER NON COMPROMETTERE IL BUON
FUNZIONAMENTO DELLAPPARECCHIO.
EVENTUALI CATTIVE CONDIZIONI DI TI-
RAGGIO POSSONO PROVOCARE IL RI-
FLUSSO DI GAS COMBUSTI NELLAMBIEN-
TE DI INSTALLAZIONE.

PERICOLO DI INTOSSICAZIONE DA MO-
NOSSIDO DI CARBONIO.



COLLEGAMENTO DEL SENSORE FUMI

- Installate la cappa fumi (1) orientan-
dola nella posizione piu favorevole
in riferimento al sensore e all’uscita
dei cavi (2) dall’apparecchio.

« Collegate i terminali del cavo (2) ai
contatti del termostato protettore
fumi (3)

« Procedete alla normale accensione

dell’apparecchio.

A

ATTENZIONE!

Lapparecchio che va in blocco
puo essere rimesso in funzione
seguendo le istruzioni della nor-
male accensione, a distanza di

3+5 minuti dall’avvenuto inter-
vento.

Se il difetto dovesse ripetersi,
non insistete nella riaccensione
ma chiedete l'intervento di un
tecnico qualificato per rimuove-
re la causa dell’inconveniente.




ALIMETAZIONE GAS

AATTENZIONE!

Linstallazione, la prima accensione, le

regolazioni di manutenzione devono

essere effettuate, secondo le istruzioni,
esclusivamente da personale qualifica-
to.

- Verificare che il tipo di gas erogato
corrisponda a quello indicato sulla tar-
ghetta dell’'apparecchio

- Aprire porte e finestre

- Evitare la presenza di scintille e fiam-
me libere

- Gli apparecchi sono normalmente ta-
rati per funzionamento a gas metano
G20 (pci) 8100 kcal/m3 ca.; Nessuna
regolazione & pertanto richiesta con
questo gas. La taratura con gas diver-
si deve essere eseguita da personale
qualificato.

- Lallacciamento della tubazione del
gas alla valvola deve avvenire con
tubo da 1/2” G.

- Si consiglia l'inserimento di un rubi-
netto di arresto prima del gruppo gas.

- Il collegamento alla rete deve essere
effettuato con tubazione rigida (accia-
io, rame ecc...) E non con materiali ter-
moplastici e/o gommosi.

- Dopo aver tolto la calotta ed effettua-
to l'allacciamento alla rete, controllare
la tenuta del circuito gas mediante
soluzione saponosa. Non effettuare il
collaudo con fiamme.

Lo scaldacqua & provvisto di un anodo di
magnesio montato in caldaia. La durata
del’lanodo € proporzionale alla tempe-
ratura media, alla composizione chimica
dell’acqua e alla quantité dei prelievi.

E comunque preferibile procedere ogni
18-24 mesi alla verifica dell’anodo tenen-
do conto che esso deve presentare una
superficie abbastanza omogenea. Quan-
do il diametro scende al di sotto dei 10-
12 mm, € consigliabile la sua sostituzione
con un anodo originale.

NB: Lanodo € montato nella parte infe-
riore dell’apparecchio, sotto la calotta di
protezione.



RISERVATO ALLINSTALLATORE

Istruzioni per I'adattamento al funzionamento con gas diverso da quello di taratura.
Da Gas Naturale (G20) a Gas liquido (G30-G31) con valvola Gas modello EUROSIT

Per adattare lo scaldacqua ad

diverso da quello di taratura, procedere

nel modo seguente:

« Sostituire l'ugello 1 del bruciatore prin-

un gas

cipale, fig. H.

Svitare, estrarre I'ugello 1 e sostituirlo
con il nuovo.

Svitare il raccordo 4, fig. L. e tirare il
tubetto verso l'esterno. Sostituire I'u-
gello 3 del pilota con quello adeguato.
Inserire e fissare il raccordo 4.

inserie il diaframma tra l'ugello ed il
venturi, come mostrato in fig. M

Le misure dei fori degli ugelli, espres-
se in centesimi di millimetro, sono ri-

portate nella tabella sotto.

BRUCIATORE BRUCIATORE

PRINCIPALE PILOTA
MODELL 50-80-100-120 50-80 100 | 120
GAS metano (G20) 205 22x2 25x2 | 27x2
GAS liquido (G30 G31) 10 22x1

REGOLAZIONE FIAMMA PILOTA

(Valvola EUROSIT)

La regolazione si esegue agendo sulla

vite 13, fig. S.

La fiamma pilota e regolata quando la
sua lunghezza é di circa 2-3 cm ed inve-
ste la parte superiore della termocoppia.



CONTROLLO DELLA PRESSIONE DI
ALIMENTAZIONE.

La pressione del gas di alimentazione
viene misurata alla presa di pressione
11, fig. S. per mezzo di un manometro ed
espressa in mbar.

A ATTENZIONE!

In caso di utilizzo del gas G30, G31 e
G27 svitare per due giri, in senso an-
tiorario, I'otturatore 14 fig. S.

1. PRESA PRESSIONE (ENTRATA)
12.PRESA PRESSIONE (USCITA)
13.REGOLAZIONE FIAMMA PILOTA
14.REGOLAZIONE BRUCIATORE

PRESSIONE DI PRESSIONE
ALIMENTAZIONE GAS AL BRUCIATORE
GAS metano (G20) 20 mbar 13 mbar
o Butano (G30) 30 mbar 29.8 mbar
GAS liquido
Propano (G31) 37 mbar 36.9 mbar
ACCENSIONE
A ATTENZIONE!

Prima di procedere all’accensione del
bruciatore verificare che il gruppo sia
posizionato perfettamente nel suo al-
loggiamento o che il trasporto non ab-
bia recato danni ai vari componenti.

Portare la manopola 1 dalla posizione O
(spento) alla posizione # (pilota), fig. P.

Premere la manopola 1 fino in fondo,
mantenerla premuta e contemporanea-
mente premere 'accenditore piezoelet-
trico 2. Verificare se la flamma del brucia-
tore pilota & accesa. Una volta verifcato
che la flamma & accesa mantenere pre-
muta la manopola 1 per circa 20 secondi.
Se la fiamma del bruciatore pilota non ri-
mane accesa, ripetere I'operazione pre-
cedentemente descritta.

Il maggior tempo & necessario onde
consentire la fuoriuscita dell’aria even-
tualmente originatasi nella tubatura gas.

1. Manopola di controllo;

2. Bruciatore pilota;

3. Bruciatore Principale;

4. Valvola gas

5. Termocoppia

6. Accenditore Piezoelettrico




MANUTENZIONE

La manutenzione & essenziale per la
sicurezza, il buon funzionamento e la
durata dell’'apparecchio. Va effettuata in
base a quanto previsto dalle norme vi-
genti.

A ATTENZIONE!

Prima di iniziare le operazioni di manu-
tenzione chiudere il rubinetto del gas e
dell’acqua dell’impianto sanitario.

Si raccomanda di effettuare sull’appa-
recchio, almeno una volta I'anno, i se-
guenti controlli:

1. Controllo della tenuta parte acqua.

2. Controllo della tenuta della parte gas
con eventuale sostituzione delle guar-
nizioni.

3. Controllo visivo dello stato comples-
sivo dell’apparecchio e della combu-
stione.

4. Controllo visivo della camera di com-
bustione ed eventuale pulizia del bru-
Ciatore.

5. A seguito del controllo punto 3 e 4,
eventuale smontaggio e pulizia dell’u-
gello.

6. Regolazione per una corretta portata
del gas.

7. Verifica del funzionamento dei sistemi
di sicurezza acqua (limite temperatura
e pressione limite).

8. Verifica del funzionamento dei siste-
mi di sicurezza gas (mancanza gas o
fiamma, valvola gas, ecc.)

9. Verifi ca delle caratteristiche di ventila-
zione del locale.

10.Verifi ca delle caratteristiche di eva-
cuazione dei prodotti della combu-
stione.

NB: Il corpo interno dello scaldacqua

non deve, durante tale operazione, su-

bire colpi che possano danneggiare il

rivestimento protettivo interno.

Informazioni per I'Utente

Informare I'utente sulla modalita di fun-

zionamento dell’apparecchio.

In particolare consegnare all’'utente il

manuale di istruzione, informandolo

che deve essere conservato a corredo
dell’'apparecchio.

Inoltre far presente all’'utente quanto se-

gue:

- Come impostare la temperatura ed
i dispositivi di regolazione per una
corretta e piu economica gestione
dell’'apparecchio.

- Far eseguire, come da normativa, la
manutenzione periodica dell'impianto.

- Non modificare, in nessun caso, le im-
postazioni relative all’alimentazione di
aria di combustione e del gas di com-
bustione.

TARGHETTA CARATTERISTICHE

numero di serie

0000000 00,14312,0000000

J/

Anno di produzione

Data produzione (referito giorno dell’anno)




DATI TECNICI

Identificativo del modello del fornitore S/SGA... - GSWH...

Modello 50 | 80 | 100 | 120
Certificato CE 51CT4894

Capacita nominale | 50 75 100 120
Capacita reale I 54 75,7 99,3 18
Pressione nominale bar 8 8 8 8
Portata termica nominale KW 5 5 5 5
Potenza utile KW| 43 43 43 43
Tempo di riscaldamento ACS t 45°C min. 53 54 64 68
Dispersione di calore a 60° C W| 200 230 260 260
Portata acqua calda

Erogazione a 30K IIh|{ 105 105 105 105
Erogazione a 45K Ilh 79 79 79 79
Erp

Profilo di carico dichiarato M M M L
Efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua nwh % 51 60 57 72
Classe energetica B B B B
Consumo quotidiano di energia elettrica Q___ kWh - - - -
Consumo quotidiano di combustibile Q, kWh| 13,27 11,0 11,63 11,9
Livello di potenza sonora L, dB| 58 58 58 58
Emissioni di ossido di azoto (potere calorifico superiore) [mg/kWh] 54 50 46 32
Consumo annuo di energia elettrica AEC KWh/annum -- - -- -
Consumo annuo di combustibile AFC GJ/annum 9 8,0 8,0 7,81
Acqua mista a 40°C V40 | 93 na 170 180
Temperatura di Set-point “out of the box” °C 60 60 60 65
Setting di riferimento del termostato 5 5 5 5
Pressione di allacciamento gas

Metano G20 mbar| 20,0 20,0 20,0 20,0
Gas liquido (butano) G30 mbar| 29,0 29,0 29,0 29,0
Gas liquido (propano) G31 mbar| 370 370 370 370
Consumo di gas

Metano G20 m’nh| 0529 | 0,529 | 0529 | 0,529
Gas liquido (butano) G30 Kg/h| 0,394 0,394 0,394 0,394
Gas liquido (propano) G31 Kg/h| 0,388 0,388 0,388 0,388
Valori dei gas di combustione

Pressione di tiraggio mbar| 0,015 0,015 0,015 0,015
Quantita massica fumi glsec| 3,8 4,5 4,6 4,6
Temperatura gas di scarico °C| 148 148 N4 102

Per la lista dei modelli equivalenti fare riferimento all’allegato A, parte integrante di questo libretto.
| prodotti privi dell’etichetta e della relativa scheda per insiemi di scaldacqua e dispositivi solari, previste dal regola-
mento 812/2013, non sono destinati alla realizzazione di tali insiemi.



GENERAL SAFETY INSTRUCTIONS

1. Carefully read the instructions and warn-

ings contained in this manual; they pro-
vide important information for the safe
installation, use and maintenance of
your new appliance. This manual consti-
tutes an integral and essential part of the
product. It must always accompany the
appliance, even when the latter is trans-
ferred to another owner or user and/or is
installed on another system.

. The manufacturer shall not be held liable
for any damage or injury to persons or
animals due to improper, incorrect and un-
reasonable use or due to failure to comply
with the instructions set forth herein.

. This appliance is designed to produce hot
water for domestic use. It should be con-
nected to the distribution mains supply
for domestic hot water in accordance with
the performance levels and power rating
of the appliance. It is strictly forbidden to
use the appliance for purposes other than
those specified. The manufacturer shall
not be held liable for any damage due to
improper, incorrect or unreasonable use
or due to failure to comply with the indica-
tions outlined in this manual.

The installation technician must be qual-
ified and authorised to install heating
equipment pursuant to Ministerial Decree
n. 37, 22 January 2008 and subsequent
amendments, updating the law governing
the installation of systems inside buildings.
This appliance, as regards contact with
domestic water, satisfies the provisions
of Ministerial Decree n. 174/2004, 6 April
2004.

. Installation, maintenance and all other in-
terventions must be carried out in full con-
formity with current legal regulations and
any instructions provided by the manu-
facturer, pursuant to applicable law (Pres-
idential Decree 74/2013 and subsequent
amendments).

In the event of faults and/or malfunctions,

switch the appliance off and shut off the
gas valve. Do not attempt to perform any
repairs yourself but contact a qualified pro-
fessional instead.

Any repairs must be carried out by quali-
fied technicians using original spare parts
only. Failure to comply with the above may
jeopardise the device’s safety and void the
manufacturer’s liability.

In the event of any maintenance or other
work on structures in the immediate vicini-
ty of the ducts or flue gas discharge devic-
es and relevant accessories, turn the ap-
pliance off and on completion of the work,
have the efficiency of the relative ducts or
devices checked by a qualified profession-
al.

. Keep all packaging material (clips, plastic

bags, expanded polystyrene, etc) out of
reach of children, as it may be potentially
dangerous.

. The appliance can be used by children

older than 8 years and by people with re-
duced physical, sensory or mental abilities,
or who lack adequate experience and the
necessary knowledge, provided they are
supervised or have been instructed on the
safe use of the appliance and on the po-
tential risks connected with it.

Children must not play with the appliance.
Any cleaning and maintenance performed
by the user must not be effected by unsu-
pervised children.

. It is mandatory to fit a regulatory safe-

ty valve onto the appliance’s water inlet
pipe. For countries that have implemented
standard EN 1487, the safety unit must have
a maximum pressure of 0.7 MPa and must
include at least a shut-off valve, a check
valve, a safety valve and a water pressure
shut-off device.

8. The pressure safety device (safety valve or

unit) must not be tampered with and must
be operated regularly to verify that it is not
clogged and to remove any limescale de-
posits.
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9. It is normal that the safety unit drip when
water is being heated. For this reason the
drain outlet must be connected and always
left open to the atmosphere, with a con-
tinuously downward-sloping drainage pipe
installed in a location which is not subject
to icy conditions.

10. The appliance must be drained and dis-
connected from the mains if it is to be left
inactive in a room subject to frost.

11. Hot water running from taps at tempera-
tures above 50°C may immediately cause
serious burns. Children, the disabled and
the elderly run a greater risk in this regard.
It is therefore advisable to use a thermo-
static mixing valve connected to the appli-
ance’s water outlet pipe (which is identified
by a red collar).

12. No flammable items should be left in con-
tact with or in the vicinity of the appliance.

13. Do not stand under the appliance or place
anything under it that may be damaged by
water leaks, for instance.

14.Do not use insecticides, solvents or ag-
gressive detergents to clean the appli-
ance; these may damage the plastic or
coated surfaces.

15.1f you detect a smell of burning or smoke
coming from the appliance, shut it off, turn
off the main gas valve, open all windows
and call for assistance. Risk of injury due to
burning, smoke inhalation or intoxication.

16. To keep the appliance in good working
order, it must be serviced annually and
have its combustion tested as required
by local legislation. The technician doing
these jobs must be qualified and fill out
the maintenance booklet, as required by
law.



INSTRUCTIONS FOR THE USER

A

WARNING!

Installation, first ignition and maintenance
work must be performed by qualified per-
sonnel only, in accordance with the in-
structions provided.

Incorrect installation may harm individu-
als, animals or property; the manufacturer
will not be held responsible for any dam-
age caused as a result. If the appliance is
installed inside the apartment, make sure
that all provisions relating to the air inlet
and room ventilation (in compliance with
current legislation) are respected.

IGNITION PROCEDURE

SETTING THE WATER TEMPERATURE

Knob B can be used to set the hot water
temperature.

Turn the knob from the ignition position %
to the index from 110 7.

For an higher availability of hot water, it is
advisable to leave the knob to position (5)
and to mix the water to get the desired tem-
perature.

Press knob B fully in and hold it there; now
press the piezoelectric igniter C.

Check for a flame though hole A. Once
the flame is on, continue holding knob B
pressed in for a further 20 seconds or so.
If the pilot flame does not stay on, repeat
the above procedure.

A
-~ CAUTION!

Hot water dispensed at temperature
above 50°C may immediately cause
severe burns.

The temperature of the water in the
product may rise over this threshold,
in particular after prolonged periods
of inactivity, due to the high thermal
insulation. Always check the tempera-
ture of the water before using it.

It is advisable to use a thermostatic
mixing valve.

SWITCHING THE APPLIANCE OFF

To switch the appliance off, turn knob B
to O (off).

It is advisable to turn off the product in
case of prolonged periods of inactivity.
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INSTRUCTIONS FOR THE USER

SUGGESTONS FOR USE

Make sure that all hot water taps are tight
and do not leak, as any leaks cause use
of gas and can increase the water tem-
perature.

It is essential to drain the heater if it will

not be used and is in an area subject to

freezing temperatures.

To drain the heater, you must:

a) turn off the burner and close the gas
supply valve;

b) close the upstream water supply valve;

c) remove the cold water supply pipe
and remove the safety valve;

d) connect a hose, of adequate length to
reach the drain, to the water inlet fittin
(blue ring) on the heater;

e) open the hot water supply valve down-
stream of the water heater.

Warning!

When draining the heater, the water

leaving the heater can be very hot.

Clean using a cloth dampened with soapy
water. Do not use aggressive detergents,
insecticides or toxic products.

If the appliance is used in full compliance
with current legislation, it will operate in a
safe, environmentally-friendly and cost-effi
cient manner.

NOTE: during this cleaning operation the
inside water tank must not suff er any
blows that could damage the internal
protective lining.

RECOMMENDATIONS
FOR PREVENTION OF LEGIONELLA
GROWTH

Legionella are small rod shaped bacteria
which are a natural constituent of all fresh
waters. Legionaries’ disease is a serious
pneumonia infection caused by inhaling
the bacteria Legionella pneumophilia or
other Legionella species.

This bacterium is frequently found in do-
mestic, hotel and other water systems and
in water used for air conditioning or air cool-
ing system. Hence the main intervention
against the condition is prevention, through
control of the organism in water systems.
The European standard CEN/TR 16355
gives recommendations for good practice
concerning the prevention of Legionel-
la growth in drinking water installations
but existing national regulations remain in
force.

This storage water heater is sold with a
thermostat set at a temperature higher than
60°C; it means it is enabled to carry out a
“thermal disinfection cycle” to restrict the
Legionella growth inside the tank.

To prevent it from stagnating for long peri-
ods, water must be used or run abundantly
at least once a week;

WARNING!

Water heated to more than 50°C can
cause serious burns. Always check the
temperature of the water before using it.



SAFETY REGULATIONS (FOR THE INSTALLER)

Key to symbols:

A
A

B>

> B

Failure to comply with this warning
implies the risk of personal injury, in
some circumstances even fatal.
Failure to comply with this warn-
ing may result in serious damage
to property, plants or animals. The
manufacturer is not liable for dam-
age resulting from improper use of
the product or failure to install it as
instructed herein.

Install the appliance on a solid
basement which is not subject to
vibration.

Noisiness during operation.

When drilling holes in the wall for
installation purposes, take care not
to damage any electrical wiring or
existing piping.

Electrocution caused by exposure to
live wires.

Damage to existing plants.

Flooding due to water leaking from
damaged pipes.

Make sure the installation site and
any systems to which the appliance
must be connected comply with ap-
plicable regulations.

Electrocution caused by contact with
live wires that have been incorrectly
installed.

Damage to the device caused by im-
proper operating conditions.

Use suitable manual tools and
equipment (make sure in particu-
lar that the tool is not worn out and
that its handle is fi xed properly);
use them correctly and make sure
they do not fall from a height.
Replace them once you have fi
nished using them

A

A

Personal injury caused by fl ying
splinters or fragments, inhalation of
dust, knocks, cuts, puncture wounds
and abrasions.

Damage to the device or surround-
ing objects caused by fl ying splin-
ters, knocks and incisions.

Make sure that any portable lad-
ders are securely positioned, that
they are strong enough, that the
steps are intact and not slippery,
that the ladders are not moved with
someone on them and that some-
one supervises at all times.
Personal injury caused by falling
from a height or shearing (steplad-
ders shutting accidentally).

Make sure that any rolling ladders
are positioned securely, that they
are suitably sturdy, that the steps
are intact and not slippery. Make
sure that the ladders are fi tted with
handrails on either side of the lad-
der and parapets on the landing.
Personal injury caused by falling from
a height.

During all work carried out at
heights (generally above two me-
tres), make sure that parapets are
used to surround the work area
or that individual harnesses are
used to prevent falls. The space
where any accidental fall may occur
should be free from dangerous ob-
stacles, and covered by semirigid
or deformable surfaces for cushion-
ing.

Personal injury caused by falling from
a height.

Make sure that the work area has
adequate hygiene and health con-
ditions in terms of lighting, venti-
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lation and the solidity of relevant
structures.

Personal injury caused by knocks,
stumbling, etc.

Protect the appliance and all areas
in the vicinity of the work site using
suitable material.

Damage to the device or surround-
ing objects caused by fl ying splin-
ters, knocks and incisions.

Handle the appliance with suitable
protection and with care.
Damage to the device or surrounding
objects caused by shocks, knocks,
incisions and crushing.

During all work procedures, wear
individual protective clothing and
equipment. Do not touch the in-

stalled product if barefoot or if any A

part of your body is wet.

Personal injury caused by electro-
cution, flying splinters or fragments,
inhalation of dust, shocks, cuts, punc-
ture wounds, abrasions, noise and vi-
bration.

Arrange materials and equipment
in such a way as to make handling
easy and safe, and avoid forming
any piles which could give way or
collapse.

Damage to the device or surrounding
objects caused by shocks, knocks,
incisions and crushing.

All operations on the inside of the
appliance must be performed with
the necessary caution in order to
avoid abrupt contact with the sharp
parts.

Personal injury caused by cuts, punc-
ture wounds and abrasions.

Reset all safety and control func-
tions affected by any work carried
out on the appliance and make sure
that they operate correctly before
restarting it.

A Damage or shutdown of the device

A

caused by out-of-control operation.
Empty the components that may
contain hot water, activating any
vents, before handling them.
Personal injury caused by knocks.
Descale the components, in ac-
cordance with the instructions pro-
vided on the “safety data sheet” of
the product used, airing the room,
wearing protective clothing, avoid
mixing diff erent products, and pro-
tect the appliance and surrounding
objects.

Personal injury caused by acidic
substances coming into contact with
skin or eyes, inhaling or swallowing
of harmful chemical agents.

Damage to the appliance or sur-
rounding objects due to corrosion
caused by acidic substances.
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TECHNICAL CHARACTERISTICS
The heater is made up of:

a tank protected inside by a layer of vitreous enamel, with a long-life anode for
protection against corrosion;

an outer covering in painted steel;

an insulation using high density polyurethane foam (without CFC) that reduces
heat losses;

a fl ue gas hood to protect against the return of combustion products;

a gas valve complete with:

an adjustable termostat with

a number of positions,

a safety system using a thermocouple,

a temperature limiter that stops the gas supply if operation is not correct;

a tubular low-noise stainless steel burner, adaptable for use with all types of gas;
piezoelectric ignition;

a safety device to protect against the return of fl ue gas.

OVERALL SIZE
A F
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|
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\
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\ \ \ i ‘
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= ; 2 ! ‘
I
< | 1D
\
MODEL A B C D E F G H |
50 495 315 100 15 258 255 360 81 G3/4
80 495 490 100 15 258 255 305 81 G3/4
100 495 635 100 15 258 255 315 81 G3/4
120 495 785 100 15 258 255 315 81 G3/4
CATEGORY Il for heaters arranged for operation with natural gas (methane) adaptable to
Type B11BS operation with LPG.
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A

WARNING!

Install the appliance to a solid wall, not
subject to vibrations.

When drilling the wall, take care not to
damage any existing electrical wiring or
pipes.

Make sure the installation site and any
systems to which the appliance must be
connected comply with applicable reg-
ulations.

POSITIONING

To allow easy access for maintenance,
make sure to install the unit with sufficient
clearance around it.

Position the appliance according to es-
tablished technical rules, using a spirit
level.

The appliance mounts to the wall with
heavy duty hooks (rated to bear the
weight of the appliance when fully
charged with water) installed to the wall.
The clearances are given in the overall
dimensions table.

Place of installation

The choice of installation location must
observe applicable regulations.

The appliance must be installed perfect-
ly vertical. The appliance may not be in-
stalled in the vicinity of a source of heat.
Do not install the appliance in a place
where the temperature may fall below
0°C.

WATER CONNECTION

- Connect the heater to the water distri-
bution system using a 3/4” pipe. The
cold water inlet is on the right (blue
ring) while the hot water outlet is at the
left (red ring) as seen from in front of
the heater.

« The heater must be fi tted with a water
safety valve - non-return valve (sup-
plied with the heater) fi tted to the inlet
pipe (blue ring). You must not tamper
with the valve for any reason.

« Make sure by running the water for

some time, that there is no foreign ma-
terial in the water supply line, such as
swarf, sand, pipe dope etc.
Should any such material enter the
water safety valve - non return valve,
there can be faulty valve operation
and in some case faults to the valve
itself.

« Make sure that the water supply pres-
sure is lower than 8 bar (0.8 MPa). If
the pressure is higher, you must fi t a
high quality pressure reducer valve.
In this case the safety valve will nec-
essarily drip during heating. Said drip-
page must appear even if upstream of
the valve there is a non-return valve.

IMPORTANT!

If the appliance is installed in a hard wa-
ter area (> 200 mg/l), a softener should
be installed to limit the amount of limes-
cale building up in the heat exchanger.

The guarantee does not cover damage
caused by limescale.



CONNECTION TO THE CHIMNEY

B 1bs-type appliances are open-cham-
ber versions designed to be connection
to a flue gas discharge duct which re-
leases fumes towards the outside; com-
bustion air is taken directly from inside
the room in which the water heater is in-
stalled. Flue gas is discharged through a
natural draught system.

This type of appliance cannot be in-
stalled in a room that does not meet the
ventilation requirements of applicable
regulations.

So that the normal operation of the ap-
pliance is not compromised, the place in
which it is installed must be suitable with
regard to the operating limit temperature
value and the appliance should be pro-
tected so that it does not come into di-
rect contact with atmospheric agents.
The appliance is designed for wall in-
stallation and must be fitted onto a wall
capable of withstanding its weight. When
creating a technical compartment for
housing the appliance, leave sufficient
clearance around the module to ensure
easy access to its interior.

- The combusted gas fumes must be
discharged outdoors via a pipe of min-
imum diameter 80 mm fitted into the
hood of the appliance as indicated in
the instructions and alternatives of ap-
plicable regulations.

- The flue must have a good draw.

- Avoid horizontal, downwards or con-
stricted sections of flue pipe, since
these can compromise the combus-
tion efficiency of the appliance.

- If the flue pipe is run through a cold,
unheated area, it should be fitted with
an insulating jacket to prevent con-
densation forming.

- Never remove, modify or replace the
appliance’s hood, since it is an integral
part of the gas water heater's combus-
tion system.

- The installation technician is alone re-
sponsible for installing the flue pipe

properly.

For correct gas-fi red water heater op-
eration, the fl ue gas hood must be po-
sitioned as shown in the fi gure. Avoid
absolutely any other type of installation
such as those illustrated below.

N
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FLUE GAS PROTECTOR
OPERATION AND CONNECTION

Water heaters are equipped with a de-
vice which shuts of gas to the burner and
hence stops the unit working when the
flue is partly or completely obstructed.
This device is composed of a thermostat
(A) set to 87+3°C mounted to the edge of
the hood (B) and connected to the fitting
interrupted by the gas valve.

This is part of the hood kit provided with
the appliance, and must be installed as
described below.

Make sure that the combustion products
are properly expelled by measuring the
CO, content at the nominal heat output.
This value should not exceed that indi-
cated in the Technical Data table.

If the value is greater, check the efficien-
cy of the flue gas exhaust system. If it is
not possible to bring the CO, value within
the limit indicated in the Technical Data
table, do not start the appliance.

WARNING!

THE FUMES SENSOR MUST NOT BE MOD-
IFIED OR DISABLED; DOING SO CAN COM-
PROMISE THE OPERATION OF THE APPLI-
ANCE.

POOR DRAW CAN CAUSE THE COMBUST-
ED GAS TO FLOW BACK INTO THE ROOM
IN WHICH THE UNIT IS INSTALLED.
DANGER OF INTOXICATION BY CARBON
MONOXIDE.



FLUE GAS PROTECTOR CONNECTION

GB

- Install the fl ue gas hood (1) turning
it to the best position with refer-
ence to the sensor and the cable
_ exit from the water heater.

- Connect the cable terminals (2) to
the contacts of the fl ue gas protec-
tor (3).

« Proceed with normal water heater
start-up.

WARNING!

A blocked heater can be re-started fol-
lowing the instructions for normal start-
up, at least 3+5 minutes after the stop.
If the fault repeats, do not try to re-start
again, but call in a qualifi ed technician
to remove the cause of the problem.
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GAS CONNECTION

A WARNING!

Installation, first ignition and mainte-

nance work must be performed by qual-

ified personnel only, in accordance with
the instructions provided.

- Make sure that the main gas supply
matches the gas type on the unit's
data plate

- Open all doors and windows

- Make sure there are no sparks or na-
ked flames in the room

- Water heaters are normally adjusted
for operation using methane gas G20
(PCI) 8100 kcal/m3 approximately. No
adjustment is needed if this gas is in
use.

Adjustment for other types of gas must
be done only by qualifi ed personnel.

- Use a1/2” size pipe to connect the gas
supply to the valve.

- We suggest you fi t a stop valve in the
gas supply line, upstream of the gas
unit.

- Make the connection to the gas sup-
ply using rigid pipes (steel, copper
etc) and not thermoplastic nor rubber
pipes.

- After taking off the cover and making
the connection, check for leaks in the
gas system using soapy water.

Do not use a fl ame for this test.

The water heater has a magnesium an-
ode fitted in the tank. The life of the an-
ode

is proportional to the average tempera-
ture, the chemical composition and the
amount of water supplied.

We suggest you check the state of the
anode every 18-24 months, noting that
the surface must be relatively smooth.
If the diameter is less than 10-12mm, we
suggest you replace the anode with a
new original anode.

The anode is fi tted in the lower part of
the water heater, below the protection
cover.
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RESERVED FOR INSTALLATION PERSONNEL

Instructions for conversion of the fuel gas from the original settings: from Natural
gas (G20) to liquefi ed gas LPG (G30-G31) with Gas valve Model EUROSIT

To adapt the water heater to a type of
gas diff ering from that set originally, pro-
ceed as follows:

- Replace nozzle 1 of the main burner,
fig. H.

Unscrew and extract nozzle 1 and re-
place it the new one.

- Undo fitting 4, fig. L. and pull the tube
outwards. Replace pilot nozzle 3 with
the correct one.

Fit and secure fitting 4.

. insert the diaphragm between the
nozzle and the Venturi, as shown in fig.
M

« The nozzle hole sizes (1/100 cm) are
given in the following table.

Don’t put anything among the nuzzle and
the inlet of Venturi pipe.

MAIN PILOT
BURNER BURNER
MODELLI 50-80-100-120 50-80 100 | 120
Methane (G20) 205 22x2 25x2 | 27x2
Liquid Gas (G30 G31) 10 22x1

ADJUSTING THE PILOT FLAME
(EUROSIT valve)

Adjust by acting on screw 12 in figure S.
The pilot fl ame is correctly adjusted
when its length is approximately 2-3 cm
and the flame touches the upper part of
the thermocouple.
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CHECKING THE SUPPLY PRESSURE
The gas supply pressure measured at S
the pressure fitting 11, fig. S, using a pres-
sure gauge and expressed in mbar, must

be
A WARNING!
In case of use of G30, G31 or G27 Gas,

unscrew the valve n*14, fig. S, by tur-
ning it anti-clockwise for two rounds

GAS SUPPLY PRESSURE

Methane (G20) 20 mbar
Butane (G30) 30 mbar
LPG
Propane (G31) 37 mbar
IGNITION

A WARNING!

After the adjustments the burner may
have moved with respect to the origi-
nal position. Check therefore that it is
exactly centred and aligned with the fl
ue gas pipe and with the combustion
chamber.

Turn knob 1from O (off) to % (pilot), fig. P.
Press knob 1 fully in and hold it there;
now press the piezoelectric igniter 2.
Check that the burner flame is on. Once
the flame is on, continue holding knob B
pressed in for a further 20 seconds or so.
If the pilot flame does not stay on, repeat
the above procedure.

The longer time is required to enable all
air to exit the gas pipe.

Control knob;

. Pilot burner;

Main burner;

Gas valve

. Thermocouple

. Piezoelectric igniter

ogAwWN =




MAINTENANCE

Maintenance is an essential to the safe
and efficient operation of the appliance
and ensures a long service life. It should
be performed in accordance with the in-
structions set out by current legislation.

A WARNING!

Before doing any maintenance work,
close the gas supply cock and the do-
mestic water circuit cock.

We recommend you make the following
checks on the water heater at least once
ayear

1. Check for water leaks.

2. Check for gas leaks and replace gas-
kets as necessary.

3. Inspect the overall condition of the
water heater and the combustion.

4. Inspect the combustion chamber and
clean the burner if necessary.

5. Following checks 3 and 4, remove and
clean the nozzle if necessary.

6. Adjust for correct gas fl owrate.

Check operation of the water safety

devices (temperature and pressure

limits).

8. Check for correct operation of gas
safety systems (gas or fl ame failure,
gas valve etc)

9. Check that the room is correctly venti-
lated.

~

10.Check that the combustion products
(flue gas) are exhausted correctly.

NB: during this cleaning operation the

inside water tank must not suff er any

blows that could damage the internal

protective lining.

Information for the user

Inform the user on how to operate the

appliance.

In particular, provide the user with the in-

struction manual and inform him/her that

it must be stored with the appliance.

Moreover, make sure the user is aware of

the following:

- How to set the temperature and ad-
justment devices for using the appli-
ance correctly and in a more cost-ef-
ficient way.

- The system must be serviced regularly
in compliance with the law.

- The settings relating to the supply of
combustion air and combustion gas
must not in any event be modified.

LABEL

serial number

0000000 00,14312,0000000

J/

Production Year

Date production (refered day of the year)

GB
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TECHNICAL DATA

Supplier's model identifier

S/SGA... - GSWH...

Model 50 | 80 | 100 | 120
Certificate CE 51CT4894

Nominal capacity | 50 75 100 120
Real capacity | 54 75,7 99,3 18
Nominal pressure bar 8 8 8 8
Nominal heat rating kW 5 5 5 5
Useful rating KW| 43 43 43 43
Heating time for DHW t 45°C min. 53 54 64 68
Heat loss at 60° Celsius W| 200 230 260 260
Hot water flow rate

supply at 30K Ilh| 105 105 105 105
supply at 45K Ilh 79 79 79 79
Erp DHW

Declared Load profile M M M L
Water heating efficiency nwh % 51 60 57 72
Water Heating efficiency class B B B B
Daily electricity consumption Q__ kWh - - - -
Daily fuel consumption Q, kWh| 13,27 11,0 11,63 1,9
Sound power level LWA L, dB| 58 58 58 58
Emissions of nitrogen oxides [mg/kWh] 54 50 46 32
Annual electricity consumption AEC KWh/annum -- - -- -
Annual fuel consumption AFC GJlannum 9 8,0 8,0 781
Mixed water at 40°C V40 | 93 n4 170 180
Set-point temperature “out of the box” °C 60 60 60 65
Thermostat temperature settings 5 5 5 5
Gas supply pressure

G20 Methane mbar| 20,0 20,0 20,0 20,0
G30 Butane LPG mbar| 29,0 29,0 29,0 290
G31 Propane LPG mbar| 37,0 370 370 370
gas consumption

G20 Methane m’h| 0,529 | 0,529 | 0,529 | 0,529
G30 Butane LPG Kg/h| 0,394 0394 | 0,394 0,394
G31 Propane LPG Kg/h| 0,388 0,388 0,388 0,388
Combustion gas values

Draught mbar| 0,015 | 0,015 | 0,015 0,015
Flue gas flow rate glsec| 3,8 4,5 4,6 4,6
Flue gas temperature °C| 148 148 14 102

For the list of equivalent models refer to Annex A, an integral part of this booklet.
The products without the label and its board for sets of heaters and solar devices, provided for in Regulation 812/2013,

are not intended for use in such sets.




CONSIGNES GENERALES DE SECURITE

1. Lisez attentivement les instructions et

les conseils fournis, ils vous aideront a
assurer la sécurité d’installation, d’utili-
sation et d’entretien de votre appareil.
Ce manuel trés important forme un tout
avec l'appareil. Il devra suivre I'appareil
en cas de cession a un autre propriétaire
ou utilisateur et/ou de transfert sur une
autre installation.

. Le fabricant ne peut en aucun cas étre
tenu pour responsable de blessures aux
personnes et aux animaux et de dom-
mages aux biens dérivant d’une utilisation
impropre, incorrecte et déraisonnable ou
du non-respect des instructions conte-
nues dans ce manuel.

. Cet appareil sert a produire de I'eau
chaude sanitaire a usage domestique. Il
doit étre raccordé a une conduite de distri-
bution d’eau chaude sanitaire appropriée
a ses performances et a sa puissance.
Toute utilisation autre que celle prévue est
interdite. Le fabricant ne peut en aucun
cas étre tenu responsable de dommages
dérivant d’une utilisation impropre, incor-
recte et déraisonnable ou du non-respect
des instructions contenues dans cette no-
tice.

Le technicien installateur doit étre qualifié
pour installer les appareils de chauffage
conformément au décret ministériel n°37
du 22 janvier 2008 et modifications et
corrections successives, indiquant les dis-
positions régissant I'installation des instal-
lations a I'intérieur des batiments.

Cet appareil, en ce qui concerne les
matériaux en contact avec I'eau chaude
sanitaire, répond aux exigences du décret
ministériel n®174/2004 du 6 avril 2004.

. Linstallation, I'entretien et toute autre in-
tervention doivent étre effectués confor-
mément aux réglementations applicables
en la matiere et aux indications fournies
par le fabricant comme prévu par les lois
en vigueur sur ce theme ( DPR 74/2013 et
modifications et corrections successives).

En cas de panne et/ou de mauvais fonc-
tionnement éteindre I'appareil et fermer le
robinet du gaz, ne pas essayer de le répa-
rer soi-méme, faire appel a un profession-
nel qualifié.

Pour toute réparation, faites appel a un
technicien qualifié et exigez [I'utilisation
de pieces détachées d’origine. Le non-
respect de ce qui précéde peut compro-
mettre la sécurité de I'appareil et dégager
le fabricant de toute responsabilité.

En cas de travaux ou de maintenance de
structures placées pres des conduits ou
des dispositifs d’évacuation de fumée et
de leurs accessoires, éteindre I'appareil
et une fois que les travaux sont terminés,
faire vérifier par un personnel technique
qualifié le bon état de fonctionnement des
conduits ou des dispositifs.

. Les éléments d’emballage (agrafes, sa-

chets de plastique, polystyréne expansé,
etc.) représentent un danger pour les en-
fants. Ne pas les laisser a leur portée.

. Lappareil peut étre utilisé par des enfants

a partir de 8 ans et par des personnes
dont les capacités physiques, senso-
rielles ou mentales sont limitées, voire
des personnes dénuées d’expérience
ou des connaissances nécessaires, mais
sous surveillance ou aprés avoir regu les
conseils nécessaires a une utilisation en
toute sécurité de I'appareil et avoir com-
pris les risques inhérents.

Les enfants ne doivent pas jouer avec I'ap-
pareil. Le nettoyage et I'entretien devant
étre effectués par I'utilisateur ne doivent
pas étre assurés par des enfants sans sur-
veillance.

Il faut raccorder un groupe de securite au
tuyau d’alimentation en eau conforme aux
réglementations nationales. Dans les pays
qui ont adopté la norme européenne EN
1487, la pression maximale doit étre de
0,7 MPa et doit comprendre au moins un
robinet d’arrét, une vanne de retenue, une
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vanne de sécurité et un dispositif d’arrét
de la charge hydraulique.

8. Le dispositif de protection contre les sur-
pressions (vanne ou groupe de sécurité)
ne doit pas étre altéré et doit étre mis en
marche périodiquement afin de vérifier
qu’il n’est pas bloqué et pour éliminer les
éventuels dépbts de calcaire.

9. Un écoulement du dispositif de protec-
tion contre les surpressions est normal en
phase de chauffage de I'eau. Il faut par
conséquent raccorder ['évacuation, qui
doit toujours étre ouverte, a un tuyau de
drainage qui ait une inclinaison continue
vers le bas et qui soit installé dans un en-
droit a I'abri du gel.

10.11 est indispensable de vider I'appareil et
de le débrancher du courant électrique si
ce dernier doit rester a I'arrét dans un local
exposé a un risque de gel.

1. Leau chaude qui sort des robinets a plus
de 50°C peut provoquer des brilures im-
médiates. Les enfants, les handicapés et
les personnes agées sont plus exposés
aux risques de brilures. Il est conseillé
d’utiliser un mitigeur thermostatique a vis-
ser sur le tuyau de sortie de I'eau présen-
tant un collet rouge.

12.Aucun objet inflammable ne doit étre en
contact ou a proximité de I'appareil.

13.Eviter de se placer sous I'appareil et d’y
placer tout objet et/ou appareil risquant
d’étre endommagé en cas de fuite d’eau.

14.Ne pas utiliser d’'insecticides, de solvants
ou de détergents agressifs pour le net-
toyage de l'appareil : risque d’endomma-
ger le plastique ou les pieces peintes.

15.En cas d'odeur de brllé ou de fumée
s'échappant de l'appareil, éteindre I'ap-
pareil, fermer le robinet principal du gaz,
ouvrir les fenétres et appeler un techni-
cien : risque de lésions personnelles par
brllures ou par inhalation de fumée, intoxi-
cation.

16. Afin de garantir I'efficacité et le bon fonc-
tionnement de I'appareil, il faut obligatoi-
rement faire effectuer I'entretien annuel
de maintenance dans les délais prévus
par les lois en vigueur sur le territoire. Le
personnel technique doit étre qualifié et
remplir le livret, tel que prévu par la Loi.



INSTRUCTIONS D'UTILISATION POUR LUSAGER

A

ATTENTION!

Linstallation, la premiére mise en service,
les réglages de maintenance ne doivent
étre effectuées, conformément aux ins-
tructions, que par des professionnels du
secteur.

Le fabricant décline toute responsabilité
en cas de dommages subis par des per-
sonnes, des animaux ou des biens suite
a une mauvaise installation de I'appareil.
Si l'appareil est installé a I'intérieur de
I'appartement, vérifier si les dispositions
concernant I'arrivée de I'air et I'aération
du local ont bien été respectées (selon la
loi applicable en la matiere).

PROCEDURE D'ALLUMAGE

Tourner le bouton B de la position O (arrét)
sur la position 3 (pilote).

Appuyer a fond sur le bouton B, le mainte-
nir enfoncé et appuyer simultanément sur
I'allumeur piézoélectrique C.

Vérifier, a travers le trou A si la flamme du
brileur s’allume. Apres avoir vérifié que la
flamme est allumée, maintenir appuyé le
bouton B pendant 20 secondes environ.
Si la flamme du br(leur pilote ne reste pas
allumée, répéter l'opération décrite ci-des-
sus.

REGLAGE DE LA TEMPERATURE DE LEAU
En utilisant le bouton B, il est possible de
régler la température de 'eau chaude.
Tourner le boutonde la position d’allumage
A surle numérode1a 7.

Pour obtenir une quantité d’eau chaude
plus élevée, il est conseillé de laisser la
manivelle en position “5” et de mélanger
avec de I'eau froide afin d’obtenir la tem-
pérature désirée.

A
-~ ATTENTION!

Leau chaude qui sort des robinets
a plus de 50°C peut provoquer des
brulures immediates.

La température de I'’eau dans I'accu-
mulateur peut depasser ce limite,
surtout apres un periode prolonge
d’inutilisation, a cause de sa forte
isolation thermique Toujours vérifier
la température de I’eau avant toute
utilisation Il est conseillé d’utiliser un
mitigeur thermostatique

PROCEDURE D’EXTINCTION

Pour éteindre I'appareil, tourner le bou-
ton B sur la position O (éteint).

Il est conseille d’eteindre I'appareil en cas
de periode prolongee d’inactivite.
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INSTRUCTIONS D'UTILISATION POUR LUSAGER

CONSEILS D’UTILISATION

Attention a ce que les robinets d’eau
chaude de linstallation soient parfaite-
ment étanches car tout suintement d’eau
équivaut a une consommation de gaz
supplémentaire et a une augmentation
de la température de I'eau.

Il faut vider I'appareil, s’il doit rester inac-

tif dans un endroit soumis au gel.

Pour vider le chauffe-eau, il faut :

a) éteindre le brlleur et fermer l'alimen-
tation en gaz;

b) fermer le robinet d'alimentation en eau
en amont de l'appareil ;

C) retirer le tuyau de raccordement d'eau
froide et la soupape de sécurité ;

d) raccorder un tuyau d'une longueur
adaptée a la distance entre I'’évacua-
tion et le tuyau d'entrée d'eau (anneau
bleu) du chauffe-eau ;

e) ouvrir le robinet d'évacuation d'eau
chaude en aval de l'appareil.

Attention!

De I'eau bouillante peut sortir lors de

I'opération de vidage.

Eteindre l'appareil avant d'effectuer
toute opération de nettoyage de ses
parties extérieures. Nettoyer avec un
chiffon imbibé d’eau savonneuse.

Ne pas utiliser de détergents agressifs,
d’insecticides ou de produits toxiques.
Pour un fonctionnement sdr, écologique
et une économie d’énergie, veiller au
respect de la réglementation en vigueur.
REMARQUE Le corps intérieur du
chauffe-eau ne doit pas, au cours de
cette opération, subir des chocs qui
pourraient endommager le revétement
protecteur intérieur.

RECOMMANDATIONS VISANT A EMPE-
CHER LA PROLIFERATION DES LEGIO-
NELLES

La legionelle est un type de bactérie en
forme de béatonnet, qui est naturellement
présent dans toutes les eaux de source.
La « maladie du légionnaire » est un type
particulier de pneumonie causée par I'in-
halation de vapeur d’eau qui contient cette
bactérie. Dans ce contexte, il est néces-
saire d'éviter de longues périodes de sta-
gnation de I'eau contenue dans I'appareil,
qui devrait ensuite étre utilisé ou vidé au
moins une fois par semaine.

La norme européenne CEN/TR 16355
fournit des lignes directrices sur les meil-
leures pratiques a adopter pour prévenir
la prolifération de la Legionella dans I'eau
potable. De plus, si des réglementations
locales imposent des restrictions supplé-
mentaires sur la question de Legionella,
elles devront étre appliquées.

Ce chauffe-eau a accumulation est vendu
avec un thermostat ayant une température
de fonctionnement supérieure a 60°C. |l
est en mesure d'effectuer un cycle de dé-
sinfection thermique limitant la prolifération
des bactéries de Legionella dans le réser-
VOIr.

Pour éviter que I'eau stagne pendant de
longues périodes, I'eau doit étre utilisée ou
la laisser s'écouler abondamment au moins
une fois par semaine.

ATTENTION!

Leau provoque de graves brllures
lorsque sa température dépasse 50°C.
Toujours vérifier la température de I'eau
avant toute utilisation.



NORMES DE SECURITE POUR LINSTALLATEUR

Légende des symboles :

A Le non-respect des avertissements
comporte un risque de lésions et peut
méme entrainer la mort.

Le non-respect des avertissements
de danger peut endommager, grave-
ment dans certains cas, les biens, les
plantes ou blesser les animaux.

Le fabricant ne peut en aucun cas
étre tenu pour responsable des dom-
mages éventuels dus a un usage im-
propre du produit ou au non-respect
des consignes d’installation fournies
par la présente notice.

Installer I'appareil sur un mur solide
n’étant pas soumis a des vibrations.
A Bruit pendant le fonctionnement
Ne pas endommager, lors du per-
cage du mur, les cables électriques
ou les tuyaux.
A Electrocution en cas de contact avec
des conducteurs sous tension.
Dommages aux installations exis-
tantes.
Inondations suite a une fuite d'eau
provenant des conduites endomma-
gées.
S’assurer que I'environnement de
I'appareil et les installations ou il
sera raccordé sont conformes aux
normes en vigueur.
Electrocution par contact avec des
conducteurs sous tension mal instal-
lés.
Endommagement de [l'appareil en
raison de conditions de fonctionne-
ment inadéquates.
Utiliser des accessoires et du ma-
tériel manuel propre a [l'utilisation
(veiller a ce que I'outil ne soit pas
détérioré et que la poignée soit

> B

correctement fixée et en bon état),
utiliser correctement ce matériel, le
protéger contre toute chute acci-
dentelle, le ranger apres utilisation.
Lésions personnelles provoquées
par la projection d’éclats ou de frag-
ments, inhalation de poussieres, co-
gnements, coupures, piglres, abra-
sions.

Endommagement de I'appareil ou
d’objets avoisinants en raison de
la projection de débris ou de frag-
ments, coups, incisions.

S’assurer de la stabilité des
échelles portatives, de leur résis-
tance, du bon état des marches
et de leur adhérence. Veiller a ce
qu’une personne fasse en sorte
qu’elles ne soient pas déplacées
quand quelqu’un s’y trouve.
Blessures provoquées par la chute
d’une hauteur élevée ou par cisaille-
ment (échelle double).

Veiller a ce que les échelles mobiles
soient correctement appuyées,
qu’elles résistent suffisamment,
que les marches soient en bon état
et ne soient pas glissantes, qu’elles
disposent de rambardes au niveau
des marches et du palier.

Lésions personnelles en cas de
chute de haut.

Faire en sorte que, lors de travaux
en hauteur (généralement en cas
d’utilisation en présence de déni-
velés supérieurs a 2 m), une ram-
barde de sécurité encadre la zone
de travail ou que les équipements
individuels permettent de prévenir
toute chute, que I'espace parcouru
en cas de chute ne soit pas encom-
bré d’objets dangereux, et que

FR
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'impact éventuel soit amorti par
des supports semi-rigides ou défor-
mables.

Lésions personnelles en cas de
chute de haut.

S’assurer que le lieu de travail dis-
pose de conditions hygiéniques
et sanitaires adéquates en ce qui
concerne I'éclairage, I'aération, la
solidité des structures.

Lésions personnelles en cas de
chocs, trébuchements, etc.
Protéger les appareils et les zones
a proximité a I'aide de matériel adé-
quat.

Endommagement de I'appareil ou
d’objets avoisinants en raison de
la projection de débris ou de frag-
ments, coups, incisions.

Déplacer I'appareil avec les pro-
tections qui s’imposent et avec un
maximum de précaution.
Endommagement de I'appareil ou
d’objets a proximité en raison de
chocs, coups, incisions, écrasement.
Lors des travaux, porter des véte-
ments et des équipements de pro-
tection individuelle. Il est interdit de
toucher a I'appareil installé, sans
chaussures ou avec des parties du
corps mouillées.

Lésions personnelles par électrocu-
tion, projection d’éclats ou de frag-
ments, inhalation de poussieres,
chocs, coupures, pig(res, abrasion,
bruit, vibrations.

Démonter le matériel et équipe-
ment de maniere a sécuriser le
déplacement des pieces, en évitant
de les empiler pour éviter que les
ensembles ne cédent.
Endommagement de I'appareil ou
d’objets a proximité en raison de
chocs, coups, incisions, écrasement.

Les opérations internes a I'appa-
reil doivent étre effectuées avec
un maximum de prudence en évi-
tant tout contact brusque avec des
piéces pointues.

Lésions personnelles en raison de
coupures, piglires, abrasions.

Rétablir toutes les fonctions de
sécurité et de controle concernées
par une intervention sur I'appareil
et s’assurer de leur bon fonctionne-
ment avant toute remise en service.
Endommagement ou blocage de
I'appareil en raison de conditions de
fonctionnement incontrélées.

Vider les composants qui pour-
raient contenir de I'eau chaude, en
activant la purge avant de les mani-
puler.

Lésions personnelles en raison de
brilures.

Retirer le calcaire des composants
en suivant les indications figurant
dans la fiche de sécurité du produit
utilisé, effectuer cette opération
dans une zone aérée, en portant
les vétements de protection néces-
saires, en évitant de mélanger des
produits et en protégeant I'appareil
et les objets a proximité.

Lésions personnelles en raison d’un
contact de la peau ou des yeux avec
des substances acides, inhalation ou
ingestion d’agents chimiques nocifs.
Endommagement de [l'appareil
ou d’objets avoisinants en raison
d’'une corrosion par des substances
acides.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
L'appareil se compose :

un réservoir protégé intérieurement par une couche d'émail vitrifié, équipé d'une protec-
tion anodique contre la corrosion a long terme ;

un revétement extérieur en tle peinte ;

une isolation en polyuréthanne expansé haute densité (sans CFC) qui réduit les pertes
thermiques ;

une hotte contre le reflux des gaz de combustion ;

une soupape de gaz avec :

un thermostat réglable a plusieurs positons,

un systeme de sécurité a thermocouple,

un limiteur de température qui interrompt I'alimentation en gaz en cas de fonctionnement
anormal ;

un brileur tubulaire silencieux en acier inoxydable, adaptable a tous les types de gaz;
un mécanisme d'allumage piézoélectrique ;

un dispositif de sécurité contre le reflux de gaz de combustion.

COTES D’ENCOMBREMENT
A F
H
AR e N
G 1
!
|
L[ . b [ ‘ [
!
E !
|
G |
B |
!
|
i |
ﬂE U T ] 0 ‘ ‘
N\ —/
I
C | D
\
MODELE A B c D E F G H |
80 495 490 100 15 440 255 305 81 G3/4
120 495 785 100 ns 440 255 315 83 G3/4
CATEGORIE Il 2Esi3+ | Pour les appareils concus pour fonctionner au gaz naturel (méthane) appro-
Type B11BS priés au fonctionnement au gaz liquide.

|
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ATTENTION!

Installer l'appareil sur un mur solide
n'étant pas soumis a des vibrations.
Attention a ne pas endommager les
cables ou les tuyaux existants lors du
percement du mur.

S'assurer que I'environnement de I'ap-
pareil et les installations ou il sera rac-
cordé sont conformes aux normes en
vigueur.

POSITIONNEMENT

Pour simplifier les opérations d'entretien
de I'appareil, veiller au respect des dis-
tances minimales lors de I'installation.
Positionner I'appareil dans les regles de
I'art, en utilisant un niveau a bulle.

La fixation au mur s’effectue par le biais
de crochets solides (suffisants pour sup-
porter le poids de l'appareil a pleine
charge) précédemment installés sur le
mur. Les distances sont indiquées dans
le tableau des dimensions d’encombre-
ment.

Lieu d'installation

Lors du choix du lieu d'installation de
I'appareil, respecter les prescriptions
des normes en vigueur.

L'appareil doit étre installé dans une po-
sition parfaitement verticale. L'appareil
ne doit pas étre installé a proximité d'une
source de chaleur.

Ne pas installer l'appareil dans un envi-
ronnement ol la température peut des-
cendre sous 0°C.

RACCORDEMENT HYDRAULIQUE

« Le raccordement au réseau de distri-

bution d’eau nécessite un tuyau de
3/4“ G.
L'entrée d'eau froide est identifiée
par la bague bleue tandis que la sor-
tie d'eau chaude est identifiée par la
bague rouge.

« Lappareil doit obligatoirement avoir la
soupape hydraulique de sécurité mon-
tée sur l'arrivée d’eau (bague bleue).
La soupape ne doit en aucun cas étre
manipulée.

. S’assurer d, faire couler I'eau pendant
une certaine période de temps, qu'il
N’y ait pas de corps étrangers tels que
des copeaux de métal, du sable, du
chanvre, etc dans la conduite d’arri-
vée d’eau. Si ces corps devaient en-
trer dans la soupape hydraulique de
sécurité-retenue, ils pourraient com-
promettre le bon fonctionnement et,
dans certains cas, en provoquer la
rupture.

- S’assurer que la pression du systeme
d’alimentation en eau ne dépasse pas
les 3,5 bars (0,35 MPa). En présence
d’une pression supérieure, I'utilisa-
tion d’un réducteur de pression de
haute qualité est nécessaire. Dans ce
cas, la soupape doit nécessairement
suinter en phase de chauffage. Ce
suintement se produit également en
présence d’un robinet d’arrét unidi-
rectionnel placé en amont de la sou-

pape.

IMPORTANT !

Si I'appareil est installé dans les zones ou
I'eau est dure (TH>25 °F), il est préconisé
d’installer un adoucisseur pour limiter la
formation calcaire. Veiller a ce que le ré-
glage de I'adoucisseur ne soit pas <12 °F.
La garantie ne couvre pas les dom-
mages causés par le calcaire.



RACCORDEMENT A LA CHEMINEE

Les appareils de type B 11bs sont des ap-
pareils a chambre ouverte prévus pour
étre reliés a un conduit d'évacuation des
déchets de combustion vers l'extérieur
de la piece, I'air comburant étant prélevé
directement dans l'environnement ou le
chauffe-eau est installé. Le tirage pour
I'évacuation des fumées est naturel.

Ce type d’appareil ne peut pas étre
installé dans une pieéce qui ne répond
pas aux exigences en matiere de
ventilation,comme prévu par les régle-
mentations en vigueur en la matiere.
Pour ne pas compromettre le fonction-
nement de I'appareil, le lieu d'installation
doit correspondre a la température limite
de fonctionnement et étre protégé de
maniére a ce que l'appareil n'entre pas
directement en contact avec les agents
atmosphériques.

Lappareil est concu pour un montage
mural et doit étre installé sur un mur pou-
vant supporter son poids. Une ouverture
respectant les distances minimales doit
étre prévue pour permettre l'acces aux
parties internes de I'appareil.

- Il faut obligatoirement évacuer vers
I'extérieur les gaz de combustion au
moyen d'un tuyau d'un diametre mi-
nimum de 80, inséré sur la hotte de
I'appareil, en suivant les instructions et
les alternatives des normes (principa-
lement UNI-CIG 7129 et 7131).

- Il estimportant que la cheminée ait un
bon tirage.

- Eviter les longues sections horizon-
tales, les contre-pentes et les étran-
glements dans le tuyau d'évacuation,
car ils peuvent provoquer une mau-
vaise combustion.

Si le tuyau d'évacuation traverse des

pieces froides et non chauffées, il
est conseillé de prévoir une isolation
thermique pour éviter la formation de
condensation.

- En aucun cas, la hotte a gaz de com-
bustion ne doit étre éliminée, modifiée
ou remplacée car elle est partie inté-
grante de I'ensemble du systeme de
combustion du chauffe-eau au gaz.

- Llinstallateur est seul responsable de
l'installation correcte du tuyau d'éva-
cuation des fumées.

IMPORTANT !

Pour le bon fonctionnement des appa-
reils au gaz, il faut placer parfaitement
la hotte comme indiqué sur la figure.
Eviter absolument tout autre type d'ins-
tallation comme dans les exemples ci-
dessous.

s B
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MONTAGE DU KIT DE LA HOTTE ET RACCORDEMENT DU DETECTEUR DE FUMEE

Les chauffe-eau sont équipés d'un dis-
positif qui a pour fonction de bloquer
l'arrivée du gaz au brlleur et d'inter-
rompre le fonctionnement de I'appareil
en cas d'obstruction partielle ou totale
du conduit de fumée.

Cet appareil se compose d'un thermostat
(A) calibré a 87°C +/- 3 fixé sur le bord de la
hotte d’aspiration des fumées (B), relié au
jointinterrompu de la soupape de gaz.
Tout cela fait partie du kit de la hotte
d’aspiration des fumées fournie avec
I'appareil, qui doit étre installé conformé-
ment aux instructions suivantes.

Contréler la bonne évacuation des gaz
brllés et mesurer le contenu de CO2 au
débit thermique nominal. Cette valeur
ne doit pas dépasser la valeur indiquée
dans le tableau des caractéristiques
techniques.

Si cette valeur savere supérieure, faire
procéder a un contréle de l'efficacité du
systeme d’évacuation des gaz brllés. Au
cas ou il ne serait pas possible de ramener
la valeur de CO2 aux niveaux indiqués par
le tableau caractéristiques techniques, ne
pas mettre en marche I'appareil.

A

ATTENTION'!

LE DETECTEUR DE FUMEE NE DOIT JA-
MAIS ETRE MODIFIE OU MIS HORS SER-
VICE POUR NE PAS COMPROMETTRE LE
BON FONCTIONNEMENT DE LAPPAREIL.
DE MAUVAISES CONDITIONS DE TIRAGE
PEUVENT PROVOQUER LE RETOUR DES
GAZ DE COMBUSTION DANS LA PIECE OU
LAPPAREIL EST INSTALLE.

RISQUE D’INTOXICATION AU MONOXYDE
DE CARBONE.



RACCORDEMENT DU DETECTEUR DES FUMEES

- Installer la hotte (1) dans la position la
plus favorable par rapport au détec-
teur et a la sortie des cables (2) de
l'appareil.

- Raccorder les bornes du céble (2) aux
contacts du thermostat de protection
contre la fumée (3).

- Démarrer normalement I'appareil.

A

ATTENTION!

Lappareil qui se verrouille peut étre
remis en service en suivant les instruc-
tions de démarrage normal, de 3 a 5
minutes apres l'intervention.

Si le défaut se répete, ne pas insister
pour redémarrer mais demander a un
technicien qualifié d'éliminer la cause
du probleme.
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ALIMENTATION GAZ

A ATTENTION!

Linstallation, la premiére mise en ser-

vice, les réglages de maintenance ne

doivent étre effectuées, conformément
aux instructions, que par des profes-
sionnels du secteur.

- Vérifier que le gaz fourni correspond
aux indications figurant sur I'étiquette
apposée sur l'appareil.

- Quvrir les portes et les fenétres.

- Eviter tout contact avec des étincelles
ou des flammes nues.

Les appareils sont normalement éta-
lonnés pour fonctionner au gaz natu-
rel G20 (pci) 8100 kcal/m3 environ ;
aucun réglage n'est donc nécessaire
avec ce gaz. L'étalonnage avec des
gaz différents doit étre effectué par
un personnel qualifié.

Le raccordement de la conduite de
gaz a la soupape doit étre réalisé a
I'aide d'un tuyau 1/2 » G.

Il est conseillé d'insérer une vanne
d'arrét avant Le groupe gaz.

Le raccordement au réseau doit étre
réalisé avec des tuyauteries rigides
(acier, cuivre, etc). Et non pas avec
des matériaux thermoplastiques et/ou
caoutchouteux.

Apres avoir retiré la calotte et effectué
le raccordement au réseau, Vérifier
I'étanchéité du circuit de gaz a l'aide
d'une solution savonneuse. Ne pas
effectuer le test avec des flammes.

Le chauffe-eau est équipé d'une anode
en magnésium montée dans la chau-
diere. La durée de l'anode est propor-
tionnelle a la température moyenne, a
la composition chimique de I'eau et a la
quantité d’eau puisée.

De toute maniere, il vaut mieux vérifier
tous les 18-24 mois I'anode qui doit avoir
une surface suffisamment homogene. Si
son diametre descend au-dessous de
10-12 mm, il est conseillé de la remplacer
par une anode originale.

N.B. : l'anode est montée dans la partie
inférieure de l'appareil, sous la calotte de
protection.
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RESERVE A LINSTALLATEUR

Instructions pour I'adaptation au fonctionnement avec un gaz autre que celui étalonné.
Du gaz naturel (G20) au gaz liquide (G30-G31) avec soupape Gaz modéele EUROSIT.

Pour adapter le chauffe-eau a un gaz
autre que le gaz étalonné, suivre les
étapes ci-dessous :

- Remplacer l'injecteur 1 du brQleur prin-
cipal, fig. H.

Dévisser, retirer I'injecteur 1 et le rem-
placer par le nouveau.

. Dévisser le raccord 4, fig. L. et tirer le
tuyau vers l'extérieur. Remplacer l'injec-
teur 3du pilote avec celui approprié.
Insérer et fixer le raccord 4.

- insérer le diaphragme entre la buse et
le venturi, comme indiqué sur la fig. M

« Les dimensions des trous des injec-
teurs, exprimés en centiemes de milli-
metre, sont indiquées dans le tableau
ci-dessous :

BRULEUR VEILLEUSE
MODELES 80-120 50-80 100 | 120
GAZ méthane (G20) 205 22x2 25x2|27x2
GAZ méthane (G25) 210 32x2
GAZ Liquide (G30-G31) 110 22x1

REGLAGE FLAMME PILOTE

(Soupape EUROSIT)

Le réglage est effectué en agissant sur la vis 13, fig. S.

La flamme pilote est réglée lorsque sa longueur est d'environ 2-3 cm et investit la
partie supérieure du thermocouple.

47
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CONTROLE DE LA PRESSION D'ALI-
MENTATION

La pression du gaz d'alimentation est
mesurée a la prise de pression 11, fig. S,
au moyen d'un manometre et exprimé
en mbar.

A ATTENTION !!

En cas d’utilisation du gaz G30, G31 ou
G27, dévisser de deux tours la valve (fi-
gure 14) dans le sens inverse des aiguil-
les d’une montre.

PRESSION D'ALIMENTATION DU GAZ

GAZ méthane (G20) 20 mbar
GAZ méthane (G25) 25 mbar
o Butane (G30) 30 mbar
GAZ liguide
Propane (G31) 37 mbar
DEMARRAGE

A ATTENTION !
Avant de démarrer le brlleur, vérifier
que le groupe est parfaitement posi-
tionné dans son logement ou que le
transport n'a pas endommagé les diffé-
rents composants.

Tourner le bouton 1 de la position O (ar-
rét) sur la position % (pilote), fig. P.
Appuyer sur le bouton 1 a fond, le main-
tenir enfoncé et appuyer simultanément
sur l'allumeur piézo-électrique 2. Vérifier
si la flamme du brlleur s’allume. Apres
avoir vérifié que la flamme est allumée,
maintenir appuyé le bouton B pendant
20 secondes environ.

Si la flamme du brlleur pilote ne reste
pas allumée, répéter l'opération décrite
ci-dessus.

Il faut le faire plus longtemps afin de per-
mettre a I'air qui aurait pu se former dans
les tuyauteries de sortir.

]

‘«%‘\

A

1. Bouton de contréle ;

2. Veilleuse ;

3. Brlleur,;

4. Vanne gaz

5. Thermocouple

6. Allumeur piézo-électrique




ENTRETIEN

'entretien est une opération essentielle
pour la sécurité, le bon fonctionnement
et la durée de vie de l'appareil. Il doit
étre effectué conformément aux régle-
mentations applicables.

A ATTENTION!

Avant de procéder aux opérations
d'entretien, fermer le robinet du gaz et
de I'eau de I'installation sanitaire.

Il est recommandé d'effectuer au moins

une fois par an les contréles suivants :

1. Contréle de [I'étanchéité du circuit
d’eau.

2. Contréle de I'étanchéité du circuit de
gaz avec le remplacement éventuel
des joints.

3. Contréle visuel de I'état général de

l'appareil et de la combustion.

. Contréle visuel de la chambre de
combustion et nettoyage éventuel du
braleur.

5. Suite au contréle des points n° 3 et 4,
démontage et nettoyage de l'injec-
teur.

6. Réglage pour un débit de gaz correct.

. Vérification du fonctionnement des
systemes de sécurité de I'eau (limite
de température et de pression).

8. Vérification du fonctionnement des

systemes de sécurité gaz (absence

~

de gaz ou de flamme, soupape gaz,
etc.)
9. Vérification des caractéristiques de
ventilation de la piece.
10.Vérification  des  caractéristiques
d'évacuation des produits de combus-
tion.
N.B. : Le corps intérieur du chauffe-eau
ne doit pas, au cours de cette opération,
subir des chocs qui pourraient endom-
mager le revétement protecteur intérieur.

Informations pour I’'Utilisateur

Informer l'utilisateur du mode de fonc-

tionnement de I'appareil.

Lui remettre notamment la notice d’ins-

tructions, en précisant que cette der-

niere doit étre conservée avec I'appareil.

Attention a bien signaler a I'utilisateur ce

qui suit :

- Comment sélectionner la tempéra-
ture et les dispositifs de réglage pour
mieux gérer I'appareil en faisant des
économies.

- Faire procéder a un entretien pério-
dique de linstallation, conformément
aux normes en vigueur.

- Ne modifier en aucun cas les réglages
de l'alimentation en air de combustion
et en gaz de combustion.

PLAQUETTE SIGNALETIQUE

Numéro de série

0000000 00,14312,0000000

J/

Année de production

Date de production (avec jour de 'année)

FR
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DONNEES TECHNIQUES
Identification du modele du fournisseur S/SGA... - GSWH... TWB X...
Modéle 50 | 80 | 100 | 120
Certificat CE 51CT4894
Capacité nominale | 50 75 100 120
Capacité réelle | 54 757 99,3 ng
Pression nominale bar 8 6 8 8
Débit calorifique nominal KW 5 5 5 5
Puissance utile KW| 43 43 43 43
Temps de chauffage ECSt45°C min. 53 54 64 68
Dispersion de chaleur a 60° C W[ 200 230 260 260
Débit eau chaude
Soutirage a 30K | 105 105 105 105
Soutirage a 45K I’h 79 79 79 79
Erp
Profil de charge M M M L
Efficacité énergétique de chauffage de I'eaunwh % 51 60 57 72
Classe énergétique B B B B
Consommation journaliére d'énergie électrique Q KWh - - - -
Consommation journaliére de combustible Q, KWh| 13,27 11,0 11,63 11,9
Niveau de puissance acoustique L, dB| 58 58 58 58
Emissions d'oxydes d'azote (puissance calorifique supérieure) [mg/kWh] 54 50 46 32
Consommation annuelle d'énergie électrique AEC KWh/annum -- -- -- --
Consommation annuelle de combustible AFC GJ/annum 9 8,0 8,0 7,81
Eau mitigée a 40°C V40 \ 93 114 170 180
Température de consigne au déballage °C 60 60 60 65
Réglage de référence du thermostat 5 5 5 5
Pression de raccordement du gaz
Gaz naturel G20 mbar| 20,0 20,0 20,0 20,0
Gaz liquide (butane) G30 mbar| 29,0 29,0 290 29,0
(Gaz liquide (propane) G31 mbar | 370 37,0 370 37,0
Consommation de gaz
Gaz naturel G20 m’h| 0,529 | 0529 | 0,529 | 0,529
Gaz liquide (butane) G30 Kgh| 0394 | 0394 | 0394 | 0394
Gaz liquide (propane) G31 Kgh| 0,388 | 0,388 | 0,388 | 0,388
Valeurs des gaz de combustion
Pression de tirage mbar | 0,015 0,015 0,015 0,015
Quantité massique des fumées glsec| 38 45 4,6 4,6
Température des gaz d'évacuation °C| 148 148 n4 102

Pour la liste des modéles équivalents, consulter 'annexe A, qui est partie intégrante de cette notice.
Les produits dépourvus d'étiquette et de fiche correspondante pour les groupes chauffe-eau et installations solaires,
prévues par le reglement 812/2013, ne sont pas destinés a étre utilisés dans de tels ensembles.




INSTRUCCIONES GENERALES DE SEGURIDAD

1. Lea atentamente las instrucciones y

las recomendaciones contenidas en el
presente manual porque suministran
importantes indicaciones referidas a la
seguridad de la instalacién, el uso y el
mantenimiento. El presente manual es
parte integrante y esencial del producto.
Deberd acompafiar siempre al aparato
aun en caso de cederlo a otro propietario
o usuario y/o transferirlo a otra instala-
cién.

. El fabricante no se considera responsable
por eventuales dafios a personas, anima-
les o bienes derivados de usos impropios,
incorrectos e irracionales o del incumpli-
miento de Ias instrucciones contenidas en
este manual.

. Este aparato sirve para producir agua ca-
liente para uso doméstico. Se debe co-
nectar a una red de distribucion de agua
caliente para uso domiciliario compatible
€on sus prestaciones y con su potencia.
Esta prohibido su uso con finalidades dife-
rentes a las especificadas. El fabricante no
se considera responsable por los dafios
derivados de usos impropios, incorrectos
e irracionales o por no respetar las instruc-
ciones contenidas en el presente manual.
El técnico instalador debe estar habilitado
para la instalacion de aparatos para la ca-
lefaccién de acuerdo con el Decreto Mi-
nisterial n. 37 del 22 de enero de 2008 y
posteriores enmiendas, que contiene las
disposiciones en materia de instalacién de
equipos en el interior de edificios.

En lo que concierne a los materiales ap-
tos para el contacto con agua sanitaria,
este aparato responde a los requisitos
establecidos por el Decreto Ministerial n.
174/2004 del 6 de abril de 2004.

. La instalacién, el mantenimiento y cual-
quier otra operacion se deben realizar res-
petando las normas vigentes y las indica-
ciones suministradas por el fabricante, de
conformidad con la legislacién pertinente
(DPR 74/2013 y posteriores enmiendas).

En caso de averia y/o mal funcionamiento,
apague el aparato, cierre el grifo de gas 'y
no intente repararlo, llame a personal es-
pecializado.

Las reparaciones deben ser efectuadas
solamente por técnicos especializados y
con repuestos originales. El incumplimien-
to de estas reglas puede perjudicar la se-
guridad del aparato y deja sin efecto toda
responsabilidad del fabricante.

En el caso de trabajos o de mantenimiento
de estructuras ubicadas en las cercanias
de los conductos o de los dispositivos
de descarga de humos y sus accesorios,
apague el aparato y una vez finalizados
los trabajos, solicite a personal técnico es-
pecializado que verifique la eficiencia de
los conductos o de los dispositivos.

. Los elementos que componen el embala-

je (grapas, bolsas de plastico, poliestireno
expandido, etc.) no se deben dejar al al-
cance de los nifios ya que constituyen una
fuente de peligro.

. El aparato puede ser utilizado por nifios

de edad no inferior a 8 afios o por per-
sonas con reducidas capacidades fisicas,
sensoriales 0 mentales o carentes de ex-
periencia o del conocimiento necesario,
siempre que estén bajo vigilancia o bien
que las mismas hayan recibido instruccio-
nes relativas al uso seguro del aparatoy a
la comprension de los peligros relativos.
No deje que los nifios jueguen con el apa-
rato. Las operaciones de limpieza y man-
tenimiento a cargo del usuario no deben
ser realizadas por nifios sin vigilancia.

Es obligatorio ajustar al tubo de entrada
del agua del aparato una vélvula de segu-
ridad conforme a las normas nacionales.
Para los paises que han adoptado la nor-
ma EN 1487, el grupo de seguridad debe
tener una presion maxima de 0,7 MPa y
constar por lo menos de un grifo de corte,
una valvula de retenciéon, una valvula de
seguridad, un dispositivo de interrupcién
de carga hidraulica.
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8. El dispositivo contra las sobrepresiones
(valvula o grupo de seguridad) no debe
ser alterado y se debe hacer funcionar pe-
riodicamente para comprobar que no esté
blogueado y para quitar posibles depdsi-
tos calcareos.

9. El posible goteo del dispositivo contra la
sobrepresion es normal en la fase de ca-
lentamiento del agua. Por este motivo, es
necesario conectar la descarga (siempre
dejada abierta a la atmdsfera) con un tubo
de drenaje instalado en pendiente conti-
nua hacia abajo y en un lugar en el que no
haya hielo.

10.Si el aparato debe permanecer inutilizado
en un ambiente en el que puede producir-
se hielo, es indispensable vaciarlo y des-
conectarlo de la red eléctrica.

11. El'agua caliente que sale con una tempe-
ratura mayor de 50° C de los grifos de uso
comun, puede causar inmediatamente se-
rias quemaduras e incluso la muerte. Los
nifios, las personas discapacitadas y los
ancianos estan mas expuestos al riesgo
de quemaduras. Se aconseja utilizar una
vélvula mezcladora termostatica enrosca-
da al termostato de salida del agua del
aparato, identificado con un collar de color
rojo.

12.No debe haber ningln elemento inflama-
ble en contacto con el aparato o cerca de
éste.

13.No ponerse debajo del aparato ni dejar
ningln objeto que pueda dafiarse con una
eventual pérdida de agua.

14.No utilizar insecticidas, disolventes o de-
tergentes agresivos para la limpieza del
aparato: riesgo de dafios de las partes de
material plastico o pintadas.

15.Si se advierte olor a quemado o se ve salir
humo del aparato, desconectar la alimen-
tacién eléctrica, cerrar el grifo principal del
gas, abrir las ventanas y llamar al técnico:
riesgo de lesiones personales por quema-
dura, inhalacién de humos, intoxicacion.

16.Para garantizar la eficiencia y el correcto
funcionamiento del aparato es obligato-
rio hacer realizar el mantenimiento anual
y el analisis de la combustién con la fre-
cuencia establecida por las leyes vigen-
tes en el territorio. El personal técnico
debe ser calificado y debe encargarse
de cumplimentar el registro segun lo es-
tablecido por la ley.



INSTRUCCIONES DE USO PARA EL USUARIO

A

{ATENCION!

La instalacién, el primer encendido y las re-
gulaciones que se producen en el manteni-
miento, deben ser efectuadas por personal
especializado y segun las instrucciones.
Una incorrecta instalacion puede causar
dafos a personas, animales o cosas, con
respecto a los cuales el fabricante no se
considera responsable. Si el aparato se
instala en el interior de un apartamento,
verifique que se respeten las disposiciones
correspondientes a la entrada de airey ala
ventilacion del ambiente (segln las leyes
vigentes).

PROCEDIMIENTO DE ENCENDIDO

Llevar el selector B de la posiciéon O (apaga-
do) a la posicién 3 (piloto).

Presionar el selector B a fondo, mantenerlo
presionado y simultdneamente pulsar el encen-
dedor piezoeléctrico C.

Verificar a través del orificio A si la llama del
quemador estd encendida. Tras comprobar
que la llama esté encendida, mantener presio-
nado el selector B durante aproximadamente
20 segundos. Si la llama del quemador piloto
no permanece encendida, repetir la operacion.

REGULACION DE LA TEMPERATURA DEL
AGUA

Con el selector B es posible regular la tem-
peratura del agua caliente. Girar el selector
desde la posicién de encendido sk hasta
el indice al valor deseado, del 1al 7.

Para una mayor disponibilidad de agua ca-
liente, se recomienda rodar el selector a la
posicion 5y mezclar el agua para obtener
la temperatura deseada.

Q P .
&P ;ATENCION!

El agua caliente proporcionada con una
temperatura superior a 50 ° ¢ puede causar
quemaduras de inmediato.

La temperatura del agua en el producto
puede superar este umbral, en particular
después de periodos prolongados de inacti-
vidad, por el alto aislamiento térmico. Verifi-
que siempre la temperatura del agua antes
de cualquier uso. Se recomienda el uso de
una valvula mezcladora termostatica.

PROCEDIMIENTO DE APAGADO

Para apagar el aparato girar el selector B
a la posicién O (apagado).

Es recomendable apagar el producto en caso
de periodos de inactividad prolongados.
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INSTRUCCIONES DE USO PARA EL USUARIO

CONSEJOS PARA EL USO

Asegurarse de que los grifos del agua
caliente del equipo sean perfectamente
herméticos ya que todo goteo significa un
consumo de energia y un aumento de la
temperatura del agua con la consiguiente
formacién de vapor y presion peligrosa.

Es indispensable vaciar el aparato antes

de dejarlo inactivo en un ambiente suje-

to a heladas.

Para vaciar el calentador es necesario:

a) apagar el quemador y cerrar la alimen-
tacion del gas;

b) cerrar el grifo de alimentacién del
agua aguas arriba del aparato;

c) desmontar el tubo de conexién del
agua fria y sacar la vélvula de segu-
ridad;

d) conectar un tubo flexible, de longitud
adecuada segun la distancia del des-
agule, al tubo de entrada del agua (aro
azul) del calentador;

e) abrir el grifo del agua caliente aguas
abajo del aparato.

jAtencion!

Durante el vaciado puede salir agua

hirviendo.

Antes de realizar la limpieza de las par-
tes externas hay que apagar el aparato.
Realizar la limpieza con un pafio hiumedo
embebido en agua con jabdn.

No utilizar detergentes agresivos, in-
secticidas o productos téxicos. El res-
peto de las normas vigentes permite el
funcionamiento seguro y ecolégico vy el
ahorro de energia.

NOTA: El cuerpo interno del calentador
no debe sufrir golpes que puedan dafiar
el revestimiento protector interno.

RECOMENDACIONES PARA PREVENIR
LA PROLIFERACION DE LA LEGIONELLA

La legionella es un tipo de bacteria con for-
ma de bastoncillo que se encuentra natu-
ralmente en todas las aguas de manantial.
La "enfermedad del legionario" consiste en
un género particular de pulmonia causado
por la inhalacién del vapor de agua que
contiene esta bacteria. En tal ptica, es ne-
cesario evitar largos periodos de estanca-
miento del agua contenida en el aparato,
el cual se deberfa utilizar o vaciar al menos
cada semana.

La norma europea CEN/TR 16355 propor-
ciona indicaciones sobre las buenas prac-
ticas a adoptar para prevenir la prolifera-
cion de la legionella en aguas potables.
Ademas, es necesario respetar cualquier
otra restriccién establecida por las normas
locales contra la legionella.

Este calentador de agua por acumulacién
se vende con un termostato que tiene una
temperatura de trabajo superior a 60°C y
sirve para efectuar un ciclo de desinfec-
cién térmica que limita la proliferaciéon de
la bacteria de la legionella en el depdsito.
Para evitar que el agua se estanque du-
rante periodos prolongados, dejar correr
abundante agua por lo menos una vez a
la semana.

/ATENCION!

El agua a una temperatura superior a
50°C provoca quemaduras graves. Verifi-
car siempre la temperatura del agua an-
tes de cualquier uso.



NORMAS DE SEGURIDAD PARA LA INSTALACION

Leyenda de los simbolos:

A

No respetar la advertencia significa un
riesgo de lesiones para las personas,
gue en determinadas ocasiones pue-
den ser incluso mortales.

AEI incumplimiento de la advertencia

> B

supone un riesgo de dafios, en de-
terminadas ocasiones incluso graves,
para objetos, plantas o animales.

El fabricante no se hace responsable
en caso de dafios derivados de usos
inadecuados del producto o falta de
conformidad de la instalacién con las
instrucciones contenidas en este ma-
nual.

Instalar el aparato sobre una pared
sélida, no sujeta a vibraciones.
Ruido durante el funcionamiento.

Al perforar la pared, no dafie los
cables eléctricos o tubos ya instala-
dos.

Electrocucién por contacto con con-
ductores bajo tension.

Dafio a instalaciones ya existentes.
Inundaciones por fugas de agua en
los tubos dafiados.

Comprobar que el ambiente en el
que se va a realizar la instalacién
y los sistemas a los cuales debe
conectarse el aparato respeten las
normas vigentes.

Electrocucién por contacto con con-
ductores bajo tensién incorrecta-
mente instalados.

Dafio del aparato debido a condi-
ciones de funcionamiento inadecua-
das.

Utilizar herramientas manuales
adecuadas (especialmente com-
probar que la herramienta no esté
deteriorada y que el mango esté

integro y correctamente fijado), evi-
tar que caigan y guardarlas en su
lugar después del uso.

Lesiones personales debidas a es-
tallido con disparo de astillas o frag-
mentos, inhalacién de polvo, golpes,
cortes, pinchazos o abrasiones.
Dafio del aparato o de objetos cer-
canos debido al estallido con dispa-
ro de astillas, golpes o cortes.
Comprobar que las escaleras por-
tatiles estén apoyadas de forma
estable, que sean suficientemente
resistentes, que los escalones es-
tén en buen estado y que no sean
resbaladizos, que no sean despla-
zadas cuando hay alguien arriba y
que alguien vigile.

Lesiones personales por caidas des-
de lo alto o por cortes (escaleras do-
bles).

Verifique que las escaleras de tijera
estén apoyadas de forma estable,
que sean suficientemente resis-
tentes, que los escalones estén en
buen estado y que no sean resba-
ladizos, que posean apoyos a lo
largo de la rampa y barandas en el
descanso.

Lesiones personales debidas a una caida.
Durante los trabajos realizados a
una cierta altura (en general con
un desnivel superior a los dos me-
tros), comprobar que se utilicen ba-
randas perimétricas en la zona de
trabajo o eslingas individuales para
prevenir la caida, que si se produ-
ce una caida, el espacio recorrido
durante la misma esté libre de obs-
taculos peligrosos y que el impacto
que se produzca sea atenuado por
superficies de amortiguacion semi-
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A

rrigidas o deformables.

Lesiones personales debidas a una
caida.

Comprobar que en el lugar de tra-
bajo existan adecuadas condicio-
nes higiénico-sanitarias de ilumina-
cion, de aireacion y de solidez.
Lesiones personales debidas a gol-
pes, tropiezos, etc.

Proteger con material adecuado el
aparato y las zonas proximas al lu-
gar de trabajo.

Daflo del aparato o de objetos cer-
canos debido al estallido con dispa-
ro de astillas, golpes o cortes.
Desplazar el aparato con las pro-
tecciones correspondientes y con
la debida cautela.

Daflo del aparato o de objetos cer-
canos debido a choques, golpes,
incisiones o aplastamiento.

Durante los trabajos, utilizar ropa
y equipos de proteccién personal.
Prohibido tocar el aparato con los
pies descalzos o con partes del
cuerpo mojadas.

Lesiones personales debidas a elec-
trocucién, estallido de astillas o frag-
mentos, inhalacién de polvos, gol-
pes, cortes, pinchazos, abrasiones,
ruidos o vibraciones.

Organizar el desplazamiento del
material y de los equipos de modo
tal que resulte facil y seguro evitan-
do realizar pilas que puedan ceder
o derrumbarse.

Daflo del aparato o de objetos cer-
canos debido a choques, golpes,
incisiones o aplastamiento.

Las operaciones en el interior del
aparato se deben realizar con la cau-
tela necesaria para evitar contactos
bruscos con partes puntiagudas.
Lesiones personales como cortes,
pinchazos o abrasiones.

Restablecer todas las funciones de
seguridad y control relacionadas
con una intervencién sobre el apa-
rato y comprobar su funcionalidad
antes de volver a ponerlo en servi-
cio.

Dafio o bloqueo del aparato debido
a un funcionamiento fuera de con-
trol.

Antes de manipular componentes
que pudiesen contener agua ca-
liente, vaciarlos activando los pur-
gadores.

Lesiones personales como quema-
duras.

Realizar la desincrustacion de los
deposito de calcdreo de los compo-
nentes respetando lo especificado
en la ficha de seguridad del pro-
ducto usado, aireando el ambiente,
utilizando prendas de proteccién,
evitando mezclar productos dife-
rentes, protegiendo el aparato y los
objetos cercanos.

Lesiones personales debidas al con-
tacto de la piel o los ojos con sustan-
cias acidas e inhalacién o ingestion
de agentes quimicos nocivos.

Dafio del aparato o de objetos cer-
canos debido a corrosiéon con sus-
tancias acidas.



CARACTERISTICAS TECNICAS

El aparato se compone de:
un depdsito protegido internamente por una capa de esmalte vitrificado, dotado de un
anodo de proteccién durable contra la corrosion;
un revestimiento externo de chapa pintada;

un aislamiento de espuma de poliuretano de alta densidad (sin CFC) que reduce las pérdi-

das térmicas;
una campana de humos contra el reflujo de los gases de combustion;
una vélvula de gas con:

un termostato regulable de varias posiciones,
un sistema de seguridad con termopar,

un limitador de temperatura que interrumpe la alimentacién de gas en caso de funciona-

miento and

malo,

un quemador tubular silencioso de acero inoxidable, adaptable a todos los tipos de gas,
un encendido piezoeléctrico,
un dispositivo de seguridad contra el reflujo de gases quemados.

MEDIDAS MAXIMAS

I
C | D
\

MODELO A B C D E F G H |
50 495 315 100 ns 258 255 360 31 G3/4
80 495 490 100 15 258 255 305 81 G3/4
100 495 635 100 15 258 255 315 81 G3/4
120 495 785 100 15 258 255 315 31 G3/4
CATEGORIA .. Para aparatos predispuestos para el funcionamiento con gas natural (meta-
Tipo B11BS no) adaptables al funcionamiento con gas liquido.
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A

{ATENCION!

Instalar el aparato en una pared sdlida,
no sometida a vibraciones.

Al perforar la pared, prestar atencién
para no dafar los cables eléctricos o
tubos ya instalados.

Comprobar que el ambiente en el que
se va a realizar la instalacién y los sis-
temas a los cuales debe conectarse el
aparato respeten las normas vigentes.

POSICIONAMIENTO

Para permitir una facil realizacion de las
operaciones de mantenimiento del apa-
rato, es necesario respetar una adecua-
da distancia en la instalacion.

Colocar el aparato utilizando un nivel de
burbuja.

El enganche a la pared se realiza me-
diante ganchos sdlidos (adecuados para
sostener el peso del aparato con la car-
ga maxima) previamente fijados a la pa-
red. Las distancias se indican en la tabla
de las medidas maximas.

Lugar de instalacién

En la eleccion del lugar de instalacion
del aparato se deben respetar las dispo-
siciones de las Normas vigentes.

El aparato se debe instalar en una po-
sicion perfectamente vertical. El aparato
no debe instalarse cerca de fuentes de
calor.

No instalar el aparato en un lugar donde
la temperatura sea inferior a 0°C.

CONEXION HIDRAULICA

- La conexion a la red de distribucién
del agua debe realizarse con tubo de
3/4° G.

La entrada del agua fria se identifica
con el aro azul; la salida del agua ca-
liente se identifica con el aro rojo.

- El aparato debe tener montada la val-
vula hidrdulica de seguridad/retén en
la tuberia de entrada del agua (aro
azul). La valvula no debe ser alterada
de ninguna manera.

« Dejar correr el agua para comprobar
que en la tuberia de entrada no haya
cuerpos extrafios, como virutas me-
télicas, arena, caflamo, etc. Si estos
cuerpos entraran en la valvula hidrau-
lica de seguridad/retén, perjudicarian
el funcionamiento y podrian causar
roturas.

- Asegurarse de que la presion de la
instalacion no supere los 6 bar (0.6
MPa). En caso de presion superior, es
obligatorio utilizar un reductor de pre-
sion de alta calidad. En tal caso, la val-
vula hidraulica debe necesariamente
gotear durante el calentamiento. El
goteo debe verificarse aun cuando
aguas arriba de la vélvula se haya ins-
talado un grifo de bloqueo unidirec-
cional.

iIMPORTANTE!

Si el aparato se instala en zonas con
presencia de agua dura (> 200 mg/l) es
necesario instalar un ablandador para
limitar los depodsitos calcareos en el
intercambiador.

La garantia no cubre los dafios causa-
dos por los depésitos calcareos.



CONEXION A LA CHIMENEA

Los aparatos tipo B 1lbs son aparatos
con cédmara abierta y fabricados para ser
conectados a un conducto de evacua-
cién de los productos de la combustiéon
hacia el exterior; el aire comburente se
toma directamente del ambiente en el
que estd instalado el calentador. La des-
carga de humos es con tiro natural.

Este tipo de aparato no puede ser insta-
lado en un ambiente que no cumpla con
las prescripciones de ventilacién de las
normas pertinentes.

Para no afectar el regular funcionamiento
del aparato, el lugar de instalacion debe
cumplir los requisitos referidos al valor
de temperatura limite de funcionamiento
y estar protegido para que la caldera no
entre directamente en contacto con los
agentes atmosféricos.

El aparato ha sido proyectado para la
instalacién en la pared y debe instalarse
sobre una pared adecuada para soste-
ner su peso. Al realizar el compartimien-
to técnico se deben respetar las distan-
cias minimas que garanticen el acceso a
las partes internas del aparato.

- Es obligatoria la descarga al exterior
de los gases de combustién median-
te un tubo de didmetro minimo de 80
insertado en la campana del aparato
siguiendo las prescripciones de las
normas.

- Es importante que la chimenea tenga
un buen tiro.

- Evitar en el conducto de evacuacion
los tramos horizontales demasiado
largos, las contrapendientes y las es-
trangulaciones, que pueden ser causa
de una mala combustién.

- Si el tubo de descarga cruza locales
frios, desprovistos de calefaccion,

prever un aislamiento térmico para
evitar la condensacion.

- Enningln caso la campana de humos
debe ser eliminada, modificada o sus-
tituida, ya que forma parte del sistema
de combustion del calentador a gas.

- La correcta instalaciéon del tubo de
descarga de los humos es exclusiva
responsabilidad del instalador.

IMPORTANTE

Para el correcto funcionamiento de los
aparatos a gas es necesario el perfecto
emplazamiento de la campana de hu-
mos ilustrado en la figura.

Evitar en absoluto cualquier otro tipo
de instalacién, como los ejemplos indi-
cados mas abajo.

L

= =
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MONTAJE DEL KIT CAMPANA DE HUMOS

Y CONEXION DEL SENSOR DE HUMOS

Los calentadores estan dotados de un
dispositivo que tiene la funcién de blo-
quear la llegada del gas al quemador e
interrumpir el funcionamiento del apara-
to en caso de obstruccién total o parcial
del humero.

Dicho dispositivo estd constituido por un
termostato (A) calibrado en 87°C+3, fijado
sobre el borde de la campana de humos
(B), conectado al eje interrumpido por la
vélvula del gas.

El conjunto forma parte del kit campana
de humos suministrado de serie con el
aparato, que debe instalarse segln las
instrucciones siguientes.

Controlar la correcta evacuacién de los
productos de combustién midiendo el
contenido de CO, del caudal térmico no-
minal. Este valor no debe superar el valor
de la tabla Datos Técnicos.

Si el valor es superior hacer controlar la
eficiencia del sistema descarga humos.
Si no es posible llevar el valor de CO,
a aquel indicado en la tabla Datos Téc-
nicos, no poner en funcionamiento el
aparato.

{ATENCION!

EL SENSOR DE HUMOS NO SE DEBE MO-
DIFICAR NI PONER FUERA DE SERVICIO
PARA NO COMPROMETER EL BUEN FUN-
CIONAMIENTO DEL APARATO.

LAS MALAS CONDICIONES DE TIRO PUE-
DEN PROVOCAR REFLUJO DE LOS GASES
DE COMBUSTION AL AMBIENTE DE INSTA-
LACION.

PELIGRO DE INTOXICACION CON MO-
NOXIDO DE CARBONO.



CONEXION DEL SENSOR DE HUMOS

- Instalar la campana de humos (1)
orientdndola en la posicién mas fa-
vorable, tomando como referencia
el sensor vy la salida de los cables (2)
==¢lel aparato.

» Conectar los terminales del cable (2)
a los contactos del termostato pro-
tector de los humos (3)

« Encender el aparato normalmente.

JATENCION!

En caso de bloqueo, el aparato se pue-
de poner nuevamente en funciona-
miento siguiendo las instrucciones de

encendido normal, después de 3+5 mi-
nutos.

Si el defecto se repite, no insistir con el
encendido; llamar a un técnico cualifi-
cado para resolver la causa del proble-
ma.
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ALIMENTACION DE GAS

A {ATENCION!

La instalacién, el primer encendido y

las regulaciones que se producen en el

mantenimiento, deben ser efectuadas
por personal especializado y segun las
instrucciones.

- Comprobar que el tipo de gas sumi-
nistrado sea el mismo que el indicado
en la placa del aparato.

- Abrir las puertas y ventanas.

- Evitar la presencia de chispas o llamas
directas.

- Los aparatos normalmente estan ca-
librados para el funcionamiento con
gas metano G20 (pci) 8100 kcal/m3
ca.; con este gas, no es necesaria
ninguna regulacién. El calibrado con
otros gases deber ser efectuado por
personal cualificado.

- La conexién de la tuberia del gas a la
vélvula debe realizarse con tubo de
1/2% G.

- Se recomienda instalar un grifo de
bloqueo antes del grupo gas.

- La conexién a la red debe efectuarse
con tubo rigido (acero, cobre, etc). Y
no con materiales termopléasticos o de
goma.

- Después de quitar la tapa y realizar
la conexién a la red, controlar la es-
tanqueidad del circuito gas mediante
una solucién jabonosa. No efectuar la
prueba con llamas.

El calentador estéd provisto de un dnodo
de magnesio montado en la caldera. La
duracién del anodo es proporcional a
la temperatura media, a la composiciéon
guimica del agua y a la demanda.

En cualquier caso es preferible verificar
cada 18-24 meses el estado del dnodo,
teniendo en cuenta que deberia presen-
tar una superficie bastante homogénea.
Si el didametro desciende por debajo de
los 10-12 mm se aconseja cambiarlo por
otro original.

Nota: El dnodo estd montado en la parte
inferior del aparato, debajo de la tapa de
proteccion.



RESERVADO AL INSTALADOR

Instrucciones para la adaptacion al funcionamiento con un gas diferente del gas
de calibracién. De Gas natural (G20) a Gas liquido (G30-G31) con valvula Gas mo-

delo EUROSIT

Para la adaptacion del calentador a otro

tipo de gas:

« Sustituir el inyector 1 del quemador
principal, fig. H.
Desenroscar y extraer el inyector 1y
sustituirlo con el nuevo.

« Desenroscar el empalme 4, fig. L. y ti-

rar del tubo hacia el exterior. Sustituir

el inyector 3 del piloto con el inyector
adecuado.
Colocar y fijar el empalme 4.

- inserte el diafragma entre la boquilla 'y
la venturi, como se muestra en la fig.
M

» Las medidas de los orificios de los in-
yectores, expresadas en centésimas

de milimetro, se indican en la tabla si-
guiente:

QUEMADOR PRINCIPAL | QUEMADOR PILOTO
MODELOS 50-80-100-120 50-80 100 | 120
GAS metano (G20) 205 22x2 25x2 | 27x2
GAS liquido (G30 G3) 110 22x1

REGULACION DE LA LLAMA PILOTO
(Valvula EUROSIT)
La regulacion se efectia mediante el tornillo 12, fig. S.

La llama piloto estard regulada cuando mida aproximadamente 2-3 cm y embista la

parte superior del termopar.



ES

64

CONTROL DE LA PRESION DE
ALIMENTACION

La presion del gas de alimentacién se
mide en la toma de presion 11, fig. S. por
medio de un manémetro y se expresa en
mbar.

A ATENCION!

En caso de utilizaciéon de gas G30, G31

y G27 destornille el obturador 14 fig. S.

dos veces en sentido antihorario

PRESION DE ALIMENTACION DEL GAS

GAS metano (G20) 20 mbar
o Butano (G30) 30 mbar

GAS liquido
Propano (G31) 37 mbar

ENCENDIDO

A {ATENCION!
Antes de encender el quemador, com-
probar que el grupo esté perfectamen-
te colocado en su alojamiento y que el
transporte no haya generado dafios en
los componentes.

Llevar el selector 1 de la posicién O (apa-
gado) a la posicién % (piloto), fig. P.
Presionar el selector 1 a fondo, mante-
nerlo presionado y simultdneamente
pulsar el encendedor piezoeléctrico 2.
Verificar si la llama del quemador esta
encendida. Tras comprobar que la llama
esté encendida, mantener presionado el
selector B durante aproximadamente 20
segundos.

Si la llama del quemador piloto no per-
manece encendida, repetir la operacion.
Es necesario mas tiempo para permitir la
salida del aire eventualmente originado
en la tuberia del gas.

1. Selector de control;

2. Quemador piloto;

3. Quemador principal;

4. Valvula de gas

5. Termopar

6. Encendedor piezoeléctrico




MANTENIMIENTO

El mantenimiento es fundamental para
la seguridad, el buen funcionamiento y
la duracién del aparato. Se debe reali-
zar en base a lo previsto por las normas
vigentes.

A /ATENCION!

Antes de comenzar las operaciones de
mantenimiento, cerrar el grifo del gas 'y
del agua de la instalacion sanitaria.

Se recomienda efectuar los siguientes
controles en el aparato, al menos una
vez al afio:

1. Control de la estanqueidad de la par-
te agua.

2. Control de la estanqueidad de la par-
te gas con eventual sustitucion de
juntas.

3. Control visual del estado general del
aparato y de la combustion.

4. Control visual de la cdmara de com-
bustién y eventual limpieza del que-
mador.

5. Una vez realizado el control del punto
3y 4, eventual desmontaje y limpieza
del inyector.

6. Regulacion del caudal correcto del
gas.

7. Verificacién del funcionamiento de los
sistemas de seguridad del agua (limi-
tes de temperatura y de presién)

8. Verificacion del funcionamiento de los
sistemas de seguridad del gas (ausen-
cia de gas o llama, valvula gas, etc.).

9. Verificacion de las caracteristicas de
ventilacion del local.

10.Verificacién de las caracteristicas de
evacuacion de los productos de la
combustion.

Nota: El cuerpo interno del calentador

no debe sufrir golpes que puedan dafiar

el revestimiento protector interno.

Informaciones para el Usuario

Informar al usuario sobre la modalidad

de funcionamiento del aparato.

En particular, entregar al usuario el ma-

nual de instrucciones, informandole que

deberd conservarlo siempre junto al
aparato.

Ademas, informar al usuario lo siguiente:

- Como fijar la temperatura y configurar
los dispositivos de regulacién para lo-
grar una gestion correcta y mas eco-
ndémica del aparato.

- Hacer realizar el mantenimiento peri6-
dico de la instalacién segun lo esta-
blecido por las normas.

- No modificar nunca las configuracio-
nes correspondientes a la alimenta-
cién de aire y de gas para la combus-
tion.

PLACA DE CARACTERISTICAS

nimero de serie

0000000 00,14312,0000000

J/

Afio de produccion

Fecha de produccion (dia del afio)
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DATOS TECNICOS

Identificacion del modelo del proveedor S/SGA... - GSWH...

Modelo 50 | 80 | 100 | 120
Certificado CE 51CT4894

Capacidad nominal | 50 75 100 120
Capacidad real I 54 75,7 99,3 18
Presion nominal bar 6 6 6 8
Capacidad térmica nominal kW 5 5 5 5
Potencia (il KW 43 43 4,3 43
Tiempo de calentamiento del ACS t 45 °C min 53 54 64 68
Dispersion de calor a 60 °C W| 200 230 260 260
Caudal de agua caliente

Suministro a 30 K Ih| 105 105 105 105
Suministro a 45K Ilh 79 79 79 79
Erp

Perfil de carga declarado M M M L
Eficiencia energética de calentamiento del agua nwh % 51 60 57 72
Clase energética B B B B
Consumo diario de energia eléctrica Q___ kWh - - - -
Consumo diario de combustible Q, kWh| 13,27 11,0 11,63 11,9
Nivel de potencia sonora L, dB| 58 58 58 58
Emisiones de 6xido de nitrégeno (poder calorffico superior) [mg/kWh] 54 50 46 32
Consumo anual de energfa eléctrica AEC KWh/annum -- -- -- --
Consumo anual de combustible AFC GJ/annum 9 8,0 8,0 7,81
Agua mixta a 40 °C V40 I 93 114 170 180
Temperatura de set point “out of the box” °C 60 60 60 65
Pardmetro de referencia del termostato 5 5 5 5
Presion de conexion del gas

Metano G20 mbar| 20,0 20,0 20,0 20,0
Gas liquido (butano) G30 mbar| 29,0 29,0 29,0 29,0
Gas liquido (propano) G31 mbar| 37,0 370 370 370
Consumo de gas

Metano G20 m’h| 0,529 | 0,529 | 0,529 | 0,529
Gas liquido (butano) G30 Kg/h| 0,394 0,394 0,394 0,394
Gas liquido (propano) G31 Kg/h| 0,388 0,388 0,388 0,388
Valores de los gases de combustion

Presion de tiro mbar | 0,015 0,015 0,015 0,015
Cantidad mésica de humos gls| 3,8 4,5 4,6 4.6
Temperatura del gas de escape °C| 148 148 14 102

Para conocer la lista de modelos equivalentes, consulte el anexo A, que forma parte integrante de este manual.
Los productos que no llevan la etiqueta ni la ficha correspondiente para los grupos de calentadores de agua y dispositivos
solares, conforme a las disposiciones del reglamento 812/2013, no estén destinados a la realizacién de dichos grupos.



INSTRUCOES GERAIS DE SEGURANCA

1. Leia com atencdo as instrugdes e as ad-

verténcias contidas no presente manual,
porque fornecem indicacdes importan-
tes sobre a seguranca durante a instala-
¢do, utilizacdo e manutencdo. O presen-
te manual é parte integrante e essencial
do produto. Este deve acompanhar sem-
pre o equipamento, mesmo em caso de
cedéncia a outro proprietdrio ou utiliza-
dor e/ou de transferéncia para outras
instalacdes.

. O fabricante ndo pode ser considerado
responsavel por eventuais lesdes em pes-
soas e animais e danos em objetos deri-
vantes de utilizacdes improéprias, erradas
ou irracionais ou por ndo observancia das
instrucdes contidas no presente manual.

. Este aparelho serve para produzir dgua
quente para uso domeéstico. Deve ser li-
gado a uma rede de distribuicdo de agua
quente doméstica compativel com 0s
seus desempenhos e a sua poténcia. E
proibido utilizd-lo para outros fins que ndo
os especificados. O fabricante ndo pode
ser considerado responsavel por even-
tuais danos derivantes de utilizag8es im-
préprias, erradas ou irracionais ou por ndo
observancia das instru¢des contidas no
presente manual.

O técnico de instalacdo deve ser qua-
lificado para a instalacdo de aparelhos
de aquecimento de acordo com o De-
creto Ministerial n.° 37, de 22 de janeiro
de 2008, e posteriores alteracdes e adi-
tamentos, relativo a reorganizacdo das
disposicBes em matéria de atividades de
instalacdao de equipamentos no interior de
edificios.

Relativamente aos materiais em contacto
com dgua sanitéria, este aparelho estd em
conformidade com os requisitos previstos
no Decreto Ministerial n.° 174/2004, de 6
de abril de 2004.

. A instalacdo, a manuten¢do e quaisquer
outras interven¢des devem ser efetuadas
no respeito das normas em vigor e das

indicagBes fornecidas pelo fabricante,
conforme previsto na legislagcao em vigor
na matéria (DPR n.° 74/2013 e posteriores
alteracBes e aditamentos). No caso de
avaria e/ou mau funcionamento, desligue
o aparelho, feche a torneira do gas e ndo
tente reparéd-lo, mas dirija-se a pessoal
qualificado.

Eventuais reparacOes, efetuadas utilizan-
do exclusivamente pecas originais, ape-
nas devem ser efetuadas por técnicos
qualificados. A ndo observancia dos aspe-
tos indicados acima pode comprometer
a seguranca do aparelho e isenta o fabri-
cante de qualquer responsabilidade.

No caso de trabalhos ou operacdes de
manutencdo de estruturas situadas nas
proximidades das condutas ou dos dispo-
sitivos de descarga de fumos e dos seus
acessorios, desligue o aparelho e, quan-
do terminarem os trabalhos, solicite a ve-
rificacdo da eficiéncia das condutas e dos
dispositivos por parte de pessoal técnico
qualificado.

. Os componentes da embalagem (agrafos,

sacos de plastico, polistireno expandido
etc.) ndo devem ser deixados ao alcance
de criancas, porque podem ser fonte de

perigo.

. O aparelho pode ser utilizado por crian-

¢as de idade ndo inferior a 8 anos e por
pessoas com capacidades fisicas, senso-
riais ou mentais reduzidas, ou por pessoas
sem experiéncia ou conhecimento, desde
que estejam sob supervisdo ou depois
de terem recebido instrucbes adequadas
sobre a utilizacao segura do aparelho e a
compreensao dos perigos associados ao
mesmo.

As criancas ndo devem brincar com o apa-
relho. A limpeza e a manutencdo destina-
das a serem efetuadas pelo utilizador ndo
devem ser efetuadas por criancas sem
vigilancia.

7. E obrigatério ligar ao tubo de entrada
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de dgua do aparelho uma valvula de se-
guranca em conformidade com a regula-
mentacdo nacional. Em paises que ndo
adotaram a norma EN 1487, o grupo de
seguranca deve ter uma pressdo maxi-
ma de 0,7 MPa, deve incluir pelo menos
uma torneira de intercetacdo, uma valvula
de retencdo, uma valvula de segurancga e
um dispositivo de interrupcdo de carga hi-
draulica.

8. O dispositivo contra as sobrepressdes
(valvula ou grupo de seguranca) ndo deve
ser adulterado e deve ser ligado perio-
dicamente para verificar se ndo esta blo-
queado e para remover eventuais depdsi-
tos de calcério.

9. E normal um gotejamento do dispositivo
contra sobrepressdes na fase de aque-
cimento da agua. Por este motivo, é ne-
cessario ligar a descarga, deixada sempre
aberta para a atmosfera, com um tubo de
drenagem instalado com uma inclinagdo
continua para baixo e num local sem gelo.

10.E indispensavel esvaziar o aparelho e
desligd-lo da rede elétrica se este ficar
inativo num local sujeito a agao do gelo.

1. A dgua quente fornecida com uma tem-
peratura superior a 50°C nas torneiras
de utilizagdo pode causar imediatamente
queimaduras graves. Crian¢as, pessoas
com deficiéncia e idosos estdo mais ex-
postos a este risco. Assim, recomenda-se
a utilizagdo de uma vélvula misturadora
termostética de enroscar no tubo de saida
da &gua do aparelho marcado pelo colar
vermelho.

12.Ndo deve existir qualquer componente
inflamavel em contacto e/ou nas proximi-
dades do aparelho.

13.Deve evitar posicionar-se por baixo do
aparelho e colocar nele qualquer objeto
que possa, por exemplo, ficar danificado
por uma eventual fuga de dgua.

14.Ndo deve utilizar inseticidas, solventes

nem detergentes agressivos para a lim-
peza do aparelho, pois existe o risco de
danificar as pecas de pldstico ou as pecas
pintadas.

15. Se sentir um odor a queimado ou vir fumo

a sair do aparelho, desligue-o, feche a tor-
neira principal do gas, abra as janelas e
chame um técnico, pois existe o risco de
lesGes pessoais por queimaduras, inala-
¢do de fumos e intoxicagdo.

16. Para garantir a eficiéncia e o funciona-

mento correto do aparelho, é obrigatério
providenciar a realizacdo da manuten-
¢do anual e a andlise da combustdo nos
tempos previstos pela legislacdo em vi-
gor no territério. O pessoal técnico deve
ser qualificado e deve preencher a ficha
do manual, conforme previsto por lei.



INSTRUCOES DE UTILIZACAO PARA O UTILIZADOR

A

ATENGAO!

A instalacdo, o primeiro arranque e as
regulacoes de manutencdo devem ser
efetuados segundo as instrucdes e exclu-
sivamente por pessoal qualificado.

Uma instalacdo errada pode causar le-
sOes em pessoas, animais ou danos em
objetos, em relagdo aos quais o fabrican-
te ndo pode ser considerado responsé-
vel. Se o aparelho for instalado no interior
de um apartamento, certifique-se de que
sdo respeitadas as disposicoes relativas
a entrada de ar e a ventilacdo do local (de
acordo com a legislagdo em vigor).

PROCEDIMENTO DE LIGAGAO

REGULAGAO DA TEMPERATURA DA AGUA

Com o seletor B, é possivel regular a tem-
peratura da agua quente.
Rode o seletor da posicéo de ligacdo 3k
para o indicadorde 1a 7.

Desloque o seletor B da posicdo O (desligado)
para a posicdo 3 (piloto).

Prima o seletor B a fundo, mantenha-o premido
e, em simultneo, prima o acendedor piezoelé-
trico C. Através da abertura A, certifique-se de
que a chama do queimador estd acesa. Depois
de se certificar de que a chama estd acesa,
mantenha premido o seletor B durante cerca
de 20 segundos. Se a chama do queimador-pi-
loto ndo permanecer acesa, repita a operagdo
descrita anteriormente.

Para uma disponibilidade superior de 4gua
quente, é aconselhavel rodar o seletor
para a posicdo 5 e misturar a 4gua para
obter a temperatura desejada.

tiﬁ ~
As) ATENGAO!

A 4gua quente proporcionada com
uma temperatura superior a 50°C pode
causar imediatamente queimaduras. A
temperatura da agua no produto pode
superar este limite, em particular depois
de periodos prolongados de inatividade,
devido ao alto isolamento térmico.
Verifique sempre a temperatura da agua
antes de qualquer uso. E recomendado
o uso de uma valvula misturadora ter-
mostatica.

PROCEDIMENTO DE DESLIGAGAO

Para desligar o aparelho, rode o seletor B
para a posicdo O (desligado).

E recomendado desligar o produto em caso
de periodos de inatividade prolongados.
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INSTRUCOES DE UTILIZACAO PARA O UTILIZADOR

CONSELHOS DE UTILIZACAO

Deve certificar-se de que as torneiras de

agua quente da instalagdo estdo bem

vedadas, pois 0s gotejamentos implicam

consumo de gas e um possivel aumento

da temperatura da agua.

E indispensével proceder ao esvazia-

mento do aparelho caso este tenha de

ficar inativo num local sujeito a acdo do

gelo.

Para esvaziar o termoacumulador, é ne-

cessério:

a) desligar o queimador e fechar a ali-
mentacdo do gas;

b) fechar a torneira de abastecimento da
adgua a montante do aparelho;

c) desmontar o tubo de ligagdo da agua
fria e retirar a vélvula de seguranga;
d) ligar uma mangueira, com um compri-

mento adequado a distancia da des-
carga, ao tubo de entrada de &gua
(anel azul) do termoacumulador;
e) abrir a torneira de abastecimento de
adgua quente a jusante do aparelho.
Atencdo!
Durante a operacdo de esvaziamento,
pode sair agua a ferver.

Para a limpeza das partes externas, des-
ligue o aparelho. Efetue a limpeza com
um pano humedecido com agua e sa-
bao.

Nao utilize detergentes agressivos, inse-
ticidas ou produtos téxicos. O respeito
das normas em vigor permite um funcio-
namento seguro, ecolégico e com eco-
nomia energética.

NOTA: durante esta operagdo, o corpo
interno do termoacumulador ndo deve
sofrer golpes que possam danificar o re-
vestimento de protecdo interior.

RECOMENDAGOES PARA PREVENIR A
PROLIFERAGAO DA LEGIONELA

Alegionela é um tipo de bactéria em forma
de bacilo que esta naturalmente presente
em todas as dguas de nascente.

A “doenga do legiondrio” consiste num
género especifico de pneumonia causada
pela inalagdo de vapores de dgua conten-
do essa bactéria. Nesta 6tica, é necessario
evitar longos periodos de estagnagdo da
dgua contida no aparelho, que deve pois
ser utilizado ou esvaziado pelo menos to-
das as semanas.

A norma europeia CEN/TR 16355 fornece
recomendacdes sobre o melhor método
para prevenir a proliferacdo da legionela
em aguas potdveis; além disso, sempre
que existam normas locais que imponham
outras restricbes em matéria de legionela,
estas devem ser aplicadas.

Este termoacumulador é vendido com um
termdstato com uma temperatura de fun-
cionamento superior a 60°C; permite pois
efetuar um ciclo de desinfecdo térmica
adequado para limitar a proliferacdo da
bactéria da legionela no reservatério.

Para evitar a estagnagdo da agua durante
longos periodos de tempo, esta deve ser
utilizada ou colocada a correr abundante-
mente pelo menos uma vez por semana.

ATENCAO!

A agua a uma temperatura superior aos
50°C provoca queimaduras graves. Veri-
ficar sempre a temperatura da dgua antes
de qualquer utilizacao.



NORMAS DE SEGURANCA PARA O INSTALADOR

Legenda dos simbolos:

A

> B

A ndo observancia de uma advertén-
cia implica risco de lesdes, em deter-
minadas circunstancias até mesmo
mortais, nas pessoas.

A ndo observancia de uma advertén-
cia implica risco de danos, em deter-
minadas circunstancias até mesmo
graves, nos objetos, nas plantas ou
nos animais.

O fabricante ndo assume qualquer
responsabilidade por eventuais da-
nos causados por um uso indevido
do produto ou pela ndo adequacgao
da instalacdo as instruc8es fornecidas
neste manual.

Instale o aparelho numa parede séli-
da, ndo sujeita a vibracdes.
Ruido durante o funcionamento.
Ao perfurar a parede, ndo danifique
os cabos elétricos nem as canaliza-
cOes preexistentes.
Eletrocussdo por contacto com con-
dutores sob tensdo.
Danos em equipamentos preexisten-
tes.
Inundacdes por fuga de dgua das ca-
nalizacBes danificadas.
Certifique-se de que o ambiente de
instalacdo e as instalagbes a que
deve ligar o equipamento estdo em
conformidade com as normas em
vigor.
Eletrocussdo por contacto com con-
dutores sob tensdo instalados incor-
retamente.
Danos no aparelho por condicBes
impréprias de funcionamento.
Utilize ferramentas e utensilios
manuais adequados (certifique-se
principalmente de que as ferra-

A

A

mentas ndo estdo danificadas e de
que os cabos estdo em bom estado
e bem fixos). Utilize-os corretamen-
te, precavendo-se contra eventuais
quedas, e guarde-os depois de os
utilizar.

LesBes pessoais causadas por pro-
jecdo de lascas ou fragmentos, ina-
lacdo de poeiras, golpes, cortes, pi-
cadelas e escoriagdes.

Danos no aparelho ou nos objetos
circundantes causados por projecao
de lascas, golpes, incisdes.
Certifique-se de que os escadotes
estdo bem apoiados e de que sdo
resistentes e assegure-se de que
os degraus estdo em bom estado,
ndo sdo escorregadios e nao se
deslocam quando se encontra al-
guém em cima. Devem ser utiliza-
dos sob vigilancia de outra pessoa.
Lesdes pessoais causadas por que-
da ou corte (escadotes).
Certifique-se de que as escadas
portateis estdo bem apoiadas, de
que sdo resistentes e de que os de-
graus estdo em bom estado e ndo
sdo escorregadios. Assegure-se
também de que possuem corrimdo
ao longo da rampa e parapeitos no
patamar.

LesBes pessoais causadas por que-
da.

Durante os trabalhos realizados
em altura (geralmente, com desni-
vel superior a dois metros), certi-
fique-se de que sdo utilizados pa-
rapeitos perimétricos na zona dos
trabalhos ou cintos antiqueda in-
dividuais, que o espaco percorrido
durante uma eventual queda esta
isento de obstaculos perigosos,
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que um eventual impacto é atenua-
do por superficies de paragem se-
mirrigidas ou deformaveis.

LesBes pessoais causadas por que-
da.

Certifique-se de que no local de tra-
balho existem condicdes higiénico-
-sanitdrias adequadas em termos
de iluminacao, ventilacdo e solidez.
LesBes pessoais causadas por gol-
pes, tropecdes, etc.

Proteja com material adequado o
aparelho e as areas junto do local
de trabalho.

Danos no aparelho ou nos objetos
circundantes causados por projecao
de lascas, golpes, incisdes.
Movimente o aparelho com as devi-
das protecdes e com a devida cau-
tela.

Danos no aparelho ou nos objetos
circundantes causados por panca-
das, golpes, incisbes, esmagamen-
to.

Durante os trabalhos, use vestudrio
e equipamento de protecado indivi-
dual. E proibido tocar no produto
instalado sem cal¢cado ou com par-
tes do corpo molhadas.

LesBes pessoais causadas por ele-
trocussdo, projecao de lascas ou
fragmentos, inalacdo de poeiras,
golpes, cortes, picadelas, escoria-
cBes, ruido, vibragdes.

Organize o deslocamento do mate-
rial e do equipamento de maneira a
facilitar e tornar segura a movimen-
tacao, evite pilhas que possam es-
tar sujeitas a ceder ou desmoronar.
Danos no aparelho ou nos objetos
circundantes causados por panca-
das, golpes, incisbes, esmagamen-
to.

As operacdes no interior do apare-
Iho devem ser efetuadas com pre-

caucdo para evitar contactos brus-
cos com pegas pontiagudas.
LesBes pessoais causadas por cor-
tes, picadelas, escoriacdes.

Restabeleca todas as funcdes de
seguranga e comando afetadas por
intervencdes no aparelho e certifi-
que-se da sua funcionalidade antes
da recolocacdo em servico.

Danos ou bloqueio do aparelho cau-
sados por funcionamento fora de
controlo.

Esvazie os componentes que pos-
sam conter dgua quente, ativando
os dispositivos de sangramento
que possam existir, antes da sua
manipulacdo.

LesBes pessoais por causa de quei-
maduras.

Elimine o calcario presente nos
componentes seguindo as indi-
cacoes especificadas na ficha de
seguran¢ca do produto utilizado,
arejando o ambiente, usando ves-
tuario de protecao, evitando mis-
turar diferentes produtos e pro-
tegendo o aparelho e os objetos
circundantes.

LesBes pessoais causadas por con-
tacto de substéncias acidas com a
pele ou os olhos ou por inalagdo ou
ingestdo de agentes quimicos noci-
VOS.

Danos no aparelho ou nos objetos
circundantes causados por corrosao
devido a substancias acidas.



CARACTERISTICAS TECNICAS

O aparelho é composto por:
um reservatorio protegido no interior por uma camada de esmalte vitrificado, equipado

com um anodo de protecdo contra a corrosdo de longa duracao;

um revestimento exterior de chapa pintada;
um isolamento de espuma de poliuretano de alta densidade (sem CFC) capaz de reduzir
as perdas térmicas;

um exaustor de fumos contra o refluxo dos gases de combustao;

uma valvula composta por:

um termostato reguldvel em varias posi¢des,
um sistema de seguranga por termopar,

um limitador de temperatura que interrompe o abastecimento de gas em caso de funcio-

namento anémalo;

um queimador tubular silencioso de ago inoxidavel, adaptavel a todos os tipos de gas;
uma ligagdo piezoelétrica;
um dispositivo de seguranca contra o refluxo de gases de combustao.

DIMENSOES TOTAIS

I
C | D
\

MODELO A B C D E F G H |
50 495 315 100 115 258 255 360 81 G3/4
80 495 490 100 15 258 255 305 81 G3/4
100 495 635 100 15 258 255 315 81 G3/4
120 495 785 100 115 258 255 315 81 G3/4
CATEGORIAIL,,, Para aparelhos preparados para funcionamento com gés natural (metano),
Tipo B11BS adaptéveis ao funcionamento com gés liquido.
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ATENCAO!

Instale o aparelho numa parede sélida,
nado sujeita a vibragoes.

Quando perfurar a parede, certifique-
-se de que ndo danifica os cabos elétri-
cos ou as canalizacdes preexistentes.
Certifique-se de que o ambiente de
instalacdo e as instalagdes a que deve
ligar o equipamento estdo em confor-
midade com as normas em vigor.

POSICIONAMENTO

Para permitir realizar facilmente as ope-
racdes de manutencdo do aparelho, é
necessario respeitar as distancias ade-
guadas na instalacao.

Posicione o aparelho conforme as boas
praticas, utilizando um nivel de bolha.

A montagem na parede deve ser efe-
tuada com ganchos resistentes (préprios
para suportarem o peso do aparelho em
plena carga), fixados na parede com an-
tecedéncia. As distancias estdo indica-
das na tabela de dimensdes totais.

Local de instalacao

Quando escolher o local de instalagcao
do aparelho, deve respeitar as disposi-
¢Bes das normas em vigor.

O aparelho deve ser instalado numa po-
sicdo perfeitamente vertical. O aparelho
ndo pode ser instalado junto de uma fon-
te de calor.

N&do instale o aparelho em ambientes
onde a temperatura pode descer até
aos 0°C.

LIGAGCAO DO ABASTECIMENTO DE AGUA

A ligacdo a rede de abastecimento de
agua deve ser realizada com um tubo
de 3/4* G.

A entrada da agua fria esta identifica-
da pelo anel azul e a saida da agua
guente estd identificada pelo anel
vermelho.

O aparelho deve estar obrigatoriamen-
te equipado com a valvula hidraulica
de seguranca/retencao na canalizagdo
de entrada de agua (anel azul). A val-
vula ndo deve ser alterada em circuns-
tancia alguma.

Deixando a agua correr durante algum
tempo, certifique-se de que ndo exis-
tem na canalizagdo de entrada quais-
quer corpos estranhos, como aparas de
metal, areia, cAnhamo, etc. Se entrarem
corpos estranhos na valvula hidraulica
de seguranca/retencdo, prejudicardo
0 seu bom funcionamento, podendo
mesmo causar a sua rutura.
Certifique-se de que a pressdo da
instalacdo de abastecimento de agua
ndo excede os 8 bares (0,8 MPa). Em
caso de pressao superior, é obriga-
téria a utilizagdo de um redutor de
pressao de elevada qualidade. Nesse
caso, a valvula hidraulica deve neces-
sariamente gotejar na fase de aqueci-
mento. O gotejamento deve verificar-
-se também quando, a montante da
valvula, for instalada uma torneira de
corte unidirecional.

IMPORTANTE!

Se o aparelho for instalado em areas
com presenca de agua dura (>200
mg/l), é necessdrio instalar um amacia-
dor de agua para limitar a precipitacdao
de calcario no permutador.

A garantia ndo cobre os danos causa-
dos pelo calcério.



LIGACAO A CHAMINE

Os aparelhos do tipo B 11bs sdo aparelhos
de cadmara aberta realizados para serem
ligados a uma conduta de extracdo dos
produtos da combustdo para fora do am-
biente; o ar comburente é proveniente di-
retamente do ambiente onde o aparelho
estd instalado. A descarga dos fumos faz-
-se mediante tiragem natural.

Este tipo de aparelho ndo pode ser ins-
talado num local que ndo respeite as
indicacbes de ventilagcdo apropriadas,
conforme previsto na legislagdo em vi-
gor na matéria.

Para ndo comprometer o funcionamento
regular do aparelho, o local de instalagdo
deve ser adequado ao valor da temperatura
limite de funcionamento e estar protegido
de forma que o aparelho ndo entre em con-
tacto direto com os agentes atmosféricos.
O aparelho foi concebido para a insta-
lacdo em parede e deve ser instalado
numa parede com capacidade para su-
portar o seu peso. Na criacdo de um vdo
técnico, é obrigatdrio respeitar as distan-
cias minimas que garantam o acesso as
partes internas do aparelho.

- E obrigatério descarregar para o exte-
rior os gases de combustdo utilizando
um tubo com 80 mm de didmetro, no
minimo, inserido no exaustor do apa-
relho de acordo com as instrugdes e
as alternativas das normas.

- E importante que a chaminé tenha
uma boa tiragem.

- Na conduta de evacuacao, deve evi-
tar seccBes horizontais longas, con-
trainclinagcbes e estrangulamentos,
pois pode comprometer a eficiéncia
de combustdo do aparelho.

- Se o tubo de descarga atravessar lo-
cais frios, ndo aquecidos, € convenien-

te providenciar isolamento térmico para
evitar a formacdo de condensacao.

- O exaustor de fumos ndo deve, em
circunstancia alguma, ser eliminado,
alterado, ou substituido, na medida
em que é parte integrante de todo o
sistema de combustdo do termoacu-
mulador a gés.

- Ainstalacdo correta do tubo de des-
carga de fumos é da exclusiva res-
ponsabilidade do instalador.

IMPORTANTE

Para o funcionamento correto dos apa-
relhos a gdas, é necessario um posicio-
namento perfeito do exaustor de fu-
mos, conforme ilustrado na figura.
Deve evitar absolutamente qualquer
outro tipo de instalagdo, como nos
exemplos indicados abaixo.

L
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MONTAGEM DO KIT DO EXAUSTOR DE FUMOS

E LIGAGCAO DO SENSOR DE FUMOS

Os termoacumuladores estdo equipados
com um dispositivo que tem a funcdo de
bloquear a entrada do gas no queimador
e, por conseguinte, interromper o funcio-
namento do aparelho em caso de obstru-
cdo parcial ou total da conduta de fumos.
Este dispositivo € composto por um termds-
tato (A) calibrado em 87°C+3, fixado na ex-
tremidade do exaustor de fumos (B) e liga-
do ajunta interrompida da véalvula de gas.
O conjunto faz parte do kit do exaustor
de fumos fornecido com o aparelho, que
deve ser instalado seguindo as instru-
cBes abaixo.

Certifique-se da extracdo correta dos
produtos da combustdo medindo o con-
teldo de CO, no débito calorifico nomi-
nal. Este valor ndo deve ser superior ao
indicado na tabela de Dados Técnicos.
Se o valor for superior, solicite a verifi-
cacdo da eficiéncia do sistema de des-
carga de fumos. Caso ndo seja possivel
reproduzir um valor de CO, equivalente
ao indicado na tabela de Dados Técni-
cos, o aparelho ndo deve ser colocado
em funcionamento.

ATENCAO!

O SENSOR DE FUMOS NAO DEVE NUNCA
SER ALTERADO OU DESATIVADO PARA
NAO COMPROMETER O BOM FUNCIONA-

MENTO DO APARELHO.
CASO AS CONDICOES DE TIRAGEM NAO
SEJAM AS MELHORES, PODE OCORRER
O REFLUXO DOS GASES DE COMBUSTAO
PARA O AMBIENTE DE INSTALAGAO.
PERIGO DE INTOXICACAO POR MONOXI-
DO DE CARBONO.



LIGACAO DO SENSOR DE FUMOS

- Instale lo exaustor de fumos (1), orien-
tando-o para a posi¢cdo mais favora-
vel relativamente ao sensor e a saida

dos cabos (2) do aparelho.

.yt

LV
) /

« Ligue os terminais do cabo (2) aos
contactos do terméstato protetor de
fumos (3).

- Efetue a ligacdo normal do aparelho.

ATENCAO!

Se o aparelho bloquear, pode ser reini-
ciado seguindo as instrucdes de liga-
¢do normal, apds 3+5 minutos da para-

gem.
Se o problema se repetir, ndo deve ten-
tar reinicid-lo novamente, mas solicitar
apoio a um técnico qualificado para eli-
minar a causa que o provocou.
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ALIMENTAGCAO A GAS

A ATENCAO!

A instalacdo, o primeiro arranque e as

regulagcées de manutencdo devem ser

efetuados segundo as instrucdes e ex-
clusivamente por pessoal qualificado.

- Certifique-se de que o tipo de gas for-
necido corresponde ao indicado na
placa do aparelho.

- Abra as portas e as janelas.

- Evite a presenca de failscas e chamas
vivas.

- Os aparelhos sdo normalmente ca-
librados para funcionamento a gas
metano G20 (pci) 8100 kcal/m3, apro-
ximadamente. Por conseguinte, ndo é
necessaria qualquer regulagdo com
este gas. A calibracdo com outros
gases deve ser efetuada por pessoal
qualificado.

- Aligagdo da canalizacdo do gas a val-
vula deve ser efetuada com um tubo
de 1727 G.

- E aconselhdvel instalar uma torneira
de corte antes do grupo de gas.

- A ligacdo a rede deve ser efetuada
com tubos rigidos (ago, cobre, etc) E
ndo com materiais termopldsticos e/
ou de borracha.

- Depois de ter retirado a tampa e ter
efetuado a ligagdo a rede, certifique-
-se da vedacdo do circuito de gas uti-
lizando uma solucdo de sabdo. N&o
efetue o ensaio com chamas.

O termoacumulador esta equipado com
um anodo de magnésio montado na cal-
deira. A duracdo do dnodo € proporcio-
nal a temperatura média, a composigao
guimica da agua e as quantidades dos
CONsSuUMos.

E aconselhavel verificar o estado do
anodo todos os 18-24 meses, tendo em
consideracdo que este deve apresentar
uma superficie suficientemente homo-
génea. Caso o didmetro descer abai-
xo dos 10-12 mm, é aconselhdvel a sua
substituicdo por um anodo original.

NB: o anodo esta instalado na parte infe-
rior do aparelho, por baixo da tampa de
protecdo.



RESERVADO AO INSTALADOR

Instrucdes para adaptacdo ao funcionamento com outo gas diferente do da calibracdo.
De Gas natural (G20) a Gas liquido (G30-G31) com valvula de Gas modelo EUROSIT.

Para adaptar o termoacumulador a outro

gés diferente do da calibragdo, proceda

da seguinte forma:

- Substitua o bico 1 do queimador prin-
cipal, fig. H.
Desaperte e extraia o bico 1 e substi-
tua-o pelo novo.

« Desaperte a unido 4, fig. L, e puxe o
tubo para o exterior. Substitua o bico
3 do piloto pelo bico adequado.
Insira e fixe a unido 4.

- insira o diafragma entre o bocal e o
venturi, como mostrado na fig. M

« As medidas dos furos dos bicos, ex-
pressas em centésimos de milimetro,
sdo indicadas na tabela abaixo:

QUEIMADOR PRINCIPAL

QUEIMADOR-PILOTO

MODELOS 50-80-100-120 50-80 100 | 120
GAS metano (G20) 205 22x2 25x2 | 27x2
GAS liquido (G30 G31) 110 22x1

REGULAGCAO DA CHAMA-PILOTO

(Valvula EUROSIT)

A regulacdo efetua-se utilizando o para-
fuso 12, fig. S.

A chama-piloto é regulada quando o seu
comprimento for de cerca de 2-3 cm e
toca na parte superior do termopar.



PT

80

CONTROLO DA PRESSAO DE
ALIMENTACAO.

A pressao do gas de alimentacdo é me-
dida na tomada de pressao 11, fig. S, atra-
vés de um mandémetro e é expressa em
mbar.

A ATENCAO

No caso de utilizagdo de G30, G31ou
G27 desbloquear a valvula n14 fig. S,
rodando-a duas vezes em sentido anti
horério.

PRESSAO DE ALIMENTAGCAO DE GAS

GAS metano (G20) 20 mbares
GAS liauid Butano (G30) 30 mbares
iquido
ad Propano (G31) 37 mbares
LIGACAO

A ATENCAO!

Antes de ligar o queimador, deve ve-
rificar se o grupo esta perfeitamente
posicionado no seu alojamento ou cer-
tificar-se de que os diversos compo-
nentes ndo se danificaram durante o
transporte.

Desloque o seletor 1 da posigdo O (des-
ligado) para a posicéo % (piloto), fig. P.
Prima o seletor 1 a fundo, mantenha-o
premido e, em simultaneo, prima o acen-
dedor piezoelétrico 2. Certifique-se de
que a chama do queimador esta acesa.
Depois de se certificar de que a chama
estd acesa, mantenha premido o seletor
B durante cerca de 20 segundos.

Se a chama do queimador-piloto ndo
permanecer acesa, repita a operacdo
descrita anteriormente.

E necessério mais tempo para a saida do
ar que possa existir no interior dos tubos
de gas.

1. Manipulo de controlo

2. Queimador-piloto

3. Queimador principal

4. Valvula de gas

5. Termopar

6. Acendedor piezoelétrico




MANUTENCAO

A manutencdo é essencial para a segu-
ranga, o bom funcionamento e a duracdo
do aparelho. Deve ser efetuada de acor-
do com as normas em vigor.

A ATENCAO!

Antes de iniciar as operagoes de ma-
nutencao, feche a torneira do gas e da
dgua da instalacao sanitaria.

Recomenda-se efetuar no aparelho, ao
menos uma vez por ano, 0s seguintes
controlos:

1. Certifique-se de que ndo existem fu-
gas de agua.

2. Certifique-se de que ndo existem fu-
gas de gas, substituindo as guarni-
cOes caso seja necessario.

3. Efetue a verificacdo visual das con-
dicGes gerais do aparelho e da com-
bustdo.

4. Efetue a verificagcdo visual da cAmara
de combustdo e limpe o queimador
Caso seja necessario.

5. Ap6s o controlo indicado nos pontos
3 e 4, desmonte e limpe o bico caso
seja necessario.

. Regule o débito correto do gas.

7. Verifique o funcionamento dos siste-
mas de seguranca da agua (limite de
temperatura e pressdo limite).

8. Verifique o funcionamento dos siste-

(9

mas de seguranca do gas (falta de gas
ou chama, véalvula de gas, etc.).
9. Verifique as caracteristicas de ventila-
cdo do local.
10.Verifique as caracteristicas de extra-
cdo dos produtos da combustao.
NB: durante esta operagdo, o corpo in-
terno do termoacumulador ndo deve
sofrer golpes que possam danificar o re-
vestimento de protecao interior.

Informacdes para o Utilizador

Deve informar o utilizador sobre as mo-

dalidades de funcionamento do sistema.

Em especial, deve entregar ao utilizador

0s manuais de instrucdes, informando-o

de que estes deverdo ser guardados
junto do aparelho.

Além disto, deve comunicar ao utilizador

0 seguinte:

- Como configurar a temperatura e os
dispositivos de regulacdo para uma
gestdo correta e mais econdémica do
aparelho.

- Mandar efetuar, conforme indicado
pelas normas, a manutencdo periddi-
ca do sistema.

- Ndo alterar, em circunstancia alguma,
as configuracdes relativas ao abaste-
cimento de ar de combustdo e do gas
de combustao.

PLACA DE CARACTERISTICAS

Nimero de série

0000000 00,14312,0000000

J/

Ano de fabrico

Data de fabrico (referéncia ao dia do ano)
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DADOS TECNICOS
Identificacdo do modelo do fornecedor S/SGA... - GSWH...
Modelo 50 | 80 | 100 | 120
Certificado CE 51CT4894
Capacidade nominal | 50 75 100 120
Capacidade real I 54 75,7 99,3 18
Pressdo nominal bar 8 8 8 8
Débito calorifico nominal KW 5 5 5 5
Poténcia (il KW 43 43 4,3 43
Tempo de aquecimento ACS t45 °C min. 53 54 64 68
Dispersdo de calor a 60 °C W| 200 230 260 260
Débito de agua quente
Fornecimento a 30K Ilh| 105 105 105 105
Fornecimento a 45K Ilh 79 79 79 79
Erp
Perfil de carga declarado M M M L
Eficiéncia energética de aquecimento da agua nwh % 51 60 57 72
Classe energética B B B B
Consumo didrio de energia elétrica Q__ kWh - - - -
Consumo didrio de combustivel Q, , kWh| 13,27 11,0 11,63 1,9
Nivel de poténcia sonora L, dB| 58 58 58 58
Emissdes de dxido de azoto (poder calorifico superior) [mg/kWh] 54 50 46 32
Consumo anual de energia elétrica AEC kWh/ano -- - -- -
Consumo anual de combustivel AFC GJlano 9 8,0 8,0 7,81
Aqua mista a 40 °C V40 I 93 114 170 180
Temperatura de Set-point “out of the box” °C 60 60 60 65
Definicdo de referéncia do termdstato 5 5 5 5
Pressdo de ligacdo do gds
Metano G20 mbar| 20,0 20,0 20,0 20,0
Gés liquido (butano) G30 mbar| 29,0 29,0 29,0 290
Gas liquido (propano) G31 mbar| 37,0 370 370 370
Consumo de gas
Metano G20 m*’hp/h.| 0,529 | 0,529 | 0,529 | 0529
Gés liquido (butano) G30 Kg/h| 0394 | 0394 | 0394 | 0394
Gés liquido (propano) G31 Kg/h| 0,388 0,388 0,388 0,388
Valores dos gases de combustdo
Pressdo de repuxo mbar| 0,015 0,015 0,015 0,015
Quantidade especifica de fumos glseg| 3,8 4,5 4,6 4,6
Temperatura gas de escape °C| 148 148 14 102

Para a lista dos modelos equivalentes, consultar o anexo A, parte integrante deste manual.

Os produtos sem etiqueta e respetiva ficha para conjuntos de esquentador e dispositivos solares, previstos pelo
regulamento 812/2013, ndo s&o destinados a realizacdo desses conjuntos.
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FENIKEZ OAHIIEZ AZDAANEIAZ

AlaBAaoTte MPOCEKTIKA TIG 0dNyieg Kal
TIG TIPOEISOTIOCELG TTOU TEPIEXOVTAL
oe autd 1o eyxelpidlo. Mapéyxouv
ONUAVTIKEG TIANPOYOPIEC Yia TNV
ac@all eykatdotacn, Xpnon Kal
GUVTHPENON TNG VEAG 0OG CUCKEUNG.
To mapdv eyxepidlo amotelei
avamnoomacTo Kot OUCIAOTIKO
HéPOG TOU TIPOidvTOC. Mpémel mavta
va ouvodeVEl TN OUOKEUN, aKOMN
Kalt OTav autr HETAPEPETAL OF
AaA\o 18lokTATN | XprRotn Kat / R
gykaBiotatal g aA\o cuoTNnua.

O kataockeuaoTAc &gV @épel uBuvn
yia Tuxov (nuid 1y TpAuPaTIoNd OE
nmpoowrna 1 wa Adyw akatdAAnANg,
EOPANUEVNG KAl N €VAOYNG XPrONG N
AOYW [N CUPHOP@WONG HE TIC 0dnyleg
TIOU QVAPEPOVTAL OTO TAPOV.

AuTr| n OuCKeur éxel oxedlaoTEl Yia
va mapdyel (e0Td veEPO yIa  OIKIOKN
xpnon. @a mpémnel va ouvdeel pe v
napoxn pevuatog Slavoung yia (eoTtod
VEPO OIKIOKAC XPHong CLPPWVA LE Ta
enineda anddoong Kal TNV OVORACTIKY
lOxU0 TNG OUOKeunG  Amayopevetal
auotnEa n XPrnon NG CUOKEUNG VYia
okormoUC  SIAPOPETIKOUG  amd  TOUG
kaBopiopévoue. O KATAOKEUAOTNG
Oev @épel kapia €uBuvn yia TuXOV
{niEg mou oeidovtal o akaATAANAN,
€0paluévn iy mapdhoyn xeron r Aoyw
N CUMMOP@WONG UE TIC UTTOSE(EEIC TTOU
TIEQLYPAPOVTAL OTO TTAPOV EYXEIRIOIO.

O TeEXVIKOG €yKATAOTACNG TPETIEL va ival

e€eldikeupévog kal €€ouoloSOTNUEVOC
va  eykablota  efomiiopd  Béppavong
OUUPWVA UE TO UTTOUPYIKS Sldtayua
n. 37, 22 lavouapiov 2008 kal Ttwv
enakoAouBwv TOOTIOTIOINCEWY,
ETKALQOTIOIWVTAG TO VOUO Tou OIETTEl
TNV EYKATAOTAON OUOTNUATWY EVTOG
Twv Kupiwv. H ouokeury autr, ©oov
a@opa TNV emaQer] Pe TO OIKIOKO VEPO,
kavorolel TIC SIaTAEEIC TNS UTTOUPYIKNC
anéeaong n. 174/2004, 6 Aripihiou 2004.

4. H eykataotaon,

n ouvtripnon Kal
ONeC Ol ANNEC TIOPEURACEIC TTPETTEL
va Ole€dyovtal  ouPeWVA  E  TOUC
IOXUOVTEC VOUIKOUG KaVoVIOUOUC
kat Tig odnyiec mou mapéxovtal anod
TOV ~ KATAOKEUQOTH, OUUGWVA  UE
10 €pappootéo  Oikalo  (Mpogdpikd
Aldtaypa 74/2013 Kal PETAYEVEOTEPEC
TPOTTOTIOINCEIG).2€ TTEPIMTWON PAABWY 1
/ kAl QUOAEITOUPYIWY, ATIEVEPYOTTOIOTE
TN OUoKeurn Kal KAeiote T PBaiBida
agpiou. MnV ETTIXEIPHOETE VA EKTENEDETE
OTTOLEOONTTOTE ETTIOKEVEC UOVOL GAC, AANA
ETMKOIVWVAOTE LE évav emayyeAUaTia.
OmolecOATIOTE  €TTIOKEVEC  TTPETTEL  va
TpaypaToroloVVTaAl amd EISIKEVEVOUG
TEXVIKOUC, XPNOIUOTIOIWVTAG
pévo  yvAola  avtalaktikd. Hooun
OLUUOPPWON HE TA TTAPATIAVW UMOPE(
va Béoel oe kivOuvo TNV ac@Aleld TNG
OUOKEUNC Kal Va aKUPWOEL TNV €uBuvNn
TOU KATOOKEUAOTH.

Ye mepimtwon ouvtienong f AAANG
epyaoiac oe dopég Tou Bpiokovtal oTo
AUECO TTEPIBANOV TWV AYWYWV | Twv
OUOKEUWV EKKEVWONG agpiwv Kal Twv
OXETIKWV aEECOUAP, QATTEVEQYOTIOINOTE
TN OUCKEUN Kal PE TNV OAOKARpwoN
™G €pyaciag MPOTIUACTE TOV EAEYXO
Kal TNV AEITOLPYIA TWV OXETIKWY SOUWV
N CUCKEUWV amd évav  EIOIKEVUEVO
EMAYYEAUATIAL

Koatiote OAa TA UAKA OUOKEUAGIAC
(KAUTT, TTAQOTIKEG OOAKOUAEC, OIOYKWUEVO
TIOAUOTUPEVIO KATL) Makptd amd maidid,
KaBwg evdéxetal va sivar emkivouva.

6. H ouokeur| umopsl va xpnotuomoinBei

amd madld NAKIaC dvw Twv 8 ETWV Kal
and ATOPA HE HEIWHEVEG OCWUATIKEG,
AIOBNTNPIAKES 1] VONTIKEC (KAVOTNTEC
N mou Oev Slabétouwv emapkr eumelpia
Kal TG amapaitnTeg  YVWOEL,  Umo
TOV 0po OTl emPBAémovtal r €xouv
evNUEPWOE( yla TNV acaAr| xprion NG
OUOKEUNC Kal OXETIKA UE TOUC TBAVOUC
KivOUvoug mou  cuvdéovtal PE auTo.
Ta maidid dev. mpémnel va mailovy Pe
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ouokeur. OmoloodnmoTe  KaBAPIoUOC
Kal ouvTrPENON TTOU EKTEAE(TAl amd Tov
XPNoTtn O&v TTPETEL VA TTPAYUATOTTOLETAl
and maidid xwpeic emiBAeyn.

Eival umoxpewTk) n tomoBétnon [iag
PUBUIOTIKAC BaABidac aopaleiag oto
OWARVa EI0aYWYNG VEPOU TNG CUCKEUNC.
[a TIG XWPEG TIOU EXOUV EQAPUOCEL TO
nEoTUTO EN 1487, n uovada acpaheiag
TIPETEL VA €XEl PéyloTn Tiieon 0,7 MPa kat
TIOETIEL VA TTEQINAUPBAVEL TOUAGXIOTOV [ia
BaABida dlakomnc, pia BarBida eréyxou,
Hia BaiBida acpaleiag kal pia CUoKeur
OIaKOTIAG TNG TTiEoN vePOU.

8. H ouokeun) aceahlelag mieong (BarBida

aoc@aAeiag 1p povada) Sev mpEmel va
OMOIWVETAL Kal TIPETTEL VA AEITOUPVEI
TAKTIKA Yla va e€akplBwOel oTt dev eival
PPAyHEVN Kal yla va agaipgbolv ol
anoBéoelc aoectoMBou.

9. Eival guoiohoyikd va otalel n povada

aopaAeiag otav Beppaivetal To vepd. MNa
TO AOYO QUTO, N €€0S0C AmooTEAYYIoNS
TIPETTEL VA OUVOEETAL KAl VA TIAPAUEVEL
TIAQVTIOTE QVOIXTr] OTNV ATPOOPAIPA, HE
€vav OLVEXWS KaBodNyoUPEVO CwArva
AMOOTPAYYIONG EYKATEOTNHEVO O I
Béon mou Sev UTOKEITAl OE CUVONKEC
mayetou.

. H ouokeury mpémnel va anootpayyiletal

Kal va amoouv&EeTal amd TNV TTAPoxH
PEVUATOC Qv TIPETIEL VA  TTAPAWEIVEL
avevepyr| o€ éva OWUATIO TTOU UTTOKELTAL
O€ TAyeTo.

11.To (eoTd vepd Tou TPEXEL amd BpUoEC o

Beppokpaoieq avw Twv 50 ° C pmopei va
TIPOKAAETEL A€W 0OBapa yKaUUATA.
Tanadid, Ta dropa e eI8IKECaVAYKEC KAl
ol NAKKIWHEVOL OIATPEXOUV UEYOAUTEQO
kivduvo amd autr TNy dmoyn. ZUVEnwc,
ouvioTdTal N Xeron Hiag BepuooTaTikig
BarBidac avauiéng ouvdedeévng Ue Tov
owArva e€660u VEPOU TNG CUOKEUNG (0
onolog avayvwpiletal and éva KOKKIVO
KOAGQO).

12.

13.

14.

16.

Mnv aerivete TG QAOYeC va €pBouv
O€ EMAPI) YE 1] KOVTA OTNV CUOKEUN.
Mnv otékeoTe KATW amd TN CUOKEUN 1
TomoBeTE(TE TIMOTA KATW AMd AUTHV TTOU
uropeil va umooTel {nuid and dlappoEq
VEPOU, yIa TTApAdELy AL

Mn  XpnOIUOTIOIE(TE  EVTOMOKTOVQ,
OIANUTEC 1 ETIITAXLVTIKA ATTOPPUTTAVTIKA
yla va KaBapIoETe TN CGUOKEUR. AUTA
urmopel va BAAYouv TIC TTAAOTIKEG N
ETTXPIOMEVEC ETTIPAVEIEC.

. Eav evtomioete pia pupwdid kavong n

KammvoU TTOU TTPOEPXETAL ATTO TN OUOKEUN,
KAeioTe Ty, of3note TN BaABida agpiov,
avoi€te dAa Ta mapdbupa kal {NTHoTE

BoriBeia.  Kivbuvog  TPAUUATIOUOU
AOYW Kavong, EIOTIVONG  Kamvou N
dnAntnpiaonc.

Ma va dlatnpeite TN CUOKEUN O KAAA
KATaoTaon Asltoupyiag, TEEMEL  va
OUVTNPETAl €TNOIWG KAl va eNEyXETAl
n Kavon ¢ OUUPWVA HE TNV TOTTIKN
vouoBeaia. O TexVIKOC TTOU EKTEAE AUTEC
TIG EpYQCieC TREMEL va ToTomoINDEl Kal
Va KATaETIoEl TO QUANGOI0 CuvVTrPNONC,
Onwg anmatte{tat anod 1o VOUO



OAHTIIEZ ' A TON XPHZTH

A

MPOZOXH!
H eykatdotaon, ol TIPWTEG EPYACIES
avagAeéng kalt  ouvthpnong  MPEMEL

va eKteholvtal HOvo amd &18IKeVpEVO
TIPOCWTTIKG, CUUPWVA UE TIG 0dnyieg Tou
napéxovral. H eo@alpévn eykatdotaon
pmopei va PAaPel ta dtopa, ta {wa K
v 1810KTNoia. 0 Kataokevaotng dev Ba
OewpnBsei umevBuvog yia Tuxov {nuiég
oV TPOKANONKav w¢ amotéAeopa. Eav n
OUOKEUN €ival gykateotnpévn péoa oto
Sapéplopa, PePaiwdeite o6t TNPOLVTAL
O\eg ot datagelg oxeTIKA pe TNV €icodo
aépa Kal Tov €EAEPIOMO TOU XWPOU
(ocUp@wva pe Tnv 1XVouca vopoBOeaia).

AIAAIKAZIA ETKATAZTAZHZ

lupioTe To kouumi B amd tn 6éon O (OFF) otn
B¢on  (pilot).

Méote MAAPWE To Kouuni B kal KpatroTe 1o
natnuévo. Meta miéote tov mmeCONAEKTPIKO
avagiektipa C. EAéyEte yia @Aoya péoa
and TNV TPUTa A. MONC N Adya éxel avayel,
ouvexioTte Kpatwvtag To kouuni B matnuévo
yla akopa 20 SeutepolemTa.

Edv n @Adya tou kauothpa xelplot Sev
Tapayeivel  avapuévn,  emavaidBete
AerToupyia ou TEPIYPAPETAl TTAPATTAVW.

PYOMIZONTAZ TH ©EMPOKPAZIA NEPOY

To koupn( B pmopel va xpnotuomoinBei yia
pubuIon TG Beppokpaciag Tou (eaTou VePOU.
[uploTe To KoUT( amd T B¢on H& aVAPAEENC
otov SelKTN TTOU AVTICTOIKEL OTNV ATTATOVEVN
and 1 éwc /.

Ma peyalutepn OlaBeciuotnta (eotol vepou,
OUVIOTATAL VA AQrOETE TO KOU T ot Béon (5) kat
Va QVapIEeTe TO VEPS yla val EXETE TNV eMBUUNTA
Beppokpacta.

A
-~ MPOZOXH!

To (eotd vepd mou OSlavépetan o€
Oeppokpacia avw twv 50°C pumopei apéowg
va npokaléael goBapd eykavpata.

H Oeppokpaaio Tov vepol aTo mpoidv umopei
va avénBei mavw amoé auto 1o dplo, Idlaitepa
UETA amd TAPOTETOMEVEG  TEPIOSOUG
adpavelag, Aoyw muPnArigBeppopdvwong.
EAéyxete mavta ) Beppokpacia Tov vepol
TIPIV TN XPNOIUOTIOIOETE.
Tuviotdtat n  xprion
BaApidag avapgnge.

OeprooTATIKAG

IBHNQNTAX TH £YZKEYH
Ma va oBroETe TN OUCKELH , YUPIOTE TO
kouuri B oto O (OFF).

H xpion tn¢ amevepyomoinong Tov mpoiovTtog
O MEPIMTWON MAPATETAPEVNG adpAVELNG.
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OAHTIIEZ ' A TON XPHZTH

MPOTAXEIZ XPHXHZ

BeBaiwbeite &tt OAeg ot Bpuoeg (eoTov vepoU
glval  oplypéveg owotd kat dev Slappéowy,
kKaBwe  omoladnmote Slappor MPOKAAEl xprion
agplovkal pmopel va auvéioel TN
Bepuokpacia Tou VvepoU.

Eivat amapaitnto  va  anootpayyioste
Tov  Beppavtipa  av - Gev xpnolpomolnel
Kal Ppioketal o pla mEpOX  TTOU
UTTOKELTAL O BepPOoKPATieg kKatapuénge.

la va amootpayyloete  TOv
Bepuavtipa,  TPEMeL:
a) kAelotTe TOV  KAQUOTAPA KAl  KAEIOTE

BaABida Tpopodoaiag agpiou.
B) kheiote TV BarBida mapoxrc vepou.
Y) QQaIPEOTE TO OWAAVA TIOPOXAG KPUOU
VEPOU Kal apalpéoTe Tn BarBida acpaleiag.
OouvOEoTE  évav  EUKAUNTO  OWArva,
EMOPKOUC UNKOUC Yla va QTAOETE OTn
OWARva  amooTEdyylong, OTo  OTOUIO
£10aywyr¢ vepou (Ume SakTUMOC) oTov
Bepuavtpa.
Avoitte Tn BaiBida mapoxri¢ (eaTol vepOU
KATw ammo 1o Beppavtripa vepou.
Mpogidomoinon!
Katd tnv amootpdyylon tou Bgppavnpa,
TO vePO TTou e§€pxeTal amd Tov Beppaviipa
umopei va givat moAv {eoTo.

m

0)

€)

Mla va kaBapicete 1A €€WTEPIKA  péPN,
QTEVEQPYOTIOINOTE TN OuoKewr|. Kabapiote pe
€va VyPO TIAV( EUTTOTIOPEVO UE OATIOUVOVEPO.
Mnv XPNCILOTIOIE(TE EMBETIKE AmOPEUMAVTIKY,
EVIOUOKTOVA 1] Tofik&  mpoidvta.  H
OUPHOPPWON HE TOUC IOXUOVTEC KAVOVIOUOUC,
JHMEIQSH:  To eowtepikd owpa  Tou
Oeppooipwva dev mpémel, katd T didpkela
autig  TNG  Aermoupyiag,  va  umoRAnBei
og xTurmuata mou  Ba pmopoucav  va
TIPOKOAéGOWV  BAABN  OTNV  €0WTEPIKNA
TIPOCTATEUTIKK EMIKAAUPN.

ZYZTAZEIZ TIATHN MPOAHWH THX
ANANTY=ZHZ THX LEGIONELLA

Ta AeylovéNha givar ikpd Baktrpla oxrUaTog
pdR&ou Ta omoia ATTOTENOVV PUGIKO GUCTATIKO
ONWV TWV YAUKWV LEATWV.

H véoog Twy Aeyewvdpiwy ival pia cofapn
Nofuwén amd mveupovia Tov TIPOKAAE(Tal amd
Tnv elomvory Baktnpidiwy Legionella pneumo-
philia j d\wv 1dwv Legionella.

Autd 1O POKTAPO amavtatal ouxvd oe
olkiakd, £evodoxelakd Kal AN CUCTHUATA
0OPELONG Kal Og VeEPS TTOU XPNCIUOTTIOLETal
yla ToV KAIHATIOUS 1) To ovotnua Yuéng tou
aépa. Q¢ ek TOUTOU, N KUPIA TIaPEUPAoN
KaTd TNG Katdotaong eival n medAnyn, Uéow
TOU EAEYXOU TOU OPYQVICHIOU OTA CUOTHATA
UdpeuonG. To evpwmaikd mpdtumo CEN / TR
16355 Sivel CUOTACEIC YIa 0PBEC TTPAKTIKES
o600V agopd TNV mEAANYN TS avdamtuéng
Legionella 0e  eykaTaoTAOElC  TIOCIUOU
VEPOU, OANA Ol IoXVUOVTEG €Bvikol kavoviopol
TIAPAREVOUV O€ 10XU.

AUTOC 0 Bepuavtripag vepol amobrkeuong
TIWAE(Tal pe BepOaTATN TIOU €XEl PUBLICTE! O
Bepuokpacia peyahutepn amod

60 ° C. onuaivel ot eivat Suvatr n Sie€aywyn
€VOC "KUKAOU BepIKAC amoAluavong” yia Tov
TEPIOPIoHO TNG alénong TG Legionella péoa
otn &e€apevn.

Ma va amoeeuyBel n otaciuoTNTA yia Yeydho
XPOVIKO OIA0TNA, TTRETEL VA XPNOILoToInBel
vepd N va Tpéel deBova TouldyioTtov ia
@opa TNV €Rdoudda.

MPOEIAOMNOIHXH!
To vepd mou Beppaivetal oe Beppokpacia
avw Ttwv 50°C umopei va mpoKahéoel
cofapd eykavpata. EAéyxetre mavra tn
Oeppokpaaia Tou.



KANONIZMOI AZ®AANEIAZ (IF'A TON EFKATAZTATH)

08nyo¢ cLUBOAWV:

A

H un ovgudpewon pe auty TNV
nposidonoinon  cuvendyetal
TPQUUATIOUOU, OE OPIOUEVEC TIEPUTTWOELS
LAAIOTA otpalo.

kivbuvo

AH gn  OLPPOPEWON e  authi TNV

A

A

> B

mposlbomnoincn UMopel va TPOKAAECEL
00Bapéc (NUIEC O TIEPIOVCIAKA OTOIXEIQ,
eutd 11 (wa. O «kataokevaotic &ev
€uBLVETal yIa {nIEC TTOU opeihovTal OTNV
AKATAMNAN XPrion Tou TPOIOVTOC 1y OTNV
aduvapia TomoBéTnNon g Tou cuPPWVA UE
TIc 0&nyieC ToU MAPOVTOC.

TonoBeTOTe TN OUOKEUN Of éva
oteped damedo mov Sev umdkelTal o€
Kpadaopoug.
O06puoc katd TN Asitoupyia..
Katd tn 61dvoi§n omwv otov Toixo
yta Adyoug eyKatdotaong, MPocESTe
va pnv mpokaléocete {nud o€
Kagia nAektpikn KaAwdiwon 1 oe
UTTAPXOUGEC CWANVWOELG.
HAektpomAn&ia mou mpokaAeitat amé Ty
ékBeon o (wvtava kaAwdla.
ZNEGOEUTTAPKOUCEGEYKATAOTATELG.
MAnuuLUpeg Aoyw Slappong vepou
16 KATECTPAMMEVOUG CWANVEC.
NANUUUPEG AOYW aTWAELAG VEPOU OO
KATEOTPAUUEVOUG CWANVEG.
BefaiwOeite ot o XWPOoG
£YKATAOTAGNG KAl TO GUCTHATA OTa
omnoia mpémel va ouvdeDei n cuokeun
GUHHOPPUWVOVTAL HE TOUG LOXUOVTEG
KOVOVIOUOUG.
HAektpomAn&ia mou mpokaAeftal amno
emaer pe (wvtavd Kahwdia mou Exouv
TonoBetnBel eopaipéva.
BAGBn otn oucokeur] AOYW  KAKWV
OLVONKWVY AslToLPYIAC.

Xpnolononote KATAAAnAa
XElpokivnta gpyaleia kat e§omhiopd

(BepawwBeite 18itepa 6Tl TO
gpyaleio bev givan pOappévo Kat Ot
n Aapn tou éxel tomoOetnOsi cwotad).
XPNOIUOTIOINOTE TA OWOTA  Kal
BepaiwBdeite otL dev mépTOUV aAMO
UYPo¢, AVTIKAOTAOTAOTE TO, META TN
Xerion toug.

Mpoowrikég BAAREC mou mpokahouvTal
amd N dlappor| BpaucudTwy, EI0TIVON
OKOVNG, XTUTTAHOTA, KOYIUaTa, TIANYEG
O1dtpnong Kat EKHOPEC.

BAABN NG ouokeunc f Twv yUupw
QVTIKEIMEVWY  TIOU  TIPOKAAE(Tal  amo
Slappor) Bpaucudtwy, XTUMAPATA Kal
TOWEC.

BePawOeite 611 o1 PoPNTEG OKANEG
givar kald tomoOetnuéveg, Ot
€ival apKeTd 1oXUPEG, 0TI Ta okalld
gival otaBepd kat Oxt ohioOnpaq,
OTL Ol OKAAEG OEV HETAKIVOUVTAL HE
KATTOlOV TTAVW TOUC Kal OTL KATTOLOG
emPBAEmel avd MACA OTIYUN.
Mpoowrikry BAABN mou  Tpokahe(tal
amoé TNV mtwon and vPog 1y didtunon
(Ta KAIIakooTaola KAelvouy Tuxaia).
BePaiwOeite OTI ONeC Ol OKANECG €ival
owoTd TomoBetnuéveg, OTL E€ival
KaTaAMAAWG avOeKTIKEG, WOTE Ta
okalomdria va gival otabepa Kat oyt
oMioOnpa.

BefaiwBeite 611 o1 OKAAeg eival
epodlacpéveg pe xelpohaBég amo Tig
800 meupég Toug.

Mpoowrikry BAABN mou  TpokaAe(tal
anoé mtwon ano VYoc,

Katd tn Sidpkeia OAwv Twv Epyaciwv
TIou Tmpaypatorolovvtal o€ OYn
(yevika mavw amo &vo pétpa),
Bepawdeite OTI TMPOOTATEUTIKEC
EMPAVELEG XPNOILOTTOIOUVTAL Yia Va
mepIBallouv TV TEPIOXH Epyaciag
N OTl XPNOILOTOIOUVTAL OTOMIKEG
KOAWSIWOEIC yla TNV  amo@uyn
ntwoewv. O XwWpog 6mou umopei va
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TAPOUCIACTEL omoladnmoTe Tuyaia
TITwon MpENel va givatl amaAAaypévog
amd  emkivbuva  gumodia  kal
va KOAOMTETAL  amd  EUKOAMMTEG
EM@Aveleg yia pagiAapt.

Mpoowrikr BAABN mou TPOKAAE(Tal
and ntwon anod VPoC.

BeBaiwBeite 611 0 Xwpog epyaciag
€X€l EMAPKEIG CUVONRKEG UYIEIVAG Kal
uygiag 6cov agopd Tov pWTIoHOS, TOV
e€aeplopd Kal TN otabepdTNTA TWV
OXETIKWV SOpWV.

Mpoowmikég BAABEG Tou TTPOKANBNKay
amnd XTUTLATA, TTAPEUTOSIoN KA.
MpooTatéYTe Tn CUGKEUN KAl ONEG TIG
TIEPIOXEG KOVTA OTO XWPO £pyaciag
Xpnotpomolwvtag KatdAAnAo uAiko.
BAGRBN TNC GUOKEUAC 1) TWV AVTIKEIUEVWY
mou TEPIBANOUY, TIOU TTPOKAAOUVTAL
amo dlappor| BpauCUATWY, XTUTTHUATOC
Kal EKOOPWV.

XelPIOTEITE TN OUGKEUN € KATAAANAN
TpooTaGia Kal YE TPocoxH).

BAGBn otn ouokeuny 1 OTa YUPW
QVTIKE(UEVA TTOU  TTpOKaAoUVTAl  amd
KpadaopoUg, XTUMAUATA, TOWEG  Kal
Bpavon.

Kata 1t &idpkela OAwv  Twv
Sladikaciwv  epyaciag,  @opdte
OTOHMIKO TIPOOTATEUTIKO POUXIOUO
Kal eomhiopo. Mnv ayyilete To
EYKATEOTNUEVO TIPOIOV €Av  €ival
YUMVO 1 €4v KATMOIO MEPOG TOU
CWMATOG oaG gival Bpeypévo.
Mpoowikég BAGREC mou mpokAriBnkav
amnéd nAektpominéia, Slappon
Bpavopdatwy 1 okAnBpwv, €loTIVON
okévng  kpadaopolg  Koyluata,
Tpavpata,  TEPH,  Bopufo¢  kal
Kpadaououc.

Taktomomote Ta UAIKA Kal Tov
€€oMAIOUO Me TETOLO TPOTIO WOTE
0 XEIPIOHOG va gival gUKOAOG Kal
ao@AAAG Kal va amo@UYETE TN
Snuoupyia omoloudnmote cwpouL
mou Ba pmopovoe va Avyioel i va
KatappeUOEL.

A BAABn otn ouokeurp 1 ota yupw

QVTIKEIUEVA TIOU  TTPOKAAOUVTAL  QTTo
kpadaouoUg, XTurmuata, €kS0pEC Kal
Bpavopara.

'OAEG Ol £PYAOiEC OTO ECWTEPIKO TNG
GUOKEVUNG TIPEMEL VA EKTEAOUVTAL [UE
NV anapaitntn MPocoyxr, WOoTE va
AMOPEVYETAL N ATTOTOUN EMAYPN UE TA
aXUNPaA pEPN.

Mpoowrikry BAARN mou  mPoKae(Tal
amé kopipaTa, TpavpaTa Kat ekSopPE.
Emavagépete OAeC TIC AEITOUPYiEC
ac@aleiag  kat  eNéyyou  mou
emnpedlovtal  ané  omowadnmote
£PYAOIa TTOU EKTEAEITAL OTN GUOKEUN
kat  PBePaiwbdeite Ot Asitoupyei
CWOTA MPIV TNV EMAVEKKIVIOETE.
BAGBN 1) amevepyomoinon TNG CUCKEUNG
TIOU TIPOKOAEITAL Amd eKTOC-AEITOUPYIAC
EVEPYELQL

Adsidote Ta eaptApata  mOU
evdéxetal va mepiéxouv {e0TO vepo,
EVEPYOTIOIWVTAG TUXOV EAATTWHATA,
TIPIV TA XEIPIOTEITE.

MpoowrkéS BAARBEC AOYW EYKAUUATWV.
Agaipéote ta §aptipata cOpPWva
pe Tig odnyieg mou mapéxovtal oTo
“@OAN\O debopévwv acpaleiag” Tou
XPNOLUOTTOIOUEVOU mpoidvToC,
agpiote 10 Owpdtio, @QOopéoTe
TIPOCTATEVTIKO POUXIGUO, ATTOPUYETE
mv avapeign S10QOoPETIKWY
TPOIOVTWVY KAl TIPOCTATEPTE TN
CGUOKEUN Kal Ta YOpW AVTIKEIHEVA.
Mpoowikég PAARES Tou MPOKAAOUVTAL
and  6flve¢ oucieq Tou €pyovtal Ot
EMAQN e TO O€PUA 1 TA YATIQ, EICTIVON
N katamoon  emPAABWYV  XNUIKWOV
TIOPAYOVTWV.

BAGPBN OTNn GuoKeLN | OTA QVTIKE(UEVa
mou o@eshovtal os  SldBpwon  ToU
TPOKaAE(Tal amd &&Iveg ouoiec.



TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

(0] esppavmpac anote)eital amo:
ia de€apevr) Mou MPOOTATEVETAI E0WTEPIKA aTd éva OTPWHUA VONOEISOUC OUdATOU, e Avodo
HEYAANC Blapketag (wr¢ yia mpooTtacia amd tn SidBpwon.
E€wtepikn) emévduon amd Bauuévo xahuBa.

Movwon e agpd mohuoupeBavng PNAiC MukvOTNTAC (Ywpic CFC) TOU PEIWVEL TIC AMTWAELES

Bepudtnrac.

HIQ KOUKOUAQ agp(ou yia Ty IPoaTacia anod Ty MoTRoer Twv TEOIGVIWY Kauond.

BaBida agpiou mAnPENG pe: pubIlopEVO BepUOaTATN HE apIBuO BECEWY, éva 0UOTNUA AOPAAEIDC
TTIOU XPNOloTolEl BEPUOTTOIYEID, €vag TEPIOPIOTTC BEpoKpasiag mou oTapatd Ty Tpoeodosia

agpiou edv n Aertoupyia ey elval cwoT.
évac owAnvwtoc kavotipag améd avoleidwto xdAuRa xaunhol BopuBou, TPosapUOCILOC YIa
XPrian og GAOUC TOug TUTTOUC aep(ou.
meCONAEKTOIKY) AVAPAEEN.

LIQ CUOKELN a0PaAEIag yla TV TPooTacia and TNy EMOTEOPN Agpiou
ZYNOAIKO METE@OX

MONTEAO A B Cc D E F G H |
50 495 315 100 15 258 255 360 81 G3/4
80 495 490 100 15 258 255 305 81 G3/4
100 495 635 100 15 258 255 315 81 G3/4
120 495 785 100 15 258 255 315 81 G3/4
KATHFOPIAIL, ., yla BepuavTipeg KataMnAoug yla Aertoupyia e Quotkd agplo (pebavio)

Torrog B11BS TIPOCAPUOCIHOUG O Aettoupyia pe LPG
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MPOXOXH!

EYKATAOTAOTE TN GUOKEUN O€ éva oTadepd
Toixo mou dev Séxetal kpadaopoug.

‘Otav Tpundte Tov ToiXo, MPooéfTe va punv
KATAOTPEPETE TUXOV NAEKTPIKA KaAwdia iy
OWAVEC.

BefaiwBeite mw¢ To onpeio eykatdotaong
Kal Ta CUOTAATA e Ta omoia Ba cuvdeDei
n OucKeun Ppiokovtal 0 CUMMOPYWON
TIPOG TOUG LOXUOVTEG KAVOVIGHOUG,.

TOMNOGETHZH

Ma evkoAn mpdofacn katd Tn ocuvtrenon,
BeBaiwbeite 6TL N povada éxel eykataoTaOel
ILE APKETO EAEVBEPO XWPO YUPW TNC.
TomoBeTHOTE TN OUOKELH] CUUPWVA HE TOUG
KaBIEPWHEVOUC TEXVIKOUC KAVOVEC Kal HE TN
BonBela ahpadiou.

H OUOKEUN OTEPEWVETAl OTOV TOIXO HE TTOAD
avBekTikd dykioTpa (mou avtéxouv To BApog
NG OUOKeLNG OTav QUTH Elval yepatn e
vePO) OTEPEWUEVA oToV TofXo. Ol eAeUBepEC
QmooTAoEIC SivovTal OTOV TIIVAKA OUVOAKWY
dlaoTdoswv.

Inueio eykataotaong

H em\oyr) ToU OnUEiOL eYKATACTAONC TTREMEL
Va IKQVOTTOLE( TOUC IOXVUOVTEC KAVOVIOLOUC,

H ouokeur mpémel va eykataoTabel og amoAuTa
KaBetn Béon. Amayopevetal n eykatdoTaon
TNG CUCKEUNG KOVTA OE TNyr) Bepudtntac. Mnv
EYKATOOTNOETE T CUOKEUN O onelo 6mmou n
Bepuokpaocia pmopel va méoel katw amd 0°C.

YYNAEZH NEPOY

YuvOEOTE Tov Bepuooipwva 0To oloTNUA
SlavVOUNGVEPOU e TN BorBEia LLag SwARvVAC
3/4" H eicodo¢ Tou KpUoUL VePOU BpiokeTal
ota Ogfld (yahaliog OaKTUMOC), evw n
¢€odo¢ Tou (€0TOU VEPOU OTA aAPIoTERA
(KOKKIVOC OAKTUNIOG), OTTWE KOITACOUE TOV
Bepuocipwva and pmpooTd.

O OBepuocipwvag mpémel  va  eival
epodlaopévoc e PalBida aopahelag
vepol  (BaABida  avtemotpo@ric,  Tou
napéxetal padi pe Ttov Bepuocipwva),
TPOCAPUOOKEVN  OTN  OWARvVa  €1I66&0U
(yahaQiog  SaktUNog). Aev  mpémel  va
napepPaivere otn BarBida yia kavéva
Aovo.

+ Apn\oTE va TPECEL TO vePD Yia Alyn Wpa WOTe
va Pefaiwbeite o611 dev UMAPKEL Kavéva
€€vo oWPa 0TN YPAWUr TTAPOXNAG TOU VEPOU,
OTWG  PWviopata, AUUOG  CUYKOMNTIKG/
NTTQVTIKA UTTOAEIIUATA OTIC OWANVWOELC,
KATT..

Ye TePIMTWON TOU KATOIO TETOIO UAIKO
€10éNBel otn Parpida aocpaleiag vepou
- BaABida avtemoTpo®rc, UMopsl  va
enmnpeaotel apvnTikd n  Astoupyia NG
BalBidag Kal, Ot KATIOEC TIEPITTWOEL,
unopei va mpokAnBei {nuid otn BaipBida.
BeBaiwBeite &1 n mieon g mapoyng vepou
eival pikpdtepn amd 8 bar (0,8 MPa). Av n
niieon elvatuvPnAdtepn, mpémnelva ouvOETETe
pa BarBida ehattwong mieong LYNAAG
7ovTNTAG. 2€ QUTAV TNV TEPIMmTwon, n
BarBida aopaheiag amapartritwe Ba oTtadel
Kata TN Béppavon. Autd To OTAGIUO TIPETEL
va epeaviCeTal akopn Kal av avtiBeTa mpog
™ PalBida éxel ouvdebel pa BarBida
QVTETOTPOPNC.

SHMANTIKO!

Av n oOuckeun €ival EyKataoTnpévn
oe MePIOX ME OKANPO vepo (> 200
mg/l), Tpémel va  EYKOTOOTAOETE
évav  amoOKANPUVTH TIPOKEIMEVOL  va
TIEPIOPICETE TNV MOGOTNTA TWV AAATWV TOU
emkadovtal otov evalAdktn OgppotTnrag.
H eyyunon 6ev kalumtel Tuxov {nuiég mou
mpokaAouvTal amd TRV EMKAOIoN aAdTwv.



2YNAEXH ME THN KAININOAOXO

Ol ouokevéc TUmou Bl1lbs eival ekdooelC
avolxtou  Bahdpou,  oxeSlaopévec  yia
ouvdeon He aywyd amaywyni Kauoagpiwy
TIOU  aTTEAEUBEPWVEL KATTVOU/avabuUIACEIS
mpo¢ To meplBdMov. O aépag avaeieng
OUNéyeTal ameuBelag amd Tov €0WTEPIKO
XWPO OTov Omofo efval eyKATEOTNUEVOG O
Oepuociowvac. Ta amaépla amoBdaiovtal
Héow piag Siétaéng euatkol EAKUCHUOU.
AuTOC O TUMOC OUOKEUNG &gV Umopsl va
eykataotabel oe ywpo mou &ev TANEOL
TIC AMAUTACEIC €EAEPIOUOU TWV IOXUOVTWY
KAVOVIOHUWV.

Ma va unv eumodIoTel N owaoTr Asltoupyia
NG OUOKEUNG, TO HEPOG OTO OmoIo auth
glval  eykateoTtnuevn TIPEMEL  va - Elval
KATAMNAO QvaPOPIKA UE TNV OPLAKT TIUH TNG
Oepuokpaciag Aerroupylag, evw n CUOKEUN
TIPETTEL VA TIPOOTATEVETAL £TCL WATE VA UNV
EPXETAL OE GUEDN EMAPN HE ATUOOPAIPIKOUG
napdyovteC. H ouokeur| eival oxedlaopévn
yla emroixla €ykataotaon Kal TPEMEL va
avapTtdTal Of TOlXO (Kavd va avTéCeEl TO
Bdpog e Otav dnuloupyeite éva Texvntd
nep(BANUA yla va OTEYAOETE TN OUOCKEUN,
APrOTE APKETO €AeUBEPO XWPO YUPW TOU
€10l WOTE N TPGOPRACN OTO ECWTEPIKO NG
Hovadag va eival EUKOAN.

- Ot kamvoi/avaBupIdcel; Tou Kaydpevou
agpiov  mpEémel  va  amoPaMovTal o€
€CWTEPIKO  XWPO  HECW  HIAC  CWANvVAC
enayiotng  Sapétpou 80 mm, Tou
TIPOCAPUOLETAl OTO KATTAKI TNG CUOKEUNC,
OUHQWVA UE TIC 0ONYIEC KAl TIC EVAACKTIKES
TWV IOXUOVTWY KaVOVIOUWY (KUpiwe Twv
UNI- CIG 7129 kat 7131).

- O cwAnvag amaywyng mpémet va SIaBETel
KA €AEN.

- AmogUyete  0pIlOVTIQ, KATNQOPIKA N
TIEQIOPIOHEVA TUMAUOTA CWARVA amaywyng
yiati  eurmodifouv TNV AMOTEAECUATIKN
Kauon OTn CUCKEUN.

- Av n owArjva amaywync Siépxetal péoa amd
puypr, Un Bepuaivouevn mepIoxr, TPETEL
va €QOOIAoTE( e HOVWTIKO TTEPIBANUA yia
NV ano@uyn CXNUATIOUOU CUPITUKVWONC.

- [loté unv aQaIPECETE, TPOTIOTIOWOETE N
QVTIKOTAOTNOETE TO KATIAKL TNG CUOKEUNG
ylaTi amoTeAel avamdomacTo TUAUA TOU
OUCTAUATOC  avAQAEEng  aepiwv  TOU
Bepuocipwva.

- O TEXVIKOC £YKATAOTAONG Elval ATTOKAEIOTIKG
UTTELBLVOC YIal TN CWOTH EYKATACTACH TOU
OWAVa amaywync avaBuudoswy.

MNa tn owotn Asttoupyia Tou Oeppocipwva
TTOU AEITOUPYEL PE KON AgPIo, TO KATIAKL
TWV  Kauoagpiwv mpémel  va
Ttomofeteitan  Omwg Seixvel n elkova.
Ano@Uyete evieAwg KAOe dANo Tumo
E£YKATACTAONG, OTIWG AUTOI TTOU
gu@avifovral otnv KATWO! EIKOVA.

s B

= =

i Spagh=
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2YXTHMA NMPOXTAZIAZ KAYZAEPIQN
NEITOYPTIA KAI XYNAEXZH

Ot Beppocipwveg ival eComiiopévol e Jia
Odtaén mou amokOmTel TNV Tapoxr) agpiou
TIPOC TOV KAUOTNPA KA, OUVETWC OTAPATA
N Aetoupyia NG povadag o TePImTWon
mou Ta amaépla/avaBuudosl;  cuvavtouy
HEQIKN 1 OANKY Tapeumddion. Autr n
Olaraén amoteAsital amd éva Bepuootdtn (A)
puBuiopévo otoug 8743°C, avaptnuévo oTo
AKpO Tou kamakiol (B) kat cuvdedepévo ato
TPocApTNHa Tou SlakoTTeTal amod T BarBida
aeplou.

AMOTEAEL TR A TOU CUCTANATOC TOU KATTAKIOU
TIOU TTOPEXETAL [E TN OUOKEUN Kal TIPEMEL VA
eykabioTatal Ow¢ MEPIYPAPETAL OTN CUVEXELQ.
BefaiwBeite o1 1O mPOIGVTA  KAUONC
amoBAMovTal  OwoTd  HETPWVTAG  TO
neplexopevo  tov CO2 otV OVOUAOTIKN
Bepuikn 1ox0. Aut n T Sev mEémEL v a
umePPaivel TNV TIUA TIOU QVAQEPETAl OTOV
mivaka TexVIKWV AeOOUEVWV.

Av n TR elval ugnhotepn, eréyéte Tnv
armodoTIKOTNTA TOU  GUCTAUATOC  ATTayWYNS
avaBupidoswy.  Av - eivat  aduvato  va
@épete TV TIU Tou CO2 evtdg Twv oplwv
mou  kaBopifovtal otov Tiivaka  TeXVIKWV
AeSOUEVWY, NV EVEPYOTIOICETE T CUCKEUN.

NPOXZOXH!!
OAIZOHTHPAZANAGYMIAZEQNAENMPEMEINA
TPOMOIMOIEITAI'H NA ANENEPTOMOIEITAITIATI
OA ENHPEAXTEI APNHTIKA H AEITOYPTIATHZ
2YZKEYHZ.

H XAMHAH EA=H MIOPEI

NA
ENIOEPEI EMIZXTPOOH TON KAYZAEPION
3XTO XQPO EFKATAXTAZHX THZ
YYZKEYHX. KINAYNOX AHAHTHPIAZHXZ
ANO MONOZEIAIO TOY ANOPAKA.



2YNAEXH ZYXTHMATOZX NMPOXTAZIAXZ KAYZAEPIQN

- Eykataotriote 1o Kamdki Twyv anagpiwv
(1) otpépovtdg TO OTNV KAAUTEPN
Béon oe oxéon e TOV aloBnThpa

kat v ¢€€odo karwdiouv amd TOV

epuUooipwva.

< JUVOEOTE  TOUC  AKPOGEKTEC  TOU
Kahwdiov (2) OTIC E€mMaQéC  TOU
ovotUatog  mpoataciag  amagpiwv
(3).

- [Tpoxwpriote otnv KQVOVIKN
€vepyoToinon Tou Bepuoacipwva.

MPOXOXH!

‘Otav o Ogppocipwvag MUIMAOKAPEL,
akohouBnote TIC odnyieq KAVOVIKNAG
€KKivnong perd amé Ttouldyiotov 3-5
Aentd amo tn Siakomn Asttovpyiag Tou.
AV TO O@AAMQ EMAVEUPAVIOTE(, HNV
TIPOCTIAOOETE VA TOV EVEPYOTIOICETE
maAt. Kaléote e§ouciodotnpévo TEXVIKO
yia va emélopOwoel To mpofAnua.
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2YNAEXZH AEPIOY

A MPOZOXH!

O1 epyacieqg eykardotaong MPWTNG

avagAeéng kat ouvtipnong TpEmEl va

ektelovvtal povo amd e§ouciodotnpévo

TEXVIKO TIPOOWTMIKO, OUMPWVA HE TIG

TaPEXOMEVEG 0dNyieC.

- BePaiwbeite 611 n KUpla Mapoxr| agpiou
Tapalel pe Tov TUTMO  agplou  TTOUL
avaypdeeTal otnv  TMivakida  TeEXVIKWY
XAPAKTNPIOTIKWY TNG HovAadac.

- Avoi€Te OAeC TIC TOPTEC Kal Ta TTapdBupa.

- BePaiwbeite 611 Sev undpyxouv omiBeg N
YULVEC QAGYEC 0TO SwUATIO.

- Ot Bepuooipwvec  eival  ouvnBwg
puBuIopévol yia Asitoupyia pe aéplo
uebavio G20 (PCl), mepimou 8100 kcal/m3.
Av xpnoluoroleital autd 1o aéplo, dev
amnarteitat kapd pueuion.

Ot puBuiocelc yia dAAouG TUTTOUG agpiou
TIPEMEL  va  ekteholvTal  Pévo  amod
€€0UCI080TNUEVO TEXVIKO TIPOCWTTIKO.

- Xpnolgonolote owArva peyéboug 1/2
yla Tn oLbvdeon NS MAPOXAC agpiou oTn
BaABida.

- [poteivoupe TN ouvdeon piag BarBidag
QMOKOMAC OTN YPAUUH TTAPOXHC aep(ou,
o€ avTiBeTn popd amd T povdada asplou.

- [Mpayuatomomrjote ™ ouvdeon OTNV
apoxn agpiov XONOUOTTOIWVTAG
AKAUTTEG OWANVEC  (XAAUBaC, XaAKAC,
KATT) Kal Xl BEPUOTAQOTIKEC 1] EAACTIKEG
OWANVEC Ao KAOUTOOUK.

- AQoU  a@alpéosTe TO  KAAULUA  Kal
EKTENEOETE TN OUVOEON, eAéyEte yla
Tuxov Olappoég OTo ouoTnUa agpiou
XPNOILOTIOIWVTAC OATTOVVOVEQO.

MHN xpnoluomoirioete eAGYa O QUTOV
TOV EAEYXO.

"

O Oepuoocipwvac Slabétel pia  dvodo
payvnoiou cuvdedeuévn otn de€apevr). H
Slapkela (wng Tng avodou eival avaioyn tng
péong Beppuokpaaia, TNG XNUIKAG oUCTACNG
Kal TNG TOCOTNTAC TOU TTAPEXOUEVOU VEPOU.
[POTEVOUE VA ENEYXETE TNV KATAOTACN
NG avodou KABe 18-24 Urveg Kal va €XeTe
untoYn oag OTL N EMEPAVEIG TNG TTPETEL Va
gival oxetik& opaAr. Av n SIAUETPOG €ival
HIKpOTEPN amd  10-12mm,  TPOTEIVOUPE
TNV avVTIKATAoTAoN TN avodou UE Jia véa
yvnola.

H avodoc cuvdéstal 0To KATW UEPOC TOU
Bepuooipwva, Mo KATW amd To KAAUMUA
mpootaoiag.



A TON TEXNIKO EFKATAZTAZHZ

Od8nyieg yla Tn PETATPONI TOU AEPIOU KAUGIMOU amod TIG apXIkéG pubpioelg: amd Ouoiko
Aéplo (G20) og uyponoinuévo aépio LPG (G30-G31) pe povtého BaiBidag agpiou EUROSIT.

Mo TV peTaTpom) Ttou  Bepuocipwva

oe

évav TUmo aepiou SIaQopETIKS  amod

€KelVOV yla TOV OTTOI0 €XEl APXIKA PUOUIOTES,

np

OXWPENOTE WC EENC:

AVTIKOTOOTOTE TO aKPO®UOlo 1 Tou
KUplou kauotrpa, Ek. H.

ZeB16WoTe Kal BydiTte To akpoeuato 1 kal
QVTIKATAOTHOTE TO |E TO VEO.

- Zefidwote 10 Mpoodptnua 4, Eik. L kal

TPAPréTe Tov OWwArva TPoC Ta  EEw.
AVTIKATACTAOTE TO TMIAOTIKS AKPOPUOLO 3
HE TO OWOTO.

TormoPetrioTe TO  SlIAPPAyPa  avapeca
OTO AKPOPUOIO Kal TO Revtoupl, OTwG
paivetat oto Eik. M

Ta peyédn NG OMNAC TOU aKPOPUGiou
(17100 cm) &Sivovtat otov akdiouBo
mivaka:

KYPIOX KAYXTHPAX | NIAOTIKOX KAYXZTHPAX
MONTEAO 50-80-100-120 50-80 100 | 120
MeBavio (G20) 205 22x2 25x2 | 27x2
Yypo aépto (G30 G31) 110 22x1
PYGMIZH NIAOTIKHXZ QAOTAX

(novtélo Bahpidag EUROSIT)

PuBuiote pe Tnv Bida 12 Tou Z. S.

H mAoTikr) eAGya ival puBuiouévn cwaotd
ATav TO PNKOC TNG elvat mepimou 2-3 cm

Kal n @eAOya ayyiCel to dvw PéPOC Tou
BepuooTolxeiou.
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EAErXOX MIEXHXZ NAPOXHX

H mieon agplou mMapoxng LETPLETAL OTO
onuelo nteong 11, 0x€d. S. péow
HOVOUETPOU Kol ekdpaleTal o€ mbar.

A MPOEIAONOIHZH!

Y& mepintwon xprong aspiov G30, G31
G27, &efrdwote Tn BaABida n *14, 0xed.S,
YUPVWVTAG TV ApLOTEPOCTPOPA Yia U0
OTPOYEC

NIEXH NAPOXHZ AEPIOY

MeBavio (G20) 20 mbar
LPG Boutavio (G30) 30 mbar
Mpomavio (G31) 37 mbar

ANAOAE=H

A MPOXOXH!

Metd T puBpioelg, o KavoTRPaAg pmopEi
va €xel petakivnOei oe oxéon pe TV
apxIKn Tou Béon. ENéy&te oT1 gival akp1fwg
KEVTPAPIOHEVOC Kal EUBUYPAUUIOHEVOG PE
TOV CWARVA amaywyng avaBupidoewy Kat
10 OdAapo kKavong.

>TpiPTe TO Koupmi 1 and tn Béon O (OFF)otn
0¢on H (MAoTikd), Ek. P.

MéaTe TO KOUTT 1 EVIEAWC PéCA Kal KOATrOTE
mieopévo. Twpa méoTe TNV TECONAEKTPIKA
avdoAeén 2. EAeyéte ot n @Aoya Tou
KauoTApa elval avagpévn. MOAIG avapel n
(AOYQ, OUVEYIOTE va KPATATE TIECHEVO TO
Koupmi B yia dAa 20 sec. Av n TMAOTIKY @AGYa
dev mapapeivel avaupévn, emavardBete tnv
avwTtépw Sladikacia.

O mapatetapévog xpovog amarteltal yia va
UMOPEDEL ONOC O aépag va eEENBel amd To
owAriva agpiou.

\l\)
\w

1. Koupri eAéyxou

2. TAOTIKOC KAUOTHPAG

3. KUplog kauotripag

4. BaBida agpiou

5. QeppooTolxeio

6. MieConAekTpIKr avagAedn




2YNTHPHZH

H ouvtripnon eivat amapaitnTn yla ty ac@ain
Kal amodoTIKr AEToupyia TNG CUOKEUNC Kal
€€a0@ahiCel peyahn Sidpkeia (wnc. Mpénel va
EKTEAETAL OUPQWVA LE TIC 08nyieg mou opilel
N loxvouca vouoBesia.

A MPOEIAOMOIHZH!
Mpwv ektelécete omoladnmote epyacia
ouvtipnong KAeiote TN OTPOPIYYA

Tpoodoaiag agpiov Kal ToV KPouvo Tou
OlKIOKOU VEPOU.

JUVIOTOUPE  va  TIPAYUATOTIOIEITE  TOUG
akOhouboug  eAéyxoug otov  Bepuoaipwva
TOUAAKIOTOV [ia @Oopd TO XPOVO:

1. ENéy&te yia Olappoég vepou.

2. ENéyéte  yia Sloppoéc  agpiwv  Kal
QVTIKATAOTAOTE Ta Ooyela agpiov Omwg
elvat amapaitnro.

3. ENéyéte T OUVOAKN KATAOTAON TOU
Bepuoaoipwva kal Tng kavong,

4. EmBewpriote 10 BAAapo  Kavong  Kal
kaBapiote TOv Kauotipa, €dv  Eival
anapaitnto.

5. Metd toug eNéyxouc 3 kal 4, agaipéote
Kal kabapiote 10 akpo@uolo €dv eival
anapaitnto.

6. PuBuiote T owotr pory agpiovu.

7. Exéy€te 0 Aemoupyia Twv  Slatdéewv
aopaheiac vepou (6pla Bepuokpaciag Kat

oLOTNUATWY aoaieiag agpiov (aotoyia
agpiou 1 wToC, BarBida agpiou KAT)
9. EMéyCte o1 10 Swudtio  eival
owotda  agpllduevo.
10. EAéyéte oTL Ta mpoidvta kavong
(kavoagpla) éxouv e€aepwbBel cwotd

YHMEIQSH: katd ™ Sidpkela autig tng

Oadikaciag  kaBaplopoy, N ECWTEPIKN

deCapevry vepou Sev mpETEl va TTApoUsIddel

kavéva XTurnua Tou  Ba UmopouoE  va

TOOKANéTEL  PAAPN OtV €0WTEPIKA

TIPOOTATEVTIKY EMTEVOUON

MAnpogopieg yia Tov xprRotn

EvnuepWOoTE TOV XprioTn OXETIKA JE TOV TPOTIO

AElToupYlag TN GUOKEUAG.

JUYKEKPIUEVa, SWOTE OTO XPNOTN TO EyXelpidlo

o&NylwV Kal eVNUEPWOTE Tov / TNV OTL TTPETEL

va QUAGooeTal pal{ pe Tn cuokeur. Emmiéoy,

BePBaiwbeite 011 0 XPNOTNC YVwpIlel Ta €A

- Tpomog  puBUIONG  TWV  CUCKEUWV
Bepuokpaciag kal pUBUIONG YIa TN CWOTH
KAl TTI0 OIKOVOUIKA armodoTIK Xerion NG
OUOKELNC.

- To olotnua Tmpémel  va  ouvinpeital
KQVOVIKA OUPPWVA UE TO VOUO.

- Ol puUBUICEIG OXETIKA LE TNV TIAPOXH aépa
Kavong Kal agpiou kavong Sev Mpémel o
Kapia mepinmtwon va TpomonoinGouv.

mieonq).
8. ENéyéte 1 owoth  Asrmoupyia  Twv
TAMIEAA

Yelplakdc apiBuog

0000000 00,14312,0000000

J/

Fro¢ kataokeur|g

Hu/via mapaywyrg (avagepopevn Lépa Tou ¥povou)
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TEXNIKA ZTOIXEIA
Kwbikoc povtéhou mpopnBeutn S/SGA... - GSWH...
Moviého 50 | 80 | 100 | 120
Motomointiké CE 51CT4894
OVOUaOTIKY XWwPenTIKOTNTA | 50 75 100 120
Mpayuatikr wentikotta | 54 75,7 99,3 118
OvouaaTikr Tiieon bar 8 8 8 8
OvouaoTikr| Beppikr 10xUC KW 5 5 5 5
QeéNun 1oxUg kKW| 43 4,3 4,3 43
Xpovoc Bépuavonc ZNX atoug 45°C min.| 53 54 64 68
Anwela Beppotntac atoug 60 ° Kehatou W| 200 230 260 260
PuBL6C poric (eaTol vepou
Mapoyr ota 30K Ilh| 105 105 105 105
Mapoyn ota 45K I/h 79 79 79 79
Erp ZNX
Mpoih Anhwpévou Qoptiou M M M L
Anodoon B¢puavong vepol nwh % 51 60 57 72
Katnyopia anédoonc B¢ppavong vepou B B B B
Huepriota katavah. nAekTpIkrG evépyelag Q, KWh -- - -- -
Hpepriola karavahwon kavofuwv Q, kWh| 13,27 1,0 1,63 1.9
2108uN nyTIkrG oxvog LWA L, dB 58 58 58 58
Ekmopméc oeidiwv Tou alitou [mg/kWh] 54 50 46 32
Etiola katavahwon nhektpiopol AEC KWh/annum -- -- -- --
CEtroia katavéhwon kauoiuwy AFC GJlannum 9 8,0 8,0 781
Mikté vepd atoug 40°C V40 I 93 114 170 180
O€epHOKPAGIA TG AVaPOPAS AUETNC AEITOUPY. °C 60 60 60 65
PuBpioeic Beppokpactiag Beppootatn 5 5 5 5
Nieon mapoyn¢ agpiov
G20 MeBavio mbar| 20,0 20,0 20,0 20,0
G30 Boutavio LPG mbar| 29,0 29,0 29,0 290
G31Mpomavio LPG mbar| 37,0 370 370 37,0
Katavahwon agpiov
G20 MeBavio m’h| 0,529 | 0,529 | 0,529 | 0,529
G30 Boutavio LPG Kg/h| 0394 | 0394 | 0394 | 0394
G31 Mpondvio LPG Kg/h| 0,388 | 0388 | 0,388 | 0,388
Tipég agpiou kavong
Pelpa aépa mbar| 0,015 | 0,015 | 0,015 0,015
PuBLOC porig kamvwy glsec| 3,8 4,5 4,6 46
Oepuokpacia kamvwv °C| 148 148 114 102

Ma Tov Katahoyo 16oSUVapwWY HOVTEAWY, avatpeETe oTo TapdpTnua A, £va avamooTiacTo PEPOG autol Tou syxelpiSiov.

TampoiovTa mou Sev péPOLV TNV ETIKETA KAl TV TTAAKETA YIa TIC OELpEC BEpUaVTAPWY KAl NMOKWY GUGKEUWY, TIoU TIpoRAEMovVTal
oTov kavovioud 812/2013, ev mpoopiCovTal yia Xprion O QUTEC TIG OUOKEVEC,
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WE MAKE USE OF
RECYCLED PAPER

Ariston Thermo SpA
Viale Aristide Merloni 45 - 60044 Fabriano (AN) Italy
Telefono 0732 6011 - Fax 0732 602331
info.it@aristonthermo.com
www.aristonthermo.com



